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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CONSIGLIO SUPERIORE
DELLA MAGISTRATURA

  DECRETO  13 marzo 2013 .

      Modifi ca del comma 5 dell’art. 26  -bis   del Regolamento in-
terno del Consiglio Superiore della Magistratura.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 

 Visto l’art. 20 n. 7 della legge 24 marzo 1958 n. 195; 
 Visto il testo attualmente vigente del Regolamento in-

terno del Consiglio Superiore della Magistratura; 
 Vista la delibera in data 6 marzo 2013 con la quale il 

Consiglio Superiore della Magistratura ha modifi cato il 
comma 5 dell’art. 26  -bis   del Regolamento interno; 

  Decreta:  

 La modifi ca del comma 5 dell’art. 26  -bis    R.I. nei termi-
ni di seguito indicati:  

 Art. 26  -bis   (   Ordine delle votazioni   ). — «5. Nel caso 
in cui sia stata richiesta la votazione per ballottaggio ed 
i candidati proposti in Commissione ed eventualmente 
in Consiglio siano due, viene nominato il candidato che 
ha riportato il maggior numero di voti. In caso di pari-
tà - e sempre che il Presidente della seduta non abbia 

espresso il proprio voto, così accordando la prevalenza 
ad una delle proposte, ai sensi dell’art. 44 comma 1 R.I. 
- la votazione è immediatamente ripetuta e, se la parità 
permane, è nominato il candidato che occupa la migliore 
collocazione in ruolo. Ove i candidati siano più di due, 
viene nominato, tra quelli proposti in Commissione ed 
eventualmente in Consiglio, il candidato che ha ricevuto 
più della metà dei voti validamente espressi. Se nessuna 
delle proposte ha ricevuto il numero di voti richiesto, si 
procede ad una votazione successiva all’esito della quale 
si considera approvata quella che ha riportato il maggior 
numero di voti. In caso di parità tra le proposte che hanno 
ricevuto il maggior numero di voti - e sempre che il Presi-
dente della seduta non abbia espresso il proprio voto, così 
accordando la prevalenza ad una delle proposte, ai sensi 
dell’art. 44 comma 1 R.I. - esse sono poste nuovamente 
in votazione, con esclusione delle altre. Se - in carenza 
di espressione del voto da parte del Presidente - la parità 
permane - è nominato il candidato che occupa la migliore 
collocazione nel ruolo.» 

 Roma, 13 marzo 2013 

 NAPOLITANO 

 Il segretario generale: VISCONTI   

  13A02568  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  13 marzo 2013 .

      Individuzione delle stazioni per il calcolo dell’indicatore 
d’esposizione media per il PM2,5 di cui all’articolo 12, com-
ma 2, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, 
recante attuazione della direttiva 2008/50/CE, relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in 
Europa; 

 Visto l’art. 12, comma 1, del decreto legislativo 
13 agosto 2010, n. 155, che fi ssa per le regioni e provin-

ce autonome, in relazione ai livelli di PM2,5, l’obbligo 
di adottare le misure necessarie ad assicurare il rispetto 
dell’obbligo di concentrazione dell’esposizione e le mi-
sure che non comportano costi sproporzionati necessarie 
a perseguire il raggiungimento dell’obiettivo nazionale di 
riduzione dell’esposizione; 

 Visto l’art. 12, comma 2, del decreto legislativo 13 ago-
sto 2010, n. 155, che prevede che ai fi ni della verifi ca del 
rispetto dell’obbligo di concentrazione dell’esposizione e 
dell’obiettivo nazionale di riduzione dell’esposizione vie-
ne utilizzato l’indicatore d’esposizione medio del PM2,5 
e che ai fi ni del calcolo dello stesso devono essere indi-
viduate, mediante decreto ministeriale, apposite stazioni; 

 Visto l’art. 20 del decreto legislativo 13 agosto 2010, 
n. 155 che prevede l’istituzione di un Coordinamento 
tra il Ministero dell’ambiente, le regioni e le province 
autonome e le autorità competenti in materia di qualità 
dell’aria, avente, tra l’altro, il compito di fornire indirizzi 
in relazione all’attuazione di tale decreto; 

 Considerato che, al fi ne di individuare le stazioni per il 
calcolo dell’indicatore di esposizione medio per il PM2,5, 
il Coordinamento ha richiesto alle autorità regionali di 
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proporre una o più tra le stazioni di fondo urbano ubicate in siti fi ssi di campionamento urbano delle proprie reti di 
misura, ed ha istituito un apposito gruppo di lavoro destinato a selezionare, sulla base di una specifi ca istruttoria, 
quelle più idonee; 

 Considerato che la rispondenza ai requisiti previsti dall’art. 12, comma 2, e dalle altre pertinenti disposizioni del de-
creto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, ha rappresentato il presupposto per la proposta delle stazioni di misurazione; 

 Considerato che, l’istruttoria per la selezione delle stazioni è stata svolta in modo tale da rifl ettere in modo adeguato 
l’esposizione della popolazione; 

 Considerato che il gruppo di lavoro istituto per la selezione delle stazioni ha presentato gli esiti della propria istrut-
toria al Coordinamento, il quale ha espresso avviso favorevole; 

 Sentita la Conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo n. 281/97, la quale ha espresso il proprio parere nella 
riunione del 24 gennaio 2013 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua le stazioni per il calcolo dell’indicatore d’esposizione media per il PM2,5 previste 
dall’art. 12, comma 2, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155.   

  Art. 2.

      Stazioni di fondo urbano per il calcolo dell’indicatore di esposizione media per il PM2,5    

      1. Operano come stazioni di misurazione previste dall’art. 12, comma 2, del decreto legislativo 13 agosto 2010, 
n. 155 le seguenti stazioni:  

  

Regione/Provincia autonoma Comune Nome Stazione 

BOLZANO Laives LS1
CAMPANIA Napoli Osservatorio Astronomico 
CALABRIA Cosenza Città dei ragazzi 

EMILIA - ROMAGNA 
Rimini Marecchia 
Parma Cittadella 

Bologna Giardini Margherita 
FRIULI - VENEZIA GIULIA Udine Via Cairoli 

LAZIO Roma Villa Ada 

LIGURIA 
La Spezia La Maggiolina 

Genova Quarto 

LOMBARDIA Milano Milano Via Pascal città studi  
Brescia Brescia Villaggio Sereno 

MARCHE 
Ancona Ancona Cittadella 

Macerata Macerata Collevario 

PIEMONTE Torino Torino - Lingotto 

PUGLIA 
Lecce  Lecce - Garigliano 

Taranto Taranto - Machiavelli 

TOSCANA Firenze Via Ugo Bassi  
Grosseto Via URSS 

TRENTO Trento  Parco S. Chiara 

UMBRIA Perugia Via Cortonese 

VALLE D'AOSTA Aosta Piazza Plouves 

VENETO Padova Mandria 
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  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2013 

 Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

CLINI 

 Il Ministro della salute
BALDUZZI   

  13A02537

    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Individuazione delle caratteristiche tecniche dei sacchi 
per l’asporto delle merci.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 E 

 IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 1130, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, come modifi cato dall’art. 23, comma 21  -no-
vies  , del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifi che, ed in particolare la parte quarta re-
lativa alla gestione dei rifi uti; 

 Visto in particolare, l’art. 179 del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, recante Criteri di priorità nella ge-
stione dei rifi uti; 

 Visto inoltre, l’art. 182  -ter   del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, nel quale è previsto che la rac-
colta separata dei rifi uti organici debba essere effettuata 
con contenitori a svuotamento riutilizzabili con sacchetti 
compostabili certifi cati a norma UNI EN 13432:2002; 

 Visto il decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28 
recante misure straordinarie e urgenti in materia ambien-
tale e, in particolare, l’art. 2 recante disposizioni in ma-
teria di commercializzazione di sacchi per asporto merci 
nel rispetto dell’ambiente; 

 Visto in particolare, che il comma 2 del predetto art. 2 
della citata legge 28/2012 prevede che, con decreto di 
natura non regolamentare adottato dai Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e dello svi-

luppo economico, possono essere individuate le eventuali 
ulteriori caratteristiche tecniche ai fi ni della commercia-
lizzazione dei sacchi di asporto merci, anche prevedendo 
forme di promozione della riconversione degli impianti 
esistenti, nonché, in ogni caso, le modalità di informazio-
ne ai consumatori; 

 Vista la direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio che prevede una procedura d’informazione 
nel settore delle norme e regolamentazioni tecniche e delle 
regole relative ai servizi della società dell’informazione; 

 Sentite le competenti Commissioni parlamentari 

  Decretano:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      Ai fi ni del presente decreto sono defi niti:  
   a)      Sacchi per l’asporto delle merci   : sacchi messi 

a disposizione nel punto vendita, a pagamento o gratuita-
mente, per l’asporto di merci alimentari e non alimentari 
da parte del consumatore; 

   b)      Sacchi per l’asporto delle merci destinate 
all’uso alimentare   : sacchi per l’asporto delle merci utiliz-
zati anche non esclusivamente per l’asporto di alimenti; 

   c)      Sacchi per l’asporto delle merci non destina-
ti all’uso alimentare   : sacchi destinati esclusivamente 
all’asporto dei prodotti diversi dai generi alimentari; 

   d)      Commercializzazione   : l’offerta o la messa a di-
sposizione di terzi, contro pagamento o gratuita, inclusa 
l’importazione ma esclusa l’esportazione.   

  Art. 2.
      Commercializzazione    

      1. È consentita la commercializzazione dei sacchi 
per l’asporto delle merci rientranti in una delle seguenti 
categorie:  

   a)   sacchi monouso biodegradabili e compostabili, 
conformi alla norma armonizzata UNI EN 13432:2002; 

   b)   sacchi riutilizzabili composti da polimeri diversi 
da quelli di cui alla lettera   a)    che abbiano maniglia ester-
na alla dimensione utile del sacco:  

 b.1) con spessore superiore a 200 micron e con-
tenenti una percentuale di plastica riciclata di almeno 30 
per cento se destinati all’uso alimentare; 

 b.2) con spessore superiore a 100 micron e conte-
nenti una percentuale di plastica riciclata di almeno il 10 
per cento se non destinati all’uso alimentare; 

   c)   sacchi riutilizzabili composti da polimeri diversi 
da quelli di cui alla lettera   a)    che abbiano maniglia interna 
alla dimensione utile del sacco:  

 c.1) con spessore superiore ai 100 micron e con-
tenenti una percentuale di plastica riciclata di almeno 30 
per cento se destinati all’uso alimentare; 
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 c.2) con spessore superiore ai 60 micron e conte-
nenti una percentuale di plastica riciclata di almeno il 10 
per cento se non destinati all’uso alimentare. 

 2. È altresì consentita la commercializzazione dei sac-
chi riutilizzabili per l’asporto delle merci realizzati in car-
ta, in tessuti di fi bre naturali, in fi bre di poliammide e in 
materiali diversi dai polimeri. 

 3. La riconversione degli impianti esistenti può essere 
assistita da contributi pubblici nel rispetto delle disposi-
zioni comunitarie sugli aiuti di stato, sulla base di apposi-
ta disposizione legislativa di fi nanziamento.   

  Art. 3.

      Modalità di informazione ai consumatori    

      Al fi ne di fornire idonee modalità di informazione ai 
consumatori, i sacchi per l’asporto merci di cui all’art. 2 
del presente decreto devono rispettare le seguenti 
prescrizioni:  

   a)   i sacchi monouso per l’asporto delle merci di 
cui alla lettera   a)   dell’art. 2 devono riportare la dicitura: 
«Sacco biodegradabile e compostabile conforme alla nor-
ma UNI EN 13432:2002. Sacco utilizzabile per la raccol-
ta dei rifi uti organici»; 

   b)   i sacchi riutilizzabili composti da polimeri, di cui 
alla lettera b.1. dell’art. 2, devono riportare la dicitura 
«Sacco riutilizzabile con spessore superiore ai 200 mi-
cron - per uso alimentare»; 

   c)   i sacchi riutilizzabili composti da polimeri, di cui 
alla lettera b.2. dell’art. 2 devono riportare la dicitura 
«Sacco riutilizzabile con spessore superiore ai 100 mi-
cron - per uso non alimentare»; 

   d)   i sacchi riutilizzabili composti da polimeri, di 
cui alla lettera c.1. dell’art. 2 devono riportare la dicitura 
«Sacco riutilizzabile con spessore superiore ai 100 mi-
cron - per uso alimentare»; 

   e)   i sacchi riutilizzabili composti da polimeri, di 
cui alla lettera c.2. dell’art. 2 devono riportare la dicitura 
«Sacco riutilizzabile con spessore superiore ai 60 micron 
- per uso non alimentare».   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     Restano ferme le sanzioni di cui all’art. 2, comma 4, 
del decreto – legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con 
modifi cazioni, della legge 24 marzo 2012, n. 28.   

  Art. 5.

      Clausola di salvaguardia    

     L’attuazione del presente decreto non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     Il presente decreto è sottoposto a procedura di comuni-
cazione ai sensi della Direttiva 98/34/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio ed entra in vigore dalla data di 
conclusione, con esito favorevole, della procedura stessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

CLINI 

 Il Ministro dello sviluppo economico
PASSERA   

  13A02536

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° marzo 2013 .

      Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Teso-
ro a 183 giorni, relativi all’emissione del 28 febbraio 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 13652 del 22 febbraio 2013, che ha 
disposto per il 28 febbraio 2013 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 183 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che, in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 13652 del 22 febbraio 2013, occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 28 febbraio 2013; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 28 feb-
braio 2013, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 
183 giorni è risultato pari all’1,237%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 99,375. 
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 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento mas-
simo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, allo 
0,757% e al 2,216%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2013 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  13A02806

    DECRETO  18 marzo 2013 .

      Modifi ca del decreto 21 febbraio 2013, recante attuazione 
dei commi da 491 a 499 dell’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228 (imposta sulle transazioni fi nanziarie).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 500 della citata 
legge n. 228 del 2012, il quale prevede che con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono stabilite 
le modalità di applicazione dell’imposta di cui ai commi 
da 491 a 499 del citato art. 1, compresi gli eventuali ob-
blighi dichiarativi; 

 Visto il proprio decreto 21 febbraio 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 50 del 28 febbraio 2013, con il 
quale è stata data attuazione ai predetti commi da 491 a 
499, del citato art. 1 della legge n. 228, del 2012; 

 Rilevato che al comma 3, dell’art. 17 ed al comma 4 
dell’art. 19 sono presenti errori materiali; 

 Ritenuto di dovere apportare le necessarie correzioni ai 
predetti errori materiali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 21 febbraio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
n. 50 del 28 febbraio 2013, recante attuazione dei commi 
da 491 a 499, dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al comma 3, dell’art. 17, le parole “1 marzo 2012”, 
sono sostituite dalle seguenti: “1 marzo 2013”;  

    b)   al comma 4, dell’art. 19, le parole “informazioni e 
per l’assistenza” sono sostituite dalle seguenti: “informa-
zioni o per l’assistenza”.  

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il Ministro: GRILLI   

  13A02638

    DECRETO  21 marzo 2013 .

      Approvazione di modifi che agli studi di settore relativi al 
periodo di imposta 2012.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante disposizioni in materia di im-
posta sul valore aggiunto; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 62  -bis   del decreto legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito con modifi cazioni dalla legge 29 otto-
bre 1993, n. 427, che prevede che gli uffi ci del Diparti-
mento delle entrate del Ministero delle fi nanze elaborino, 
in relazione ai vari settori economici, appositi studi di 
settore; 

 Visto il medesimo art. 62  -bis   del citato decreto legge 
n. 331 del 1993, che prevede che gli studi di settore siano 
approvati con decreto del Ministro delle fi nanze; 

 Visti i decreti ministeriali di approvazione delle territo-
rialità utilizzate nell’ambito degli studi di settore; 

 Visto l’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e suc-
cessive modifi cazioni, che individua le modalità di utiliz-
zazione degli studi di settore in sede di accertamento non-
ché le cause di esclusione dall’applicazione degli stessi; 

 Visto l’art. 10  -bis   della legge 8 maggio 1998, n. 146, 
concernente le modalità di revisione ed aggiornamento 
degli studi di settore; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 1999, n. 195, e successive modifi cazioni, re-
cante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di ap-
plicazione degli studi di settore; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 10 novembre 
1998 che ha istituito la Commissione di esperti prevista 
dall’art. 10, comma 7, della legge n. 146 del 1998, mo-
difi cata con successivi decreti del 5 febbraio 1999, del 
24 ottobre 2000, del 2 agosto 2002, del 14 luglio 2004, 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7327-3-2013

del 27 gennaio 2007, del 19 marzo 2009, del 4 dicem-
bre 2009, del 20 ottobre 2010, 29 marzo 2011 e 8 ottobre 
2012; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle fi nanze; 

 Visto l’art. 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modifi cazioni, che ha istituito le 
Agenzie fi scali; 

 Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le Entrate 16 novembre 2007, che ha approvato la tabella 
di classifi cazione delle attività economiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze 11 febbraio 2008, concernente la semplifi cazione 
degli obblighi di annotazione separata dei componenti 
rilevanti ai fi ni degli studi di settore; 

 Visto l’art. 8 del decreto legge del 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con la legge n. 2 del 28 gennaio 2009, 
recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il quadro strategico nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze 19 maggio 2009, recante disposizioni sull’elabora-
zione degli studi di settore su base regionale o comunale; 

 Visti i decreti del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze 16 marzo 2011 di approvazione degli studi di setto-
re in evoluzione per il periodo di imposta 2010; 

 Visti i decreti del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze 28 dicembre 2011 di approvazione degli studi di 
settore in evoluzione per il periodo di imposta 2011; 

 Visti i decreti del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze 28 dicembre 2012 di approvazione degli studi di 
settore in evoluzione per il periodo di imposta 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 26 aprile 2012 di approvazione delle modifi che 
degli studi di settore; 

 Acquisito il parere della predetta Commissione di 
esperti in data 6 dicembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione di modifi che agli studi di settore    

     1. Sono approvate, in base all’art. 62  -bis   del decreto 
legge 30 agosto 1993, n. 331, integrazioni agli studi di 
settore, indispensabili per tenere conto degli andamenti 
economici e dei mercati, con particolare riguardo a de-
terminati settori o aree territoriali, o per aggiornare o isti-
tuire gli indicatori di coerenza, compresi quelli previsti 
dall’art. 10 bis della legge 8 maggio 1998, n. 146.   

  Art. 2.

      Indicatori di coerenza    

      1. Gli interventi relativi agli indicatori di coerenza sono 
individuati sulla base delle note tecniche e metodologiche 
negli allegati 1 e 2:  

   a)   in allegato n. 1 la nota tecnica e metodologica 
relativa agli indicatori di coerenza economica basati su 
anomalie nei dati dichiarati; 

   b)   in allegato n. 2 la nota tecnica e metodologica 
relativa all’indicatore di normalità economica in assenza 
del valore dei beni strumentali. 

 2. La nota tecnica di cui all’allegato 1 sostituisce la nota 
tecnica e metodologica relativa agli indicatori di coerenza 
economica basati su anomalie nei dati dichiarati appro-
vata con il decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 26 aprile 2012. La nota tecnica e metodologica 
relativa all’indicatore di normalità economica in assenza 
del valore dei beni strumentali, approvata con il decre-
to del Ministro dell’Economia e delle Finanze 26 aprile 
2012, non si applica con riferimento agli studi di settore 
che sono stati evoluti con i decreti del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze 28 dicembre 2012. 

 3. Il programma informatico, realizzato dall’Agenzia 
delle Entrate, di ausilio all’applicazione degli studi di set-
tore segnala anche la coerenza con gli specifi ci indicatori 
previsti dai decreti di approvazione degli studi, come mo-
difi cati dal presente decreto, evidenziando separatamente 
le risultanze di quelli defi niti di coerenza economica e di 
quelli defi niti di normalità economica.   

  Art. 3.

      Decorrenza    

     1. Le modifi che agli studi di settore approvate con il 
presente decreto si applicano a decorrere dal periodo di 
imposta in corso alla data del 31 dicembre 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2013 

 Il Ministro: GRILLI   
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  15 marzo 2013 .

      Limitazione all’affl usso e alla circolazione dei veicoli 
sull’Isola del Giglio e Giannutri.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che, ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera di Giunta comunale del comune 
dell’Isola del Giglio del 15 gennaio 2013, n. 5, concer-
nente il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola del 
Giglio e di Giannutri, dei veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nelle stesse isole e degli autobus appartenenti ad imprese 
non aventi la sede legale ed amministrativa nell’isola del 
Giglio e successiva nota n. 1825 del 4 marzo 2013; 

 Vista la nota dell’Uffi cio territoriale del Governo di 
Grosseto prot. n. 6146-AREA III/P.A. del 26 febbraio 
2013 con la quale si esprime parere favorevole all’emis-
sione del decreto in questione; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale Toscana 
del 4 marzo 2013, n 140, con la quale la Regione Tosca-
na esprime parere favorevole all’emissione del decreto in 
questione; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 dicembre 
2011, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 
19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
della Repubblica italiana, serie generale, n. 301 del 28 di-
cembre 2011, a mezzo del quale sono state delegate al 
Sottosegretario di Stato le materie relative al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieti    

     1. Dal 28 marzo 2013 al 16 settembre 2013, sono vie-
tati l’affl usso e la circolazione sull’Isola del Giglio de-
gli autobus appartenenti ad imprese non aventi la sede 

legale ed amministrativa nell’isola stessa ad esclusione 
del concessionario che effettua trasporto pubblico locale 
comunale. 

 2. Dal 3 agosto 2013 al 25 agosto 2013 è, altresì, vie-
tato l’affl usso e la circolazione dei veicoli appartenenti a 
persone non stabilmente residenti nell’Isola del Giglio. 

 3. Dal 28 marzo 2013 al 3 novembre 2013 è vietato 
l’affl usso e la circolazione, sull’isola di Giannutri, dei 
veicoli appartenenti a persone non stabilmente residenti 
nell’Isola stessa;   

  Art. 2.
      Deroghe    

      1. Per l’Isola del Giglio, nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 2, sono esclusi dal divieto i seguenti veicoli:  

   a)   veicoli appartenenti a persone stabilmente re-
sidenti, secondo le risultanze degli atti anagrafi ci, con 
esclusione delle persone dimoranti ovvero domiciliate nel 
comune dell’Isola del Giglio; 

   b)   veicoli appartenenti a persone non residenti iscrit-
te nei ruoli comunali delle imposte di nettezza urbana; 

   c)   veicoli i cui proprietari, non residenti, trascor-
reranno almeno cinque giorni sull’Isola e caravan e au-
tocaravan i cui proprietari trascorreranno con il loro 
veicolo almeno quattro giorni nell’unico campeggio esi-
stente nell’isola. Durante il periodo di vigenza dei divieti, 
i proprietari dovranno esibire allo sbarco sull’isola ed a 
richiesta degli organi di controllo, un’autocertifi cazione, 
da conservare all’interno del veicolo per tutto il periodo 
di soggiorno, nella quale dovranno essere riportati i dati 
del veicolo (targa ed intestatario), i dati del dichiarante 
(dati anagrafi ci, indirizzo e codice fi scale) ed i dati del 
datore dell’alloggio (nome esercizio, località e periodo 
del soggiorno); 

   d)   veicoli con targa estera; 
   e)   veicoli per trasporto merci, sempre che non siano 

in contrasto con le limitazioni alla circolazione vigente 
sulle strade dell’Isola; 

   f)   autoambulanze, carri funebri, veicoli dei servizi di 
polizia e antincendio; 

   g)   veicoli al servizio di persone invalide, purché 
muniti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, e successive modifi che ed integrazioni, rila-
sciato da una competente autorità italiana o estera. 

  2. Per l’isola di Giannutri, nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 3, sono esclusi dal divieto i seguenti veicoli:  

   a)   veicoli appartenenti a persone stabilmente re-
sidenti, secondo le risultanze degli atti anagrafi ci, con 
esclusione delle persone dimoranti ovvero domiciliate nel 
comune di Isola del Giglio - frazione Isola di Giannutri; 

   b)   autoambulanze, carri funebri, veicoli dei servizi 
di polizia ed antincendio; 

   c)   veicoli al servizio di persone invalide, purché 
muniti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, e successive modifi che ed integrazioni, rila-
sciato da una competente autorità italiana o estera; 

   d)   veicoli adibiti al recupero dei R.S.U., e al traspor-
to di materiali classifi cati rifi uti speciali; 
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   e)   veicoli adibiti all’approvvigionamento idrico, alla 
manutenzione dell’acquedotto e della rete fognaria, non-
ché al trasporto di gasolio per centrale elettrica.   

  Art. 3.
      Autorizzazioni    

     Al comune dell’Isola del Giglio è concessa la facol-
tà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, ivi 
compresi i veicoli necessari per far fronte all’emergenza 
venutasi a creare con il naufragio della nave da crociera 
Costa Concordia, di concedere ulteriori autorizzazioni in 
deroga al divieto di sbarco.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 410 a euro 1.643 così come previsto 
dal comma 2, dell’art. 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 19 dicembre 2012.   

  Art. 5.
      Vigilanza    

     Il Prefetto di Grosseto è incaricato dell’esecuzione e 
dell’assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei di-
vieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 15 marzo 2013 

 Il Vice ministro: CIACCIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2013

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 2, foglio n. 146

  13A02807

    DECRETO  15 marzo 2013 .
      Limitazione all’affl usso e alla circolazione dei veicoli 

sull’Isola di Ischia.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che, ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della Giunta comunale del comune di 
Ischia in data 1° marzo 2013, n. 22, concernente il divieto 
di affl usso e di circolazione sull’Isola di Ischia, degli au-
toveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a per-
sone residenti nel territorio della regione Campania; 

 Vista la delibera della Giunta comunale del comune di 
Lacco Ameno in data 18 gennaio 2013, n. 3, concernente 
il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola di Ischia, 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti 
a persone residenti nel territorio della regione Campania; 

 Vista la delibera della Giunta comunale del comune di 
Casamicciola Terme in data 25 gennaio 2013, n. 4, con-
cernente il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola 
di Ischia degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori ap-
partenenti a persone residenti nel territorio della regione 
Campania; 

 Vista la delibera della Giunta municipale del comune 
di Forio in data 9 gennaio 2013, n. 5, concernente il di-
vieto di affl usso e di circolazione sull’Isola di Ischia de-
gli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appartenenti a 
persone residenti nel territorio della regione Campania, 
con esclusione di quelli appartenenti ai residenti della re-
gione Campania che dimostrino di soggiornare almeno 15 
giorni in casa privata o per 7 giorni in un albergo situato 
nella frazione Panza in Forio, limitatamente ad un solo 
autoveicolo per ciascun nucleo familiare; 

 Vista la delibera della Giunta comunale del comune di 
Barano d’Ischia in data 15 gennaio 2013, n. 1, concernen-
te il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola di Ischia 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appartenenti 
a persone residenti nel territorio della regione Campania 
con esclusione di quelli appartenenti ai residenti nella re-
gione Campania che dimostrino di soggiornare almeno 
15 giorni in casa privata con regolare contratto di affi tto, 
o 7 giorni in un albergo del comune di Barano d’Ischia, 
limitatamente ad un solo autoveicolo per ciascun nucleo 
familiare; 

 Vista la delibera della Giunta comunale del comune di 
Serrara Fontana in data 24 gennaio 2013, n. 8, concernen-
te il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola di Ischia 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appartenenti 
a persone residenti nel territorio della regione Campania 
con esclusione di quelli appartenenti ai residenti nella re-
gione Campania che dimostrino di soggiornare almeno 
15 giorni in casa privata con regolare contratto di affi tto, 
o 7 giorni in un albergo del comune di Serrara Fontana, 
limitatamente ad un solo autoveicolo per ciascun nucleo 
familiare; 

 Viste le note congiunte dei sindaci dell’Isola di Ischia, 
trasmesse dal comune di Ischia con note n. 9s/s e 10s/s del 
1° marzo 2013; 

 Vista la nota n. 5186 del 17 settembre 2012 e la nota 
di sollecito n. 7260 del 18 dicembre 2012, con le quali 
si richiedeva all’azienda autonoma di cura, soggiorno e 
turismo delle isole di Ischia e di Procida ed alla regione 
Campania, l’emissione del parere di competenza; 

 Vista la nota della prefettura di Napoli protocollo 
n. 17044 del 12 marzo 2013, con la quale si esprime il 
parere favorevole all’emissione del decreto in questione; 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7327-3-2013

 Vista l’ordinanza del Tribunale amministrativo regio-
nale per il Lazio - Sez. 3ª - n. 1109 del 18 giugno 1999, 
che considera i soggetti non residenti proprietari di abita-
zioni ubicate nei comuni dell’isola di Ischia, come facenti 
parte della «popolazione stabile dell’isola stessa»; 

 Vista l’ordinanza del Tribunale amministrativo regio-
nale per la Campania - Sez. 1ª - n. 2972/2000 del 21 giu-
gno 2000, che ritiene che la soluzione di riduzione dei 
veicoli appartenenti alla popolazione residente, proposta 
dal comune di Barano d’Ischia, in favore di una deroga 
per gli affi ttuari di appartamenti, costituisca un equilibra-
to contemperamento degli interessi di sicurezza stradale e 
di promozione turistica; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 dicembre 
2011, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 
19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana, serie generale, n. 301, del 
28 dicembre 2011, a mezzo del quale sono state delegate 
al Sottosegretario di Stato le materie relative al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieto    

     Dal 28 marzo 2013 al 30 settembre 2013, sono vietati 
l’affl usso e la circolazione sull’isola di Ischia, comuni di 
Casamicciola Terme, Barano d’Ischia, Serrara Fontana, 
Forio, Ischia e Lacco Ameno, degli autoveicoli, motovei-
coli e ciclomotori, appartenenti a persone residenti nel 
territorio della regione Campania o condotti da persone 
residenti sul territorio della regione Campania con esclu-
sione di quelli appartenenti a persone facenti parte della 
popolazione stabile dell’Isola.   

  Art. 2.
      Divieto    

     Nel medesimo periodo, il divieto di cui all’art. 1 è este-
so agli autoveicoli di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 7,5 t, anche se circolanti a vuoto, appartenenti 
a persone non residenti nel territorio della regione Cam-
pania, eccetto autoveicoli di massa complessiva a pieno 
carico non superiore a 26 t, adibiti al trasporto esclusivo 
di generi alimentari, carburanti e bus turistici.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      Nel periodo e nei comuni di cui all’art. 1, sono esclusi 
dal divieto i seguenti veicoli:  

   a)   autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine e 
carri funebri; 

   b)   autoveicoli al servizio delle persone invali-
de, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, rilasciato da una competente autorità italiana 
o estera; 

   c)   autoveicoli per il trasporto di artisti e attrezzature 
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni, 
manifestazioni culturali, fi ere e mercati. Il permesso di 
sbarco verrà concesso dall’Amministrazione comunale 
interessata, di volta in volta, secondo le necessità; 

   d)   autobus di lunghezza superiore a 7,5 metri e au-
tocaravan che dovranno sostare, per tutto il tempo della 
permanenza sull’isola, in apposite aree loro destinate e 
potranno essere ripresi solo alla partenza; 

   e)   autoveicoli di proprietà della Amministrazione 
provinciale di Napoli condotti dagli agenti di vigilanza 
venatoria e per il servizio di viabilità, autoveicoli di pro-
prietà dell’Osservatorio vesuviano - Istituto nazionale ge-
ofi sica e vulcanologia; 

   f)   veicoli in uso a soggetti che risultino proprietari di 
abitazioni ricadenti nel territorio di uno dei comuni iso-
lani e che, pur non avendo la residenza anagrafi ca, siano 
muniti di apposito contrassegno rilasciato dal Comune sul 
quale è indicata l’ubicazione dell’abitazione di proprietà, 
limitatamente ad un solo veicolo per nucleo familiare; 

   g)   veicoli che trasportano merci ed attrezzature de-
stinate ad ospedali e/o case di cura, sulla base di apposita 
certifi cazione rilasciata dalla struttura sanitaria; 

   h)   veicoli che trasportano esclusivamente veicoli 
nuovi da immatricolare; 

   i)   veicoli, nel numero di uno per ciascun nucleo fa-
miliare, di persone residenti nel territorio della regione 
Campania che dimostrino di soggiornare per almeno 15 
giorni in una casa privata, con regolare contratto di af-
fi tto, o per 7 giorni in un albergo del comune di Barano 
d’Ischia, alle quali sarà rilasciato apposito bollino dalla 
polizia urbana del suddetto Comune; 

   j)   veicoli, nel numero di uno per ciascun nucleo fa-
miliare, di persone residenti nel territorio della regione 
Campania che dimostrino di soggiornare per almeno 15 
giorni in una casa privata, con regolare contratto di af-
fi tto, o per 7 giorni in un albergo del comune di Serrara 
Fontana, alle quali sarà rilasciata apposita autorizzazione 
dalla polizia urbana del suddetto Comune; 

   k)   veicoli, nel numero di uno per ciascun nucleo fa-
miliare, di persone residenti nel territorio della regione 
Campania che dimostrino di soggiornare per almeno 15 
giorni in una casa privata o per 7 giorni in un albergo 
situato nella frazione Panza in Forio, alle quali sarà ri-
lasciato apposito contrassegno dalla polizia urbana del 
suddetto Comune; 

   l)   autoveicoli di servizio per il trasporto di attrezza-
ture in uso al Servizio territoriale del dipartimento pro-
vinciale dell’ARPAC; 

   m)   veicoli appartenenti a persone residenti nell’Isola 
di Procida che devono recarsi sull’Isola di Ischia per rag-
giungere le strutture sanitarie allocate presso l’ospedale 
«A. Rizzoli», munite di certifi cazione del medico di base 
o dell’Amministrazione della struttura ospedaliera.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto, è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 410 a euro 1.643, così come previsto 
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dal comma 2, dell’art. 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 19 dicembre 2012.   

  Art. 5.
      Autorizzazioni in deroga    

     Al prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso di 
appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ulte-
riori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco sull’iso-
la di Ischia. Tali autorizzazioni dovranno avere una du-
rata non superiore alle 48 ore di permanenza sull’isola. 
Qualora le esigenze che hanno dato luogo al rilascio di 
tali autorizzazioni non si esaurissero in questo termine 
temporale, le Amministrazioni comunali, in presenza di 
fondati e comprovati motivi possono, con proprio prov-
vedimento, autorizzare per lo stretto periodo necessario, 
un ulteriore periodo di circolazione.   

  Art. 6.
      Vigilanza    

     Il prefetto di Napoli e le Capitanerie di porto, ognuno 
per la parte di propria competenza, assicurano l’esecuzio-
ne e l’assidua e sistematica sorveglianza del rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 15 marzo 2013 

 Il Vice ministro: CIACCIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 2013

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 2, foglio n. 145

  13A02808

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 dicembre 2012 .

      Arresto defi nitivo imbarcazioni da pesca della Regione 
Veneto.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, e 
successive modifi cazioni, recante il Codice dell’ammini-
strazione digitale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1198 del Consiglio del 
27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca 
(FEP); 

 Visto il regolamento (CE) n. 498 della Commissione 
del 26 marzo 2007, con il quale sono state defi nite le mo-
dalità di applicazione del Regolamento relativo al Fondo 
europeo per la pesca; 

 Visto il Vademecum della Commissione Europea del 
26 marzo 2007; 

 Visto il Programma Operativo nazionale, approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) 6972 
del 19 dicembre 2007; 

 Visto il nuovo Programma Operativo nazionale, appro-
vato dalla Commissione Europea con Decisione C(2010) 
7914 dell’11 novembre 2010; 

 Vista la modifi ca del Programma Operativo nazionale, 
approvata in sede di Comitato di sorveglianza nella riu-
nione del 16 dicembre 2011 e trasmessa alla Commissio-
ne Europea in data 21 dicembre 2011; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome che, nella seduta 
del 20 aprile 2008, ha approvato la ripartizione della do-
tazione fi nanziaria del Fondo europeo per la pesca tra lo 
Stato e le Regioni; 

 Visti in particolare gli artt. 21 e 23 del regolamento 
(CE) n. 1198 del Consiglio del 27 luglio 2006, inerenti 
l’Asse prioritario l misura “Arresto defi nitivo”; 

 Visto il piano di adeguamento dello sforzo di pesca 
della fl otta italiana - periodo 2010-2013 — adottato, ai 
sensi dell’ art. 21 del regolamento (CE) n. 1198 del Con-
siglio del 27 luglio 2006, con decreto direttoriale n. 5 del 
19 maggio 2011; 

 Visto il decreto direttoriale 5 dicembre 2011 con il qua-
le sono stati modifi cati gli obiettivi di riduzione della ca-
pacità di pesca di cui ai Piani nazionali di disarmo, in cui 
si articola il Piano di adeguamento adottato con il citato 
decreto direttoriale 19 maggio 2011; 

 Vista la nota n. 280186 del 15 giugno 2012 con la qua-
le la Regione Veneto ha stabilito di destinare le risorse 
proprie dell’asse 1, pari ad Euro 4.000.000,00 (Euro quat-
tromilioni/00), per il pagamento del premio di arresto de-
fi nitivo di cui al regolamento (CE) n. 1198 del Consiglio 
del 27 luglio 2006 per la demolizione delle imbarcazioni 
di lunghezza fuori tutto pari o inferiori a 15 metri, iscritte 
nei Compartimenti marittimi della Regione Veneto ed au-
torizzate all’esercizio dell’attività di pesca con il sistema 
a strascico; 

 Considerato che la relazione delle attività di monito-
raggio, predisposta dall’Organismo responsabile della 
Raccolta dati e trasmessa con nota n. 28351 del 23 ot-
tobre 2012, ha valutato positivamente la richiesta della 
Regione Veneto; 

 Visto l’atto aggiuntivo alla convenzione del 4 marzo 
2010, stipulato in data 14 novembre 2012 tra il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali — Direzio-
ne generale della pesca marittima e dell’acquacoltura e la 
Regione Veneto, al fi ne di disciplinare i rapporti nell’at-
tuazione della misura oggetto del presente decreto; 

 Vista la nota n. 31354 del 15 novembre 2012 con la 
quale la Regione Veneto ha comunicato la valutazione 
positiva in ordine allo schema di bando predisposto per 
l’attuazione della misura arresto defi nitivo; 

 Visto il decreto del Ministro del 26 gennaio 2012, re-
cante adeguamento alle disposizioni comunitarie in mate-
ria di licenze di pesca; 

 Considerata la necessità di provvedere alla emanazio-
ne di norme di applicazione dei suddetti regolamenti in 
materia di arresto defi nitivo delle attività di pesca delle 
imbarcazioni ed a defi nire i criteri e le modalità per la 
concessione dei premi; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Attuazione della misura

arresto defi nitivo    

     1. Il presente decreto riguarda l’attuazione della misu-
ra arresto defi nitivo mediante demolizione ai sensi degli 
artt. 21 e 23 del regolamento (CE) n. 1198 del Consiglio 
del 27 luglio 2006 ed in esecuzione del piano di adegua-
mento citato in premessa. 

 2. Il premio di arresto defi nitivo è destinato ai proprie-
tari delle imbarcazioni di lunghezza fuori tutto pari o infe-
riori a 15 metri, iscritte nei Compartimenti marittimi della 
Regione Veneto ed autorizzati all’esercizio dell’attività di 
pesca con gli attrezzi ricompresi nel “sistema strascico”. 

 3. Per l’attuazione della misura si applicano le norme 
previste dal regolamento (CE) n. 1198 del Consiglio del 
27 luglio 2006 e dal regolamento applicativo n. 498 del 
2007, nonché le indicazioni del Programma Operativo.   

  Art. 2.
      Requisiti di ammissibilità delle navi    

     1. L’imbarcazione da pesca deve essere iscritta nel Re-
gistro Comunitario nonché in uno dei Compartimenti ma-
rittimi della Regione Veneto. 

 2. L’imbarcazione da pesca deve aver effettuato alme-
no 75 giorni di pesca in ciascuno dei due periodi di dodici 
mesi precedenti la data di presentazione della domanda. 

 3. L’imbarcazione da pesca deve avere età pari o supe-
riore a dieci anni, calcolati ai sensi dell’art. 6 del regola-
mento (CEE) n. 2930/1986 del Consiglio del 22 settem-
bre 1986 e successive modifi che. L’età della nave è un 
numero intero pari alla differenza tra l’anno di pubblica-
zione del presente decreto e l’anno di entrata in servizio. 

 4. Le navi per le quali è richiesto il premio di arresto 
defi nitivo devono essere in possesso del titolo abilitativo 
all’esercizio dell’attività di pesca in corso di validità.   

  Art. 3.
      Modalità di presentazione della domanda    

     1. La domanda di ammissione al premio di arresto defi -
nitivo, redatta in carta semplice dal proprietario dell’unità 
da redigere secondo il modello allegato A, deve essere 
presentata all’Uffi cio Marittimo di iscrizione della nave, 
entro 60 giorni decorrenti dal giorno successivo alla pub-
blicazione del presente decreto sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Copia della domanda, recante il timbro di ricezione 
dell’Uffi cio marittimo, deve essere trasmessa, a cura degli 
interessati, a mezzo raccomandata a.r. al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali — Dipartimento 
delle Politiche competitive, della qualità agroalimentare e 
della pesca — Direzione Generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura, Viale dell’Arte 16, 00144 Roma, (di 
seguito Ministero) nonché alla Regione Veneto — Unità 
di Progetto Caccia e Pesca — Via Torino n. 110 — 30172 
Mestre - Venezia (di seguito Regione). 

 Non saranno prese in considerazione le istanze perve-
nute via fax o consegnate direttamente al Ministero e/o 
alla Regione. 

  2. Nella domanda, da redigere secondo il modello alle-
gato A, devono essere indicati:  

   a)   per le persone fi siche: generalità complete del 
proprietario/i: cognome e nome, luogo e data di nascita, 
codice fi scale, residenza, indirizzo mail, telefono e fax; 
per le persone giuridiche: ragione sociale completa, sede 
legale, codice fi scale o partita IVA, telefono, fax, indiriz-
zo mail e generalità complete del legale rappresentante; 

   b)   elementi identifi cativi della nave: numero di ma-
tricola o numero di iscrizione nel registro RR.NN.MM. e 
GG., uffi cio di iscrizione della nave, numero UE; 

   c)   coordinate bancarie per l’accreditamento del pre-
mio: istituto di credito, numero di conto corrente, codice 
ABI, codice CAB e codice IBAN; 

   d)   dichiarazione: “Il/i sottoscritto/i autorizza/no co-
desta Amministrazione, ai sensi del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, al trattamento dei dati riservati 
riportati nella presente domanda e nei documenti richia-
mati per il perseguimento delle fi nalità per le quali ven-
gono acquisiti”. 

 3. Alla domanda deve essere allegata copia fotostatica 
di un documento di identità del/i sottoscrittore/i in corso 
di validità.   

  Art. 4.
      Istruttoria della domanda e obblighi connessi    

     1. L’Uffi cio Marittimo di iscrizione dell’unità da pesca 
provvede al procedimento istruttorio delle domande pre-
sentate. In caso di esito positivo trasmette al Ministero e 
alla Regione entro il termine di 30 giorni, decorrenti dalla 
data di acquisizione della domanda, la certifi cazione di 
cui all’allegato B comprensivo dell’estratto del Registro 
NN.MM.GG. e/o delle Matricole aggiornato. 

 2. Qualora l’importo del premio risulti superiore ad 
euro 154.937,00, all’allegato B deve essere inclusa co-
pia della richiesta di certifi cazione antimafi a formulata 
dall’Uffi cio Marittimo di iscrizione del natante, previsto 
dall’art. 6, comma 3 bis della legge del 4 aprile 2012 n. 35 
alla Prefettura competente, ai sensi dell’art. 10 del decre-
to del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 

 Analoga richiesta deve essere anche presentata alla 
Camera di Commercio Industria e Artigianato per il cer-
tifi cato di iscrizione con la dicitura non fallimentare o il 
nulla osta del Tribunale con la dicitura non fallimentare. 

 In caso di esito negativo dell’istruttoria, l’Autorità ma-
rittima comunica al richiedente, e per conoscenza al Mi-
nistero e alla Regione, entro il termine di 30 giorni decor-
renti dalla data di acquisizione della domanda, il mancato 
accoglimento dell’istanza, indicando la motivazione del 
rigetto e le modalità per impugnare il provvedimento. 

 3. Il Ministero, acquisita l’istruttoria di cui al comma 1 
e tenuto conto degli obiettivi di riduzione della capacità 
di pesca di cui ai Piani nazionali di disarmo citati in pre-
messa, provvede a redigere in attuazione dei criteri di cui 
al successivo art. 5, n. una (1) graduatoria per le imbar-
cazioni di lunghezza fuori tutto pari o inferiori a 15 metri 
autorizzate all’esercizio dell’attività di pesca con gli at-
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trezzi compresi nel “sistema strascico”. Tale graduatoria 
è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Successivamente, la Regione predispone il relativo de-
creto di concessione agli aventi diritto e lo invia all’Uf-
fi cio Marittimo di iscrizione dell’unità e per conoscenza 
al Ministero. L’Uffi cio Marittimo di iscrizione dell’unità 
deve provvedere tempestivamente alla notifi ca dell’atto 
al richiedente dando comunicazione della data di avvenu-
ta notifi ca al Ministero e alla Regione. 

 4. Il termine per la restituzione all’Uffi cio marittimo di 
iscrizione del titolo abilitativo alla pesca è fi ssato in 15 
giorni a far data dalla notifi ca della concessione. 

 L’Uffi cio Marittimo trasmette tempestivamente al Mi-
nistero e per conoscenza alla Regione il titolo abilitativo 
alla pesca, unitamente all’allegato C, completo di tutta la 
documentazione prevista. 

 La riconsegna del titolo è atto irrevocabile e il titolo è 
annullato. 

 La mancata restituzione del titolo, entro il termine pe-
rentorio suindicato, comporta l’archiviazione della do-
manda, senza preavviso, ai sensi della legge n. 241 del 
1990 e successive modifi cazioni. 

 5. Entro il termine di 4 mesi dalla data di riconsegna 
del titolo abilitativo alla pesca, il richiedente procede alla 
demolizione dell’unità. Il mancato rispetto di detto ter-
mine, salvo casi di forza maggiore, da verifi care e certi-
fi care, caso per caso, dall’Uffi cio Marittimo di iscrizione 
dell’unità, determina la perdita del diritto al premio. 

 L’Autorità marittima può concedere una sola proroga 
di trenta giorni. 

 L’Uffi cio Marittimo trasmette al Ministero e alla Re-
gione la certifi cazione comprovante l’avvenuta demoli-
zione, redatta secondo l’allegato D, completo di tutta la 
documentazione prevista. 

 Il Ministero provvede alla cancellazione della nave 
dall’Archivio licenze (ALP) e dal Registro comunitario. 

 Successivamente, la Regione provvede a predisporre il 
decreto di liquidazione nonché i relativi pagamenti. 

 6. La Regione predispone i decreti di concessione se-
guendo l’ordine della graduatoria fi no ad esaurimento 
delle risorse. In caso di eventuali avanzi di gestione o di 
ulteriori fi nanziamenti, la Regione può proseguire nello 
scorrimento della graduatoria attribuendo il premio di cui 
al presente decreto agli idonei non benefi ciari in posizio-
ne utile in graduatoria.   

  Art. 5.

      Criteri di selezione    

      1. La selezione delle richieste di arresto defi nitivo tiene 
conto dei seguenti criteri:  

   a)   livello di vetustà dell’imbarcazione: 5 punti per 
ogni anno eccedente l’età minima di cui al precedente 
art. 2, comma 3; 

   b)   stazza espressa in GT: 1 punto per ogni GT.   

  Art. 6.

      Calcolo del premio    

     1. Il premio, arrotondato alle dieci unità inferiori, è de-
terminato, in conformità a quanto previsto dal Program-
ma Operativo, secondo il calcolo indicato nella tabella di 
cui all’allegato E del presente decreto. 

 2. La stazza, espressa in GT, è rilevata dall’Uffi cio Ma-
rittimo dai registri in proprio possesso. 

 3. La perdita della nave, avvenuta per cause acciden-
tali, comprovate dall’Uffi cio marittimo competente, nel 
periodo compreso tra la concessione del premio e l’arre-
sto defi nitivo effettivo, è considerata quale demolizione. 

 L’importo del premio spettante, calcolato con le moda-
lità di cui al comma 1, è ridotto dell’eventuale indennizzo 
pagato dalla Compagnia di assicurazione.   

  Art. 7.

      Modalità di erogazione del premio    

     1. Il premio di arresto defi nitivo è liquidato in un’unica 
soluzione ad avvenuta demolizione della nave.   

  Art. 8.

      Cumulabilità degli aiuti pubblici    

     1. L’entità del premio, determinato con le modalità di 
cui all’art. 6, è diminuito dell’intero importo riscosso per 
l’ammodernamento dell’unità ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1198 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al 
Fondo europeo per la pesca (FEP).   

  Art. 9.

      Registrazione dei vincoli    

     1. Al fi ne di consentire il rispetto dei vincoli derivanti 
dalla concessione di agevolazioni, gli Enti pubblici ero-
gatori sono tenuti a comunicare all’Uffi cio di iscrizione 
della nave, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente provvedimento, le agevolazioni concesse 
e la data di scadenza del relativo vincolo. 

 2. L’Autorità Marittima deve annotare i vincoli tra i 
gravami o, in caso di intervenuto trasferimento del pe-
schereccio, di darne comunicazione all’Uffi cio Marittimo 
di destinazione. 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’Organo di 
controllo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2012 

 Il Ministro: CATANIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2013

Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF, registro n. 2, foglio n. 221 
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 ALLEGATO  E 

  

  13A02570

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 febbraio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
operai servizi pulizia, edilizia, forestazione società coopera-
tiva in breve C.O.S.P.E.F. - Società cooperativa», in Fivizza-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nel-
la legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 9 marzo 2012, pervenuta il 10 agosto 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della società coopera-
tiva sotto indicata; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 7 settembre 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della cooperativa e al Tri-
bunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

  Vista la nota in data 6 febbraio 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-

ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa:  

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Cooperativa Operai Servizi Pulizia, 

Edilizia, Forestazione Società Cooperativa in breve 
C.O.S.P.E.F. - Società Cooperativa», con sede in Fivizza-
no (MS) (codice fi scale 00722140456) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Maurizio Roventini, nato a San Giulia-
no Terme (PI) il 5 maggio 1956, domiciliato in Pisa, Via 
F. Crispi n. 35.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A02664
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    DECRETO  14 febbraio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.L.T. Centro 
logistico Toscano Soc. coop. a responsabilità limitata», in 
Pontedera e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nel-
la legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 12 marzo 2012, nella quale il revisore ha proposto 
la gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile; 

 Vista la nota pervenuta in data 26 settembre 2012 con 
la quale la Divisione V ha trasmesso la documentazione 
per l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza; 

  Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio:  

  Considerato che in data 26 ottobre 2012 è stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al Legale Rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio:  

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la nota in data 6 febbraio 2013 con la quale la 
Direzione Generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «C.L.T. Centro Logistico Toscano Soc. 

Coop. a responsabilità limitata», con sede in Pontedera 
(PI) (codice fi scale 01586220509) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , nominato commissario li-
quidatore dott. Maurizio Roventini, nato a San Giuliano 
Terme (PI) il 5 maggio 1956, domiciliato in Pisa, Via F. 
Crispi n. 35.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A02665

    DECRETO  21 febbraio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Medigas So-
cietà cooperativa - in liquidazione», in Cagliari e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 19 settembre 2012 con la quale la 
Lega nazionale cooperativa e mutue ha chiesto che la 
società «Medigas Società Cooperativa - in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 06 agosto 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 26 ottobre 2012 è stato co-
municato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 
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 Vista la nota in data 06 febbraio 2013 con la quale la 
Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi all’esito dell’istruttoria condotta, propo-
ne l’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Medigas Società Cooperati-
va - in liquidazione», con sede in Cagliari (codice fi scale 
02282260922) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Enrico Mulas nato a Cagliari il 24 ot-
tobre 1968, ivi domiciliato in via Tempio n. 53.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 21 febbraio 2013 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO       

  13A02666

    DECRETO  5 marzo 2013 .

      Annullamento del decreto n. 3/CC/2013 Regione Calabria 
del 30 gennaio 2013, di scioglimento della «Progetto Crotone 
- Società Consortile Mista a r.l.», in Crotone.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 con il quale è stata di-
sciplinata l’attribuzione delle competenze degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3/CC/2013 regione Ca-
labria del 30 gennaio 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 45 del 
22 febbraio 2013) con cui questa Divisione ha disposto lo 
scioglimento ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. 
del codice civile della società «Progetto Crotone - Società 
Consortile Mista a r.l.», con sede in Crotone; 

 Tenuto conto che la Camera di Commercio di Crotone 
ha informato che la predetta impresa non ha la forma giu-
ridica di società cooperativa bensì quella di società con-
sortile mista a responsabilità limitata; 

 Considerato che la società di cui si tratta è stata pertan-
to erroneamente inserita negli elenchi delle società coo-
perative non depositanti il bilancio di esercizio da cinque 
anni ed oltre trasmessi per il mezzo di Unioncamere e 
non sussistono quindi i presupposti per l’applicazione 
dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Ritenuto di dover provvedere all’annullamento del de-
creto dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo scio-
glimento senza nomina di commissario liquidatore della 
società sopra citata; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubblico 
concreto ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il decreto dirigenziale n. 3/CC/2013 regione Calabria 
del 30 gennaio 2013 emesso da questo Uffi cio è annullato 
nella parte in cui dispone lo scioglimento della società 
«Progetto Crotone - Società Consortile Mista a r.l.», con 
sede in Crotone, C.F. 01970920797, per le motivazioni 
indicate in premessa.   
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  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 marzo 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A02662

    DECRETO  5 marzo 2013 .
      Revoca del decreto n. 2/CC/2013 del 30 gennaio 2013, di 

scioglimento della «Nuova Pompei Società cooperativa», in 
Rionero in Vulture.    

     IL DIRIGENTE
   DELLA DIREZIONE GENERALE

PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile, 
così come modifi cato dall’art. 10, comma 13, della legge 
n. 99/2009; 

 Visto il parere della Commissione Centrale per le Coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 197 
del 28 novembre 2008, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il D.M. 7 maggio 2009 con il quale è stata di-
sciplinata l’attribuzione delle competenze degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2/CC/2013 del 30 gen-
naio 2013 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 44 del 21 febbraio 2013) 
con cui questa Divisione ha disposto lo scioglimento sen-
za nomina di commissario liquidatore della società coo-
perativa «Nuova Pompei Società Cooperativa»; 

 Tenuto conto che con istanza datata 19 fbbraio 2013 
pervenuta al protocollo n. 34304 del 27 febbraio 2013 il 
legale rappresentante della società ha chiesto la revoca 
del provvedimento in quanto la cooperativa è attiva, com-
pie atti di gestione ed è in condizione di raggiungere gli 
scopi per cui è stata costituita; 

 Considerato che, seppur tardivamente, la società ha 
provveduto all’adempimento del deposito dei bilanci di 
esercizio relativi agli anni 2002-2011; 

 Ritenuto pertanto di poter accogliere l’istanza e con-
seguentemente provvedere alla revoca del decreto diri-
genziale di cui sopra per la parte inerente lo scioglimento 
senza nomina di commissario liquidatore di detta coope-
rativa, divenuto inopportuno a seguito di quanto sopra 
esposto; 

 Ritenuto che risulta dimostrato l’interesse pubbli-
co concreto ed attuale alla revoca del provvedimento in 
esame; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 2/CC/2013 del 30 gennaio 

2013 emesso da questo Uffi cio è revocato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento della società cooperativa 

«Nuova Pompei Società Cooperativa», con sede in Rio-
nero in Vulture (Potenza), codice fi scale n. 00848740767, 
per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 marzo 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  13A02663

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  18 marzo 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro del Provveditorato interregionale alle opere pub-
bliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna nelle iniziative 
fi nalizzate al superamento della situazione di criticità in atto 
nel porto canale di Pescara.      (Ordinanza n. 65).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto l’art. 10 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3932 del 7 aprile 2011 e successive 
modifi che ed integrazioni, che, nell’ambito delle inizia-
tive necessarie per il defi nitivo superamento della situa-
zione di emergenza socio-economica ambientale deter-
minatasi nell’asta fl uviale del bacino del fi ume Aterno, 
dispone in ordine alla caratterizzazione dell’intera area 
della darsena portuale e del porto canale di Pescara ed al 
successivo completamento del dragaggio dei medesimi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 set-
tembre 2012, recante la revoca dello stato di emergenza 
in relazione alla crisi di natura socio-economico-ambien-
tale determinatasi nell’asta fl uviale del bacino del fi ume 
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Aterno, limitatamente alla situazione in atto nel porto di 
Pescara di cui all’art. 10 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3932 del 7 aprile 2011, e succes-
sive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 34, comma 31, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, che individua il Provveditorato 
interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l’Abruz-
zo e la Sardegna quale amministrazione competente, in 
regime ordinario, per il coordinamento delle attività di 
dragaggio, rimozione, trattamento e relativo conferimen-
to in discarica di sedimenti nel porto canale di Pescara; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rasse-
gna, anche in un contesto di necessaria prevenzione da 
possibili situazioni di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo 
periodo, del decreto-legge convertito n. 59/2012, con cui 
consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle ini-
ziative fi nalizzate al superamento della situazione di cri-
ticità in atto; 

 Vista la nota del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 9 gennaio 2013; 

 Sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 Acquisita l’intesa della regione Abruzzo; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Il Provveditorato interregionale alle opere pubbli-

che per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, già individuato 
quale Amministrazione competente, in regime ordinario, 
per il coordinamento delle attività di dragaggio, rimozio-
ne, trattamento e relativo conferimento in discarica di se-
dimenti nel porto canale di Pescara ai sensi dell’art. 34, 
comma 31, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, provvede altresì all’espletamento di tutte 
le iniziative necessarie al defi nitivo superamento della si-
tuazione di criticità richiamata in premessa. 

 2. Il Provveditore interregionale alle opere pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna provvede, in par-
ticolare, alla ricognizione, all’accertamento ed alla defi -
nizione delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti 
ed alla successiva chiusura della gestione commissariale 
istituita ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3932/2011 e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Presidente della 
provincia di Pescara, Commissario delegato ai sensi 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3949/2011 provvede, entro dieci giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, a trasferire al Provveditorato in-
terregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo 

e la Sardegna tutta la documentazione amministrativa e 
contabile inerente alla gestione commissariale e ad invia-
re al Dipartimento della protezione civile una relazione 
sulle attività svolte contenente l’elenco dei provvedimen-
ti adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora 
in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il Provveditore interregionale alle opere pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, che opera a titolo 
gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui al com-
ma 2 si avvale delle strutture organizzative del Provve-
ditorato interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, 
l’Abruzzo e la Sardegna, nonché della collaborazione de-
gli enti territoriali e non territoriali e delle amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Per l’espletamento delle iniziative di cui all’art. 34, 
comma 31, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, nonché di quelle di natura solutoria ancora 
in atto di cui al comma 2 della presente ordinanza, il Prov-
veditore interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, 
l’Abruzzo e la Sardegna provvede, fi no al completamento 
degli interventi e delle procedure amministrativo-conta-
bili ad essi connessi, con le risorse all’uopo stanziate dal 
comma 33 del citato art. 34 del decreto-legge converti-
to n. 179/2012, pari ad euro 9 milioni, dal decreto mini-
steriale 10927 del 2 agosto 2011, pari ad euro 4 milioni, 
nonché con le eventuali risorse residue di cui all’art. 10, 
comma 4, dell’ordinanza n. 3932/2011 e successive mo-
difi che ed integrazioni. 

 6. Le risorse di cui al comma 5 sono trasferite sulla 
contabilità speciale n. 5624 aperta ai sensi dell’art. 11, 
comma 2, dell’ordinanza n. 3948/2011, che viene inte-
stata al Provveditore interregionale alle opere pubbliche 
per il Lazio, Abruzzo e Sardegna per dieci mesi decor-
renti dalla pubblicazione della presente ordinanza sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. All’esito 
delle attività di competenza, le eventuali somme residue 
presenti sulla predetta contabilità speciale sono versate al 
bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 7. Il Provveditore interregionale alle opere pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, a seguito della 
chiusura della contabilità speciale di cui al comma 6, 
provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione conclusiva riguardo le attività 
poste in essere per il supermento del contesto critico in 
rassegna. 

 8. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225/1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2013 

 Il Capo Dipartimento: GABRIELLI   

  13A02635  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE 

COMUNICAZIONI

  DELIBERA  28 febbraio 2013 .

      Regolamento concernente le modalità e i criteri di svol-
gimento della verifi ca degli obblighi di programmazione e 
investimento a tutela della produzione audiovisiva europea 
e indipendente e i criteri per la valutazione delle richieste di 
deroghe ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 28 giugno 
2012, n. 120.     (Delibera n. 186/13/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del Consiglio del 28 febbraio 2013; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevi-
sivi» pubblicata nel Supplemento ordinario n. 154/L alla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 31 luglio 
1997, n. 177, e in particolare l’art. 1, comma 6, lett.   b)  , 
n. 13 che affi da all’Autorità il compito di effettuare il mo-
nitoraggio delle trasmissioni radiotelevisive; 

 Vista la direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 10 marzo 2010 relativa al coordinamen-
to di determinate disposizioni legislative, regolamentari 
e amministrative degli Stati membri concernenti la forni-
tura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi 
di media audiovisivi) che abroga e sostituisce la diretti-
va 2007/65/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
dell’11 dicembre 2007 che modifi ca la direttiva 89/552/
CEE del Consiglio, relativa al coordinamento di deter-
minate disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle 
attività televisive, come modifi cata dalla direttiva 97/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 giugno 
1997, e in particolare gli articoli 13, comma 2, e l’art. 16, 
comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come 
modifi cato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 29 marzo 2010 n. 73, recante il «Testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici», e in par-
ticolare l’art. 44 di attuazione degli articoli 13 e 16 della 
direttiva sui servizi di media audiovisivi; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 120, re-
cante «Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 44, recante attuazione della direttiva 
2007/65/CE relativa al coordinamento di determinate 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri concernenti l’esercizio delle attività 
televisive», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del 30 luglio 2012, n. 176, ed in parti-
colare l’art. 3 che modifi ca l’art. 44, comma 8, del Testo 
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici; 

 Vista la delibera n. 220/08/CONS del 7 maggio 2008, 
recante «Procedure per lo svolgimento delle funzioni 

ispettive e di vigilanza dell’Autorità», pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 3 giugno 
2008, n. 128; 

 Vista la delibera n. 666/08/CONS del 26 novembre 
2008 recante «Regolamento per l’organizzazione e la te-
nuta del Registro degli operatori di comunicazione», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 31 gennaio 2009, n. 128; 

 Visto la delibera n. 66/09/CONS del 13 febbraio 2009, 
recante approvazione del «Regolamento in materia di 
obblighi di programmazione ed investimento a favore 
di opere europee e di opere di produttori indipendenti», 
come integrato dalla delibera n. 397/10/CONS del 22 lu-
glio 2010, pubblicata nel Supplemento ordinario n. 198 
alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
19 agosto 2010, n. 193 e dalla delibera n. 188/11/CONS, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 20 aprile 2011, n. 91; 

 Vista la delibera n. 30/11/CSP del 3 febbraio 2011, 
recante approvazione del «Regolamento concernente i 
criteri per la limitazione temporale di utilizzo dei diritti 
secondari acquisiti dai fornitori di servizi di media audio-
visivi, ai sensi dell’art. 44, comma 5, del Testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici», pubblicata nel 
Supplemento Ordinario n. 45 alla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del 19 febbraio 2011, n. 41; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministero per lo 
sviluppo economico e del Ministero per i beni e le attivi-
tà culturali del 22 febbraio 2013, in materia di criteri di 
qualifi cazione delle opere cinematografi che di espressio-
ne originale italiana e quote di riserva nell’ambito delle 
percentuali previste dall’art. 44, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modifi -
cazioni, e in particolare l’art. 4, comma 1, che dispone 
l’entrata in vigore il 1° luglio 2013; 

 Considerato che l’Autorità, in attuazione di quanto di-
sposto dalla propria legge istitutiva, effettua, anche per il 
tramite di soggetti esterni individuati attraverso apposite 
procedure di gara, il monitoraggio nelle aree del plura-
lismo politico e sociale, delle garanzie dell’utenza, de-
gli obblighi generali di programmazione e degli obblighi 
specifi ci del servizio pubblico generale radiotelevisivo; 

 Considerato che, quanto all’area degli obblighi genera-
li di programmazione la citata attività di monitoraggio ha 
ad oggetto gli obblighi di programmazione quotidiana dei 
principali fornitori di servizi di media audiovisivi lineari 
e non lineari operanti in ambito nazionale; 

 Considerato che con delibera n. 430/12/CONS del 
20 settembre 2012 l’Autorità ha indetto una consultazio-
ne pubblica concernente le modalità e i criteri di svol-
gimento della verifi ca degli obblighi di programmazio-
ne e investimento in produzioni audiovisive europee ed 
indipendenti, in ottemperanza all’onere attribuitole dal 
decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 120, cd. decreto 
correttivo al Testo unico dei servizi di media audiovisivi 
e radiofonici; 
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 Visti i contributi pervenuti nell’ambito della consul-
tazione pubblica da parte di Associazione Nazionale 
Imprese Cinematografi che Associate (prot. 59920 del 
26 novembre 2012), Associazione produttori televisivi 
(prot. 56973 del 13 novembre 2012), Discovery Italia 
S.r.l. (prot. 56496 del 12 novembre 2012), Associazio-
ne 100 Autori (prot. 54718 del 5 novembre 2012), As-
sociazione televisioni digitali indipendenti (prot. 56316 
del 9 novembre 2012), FOX International Channels Italy 
S.r.l. (prot. 56509 del 12 novembre 2012), Sky Italia S.r.l. 
(prot. 56446 del 9 novembre 2012), RAI Radiotelevisione 
Italiana S.p.a. (prot. 56465 del 9 novembre), RTI S.p.a. 
(prot. 56502 del 12 novembre 2012), Telecom Italia S.p.a. 
(prot. 56151 dell’8 novembre 2012) e Telecom Italia Me-
dia Spa (prot. 56534 del 12 novembre 2012); 

 Sentiti in audizione i rappresentanti di Associazione 
AERANTI-CORALLO in data 13 novembre 2012, Asso-
ciazione Nazionale Imprese Cinematografi che Associate 
in data 26 novembre 2012, Associazione produttori tele-
visivi in data 19 novembre 2012, Associazione 100 Auto-
ri in data 20 novembre 2012, Associazione documentari-
sti italiani DOC/IT in data 19 novembre 2012, Discovery 
Italia S.r.l. in data 12 novembre 2012 e RTI S.p.A. in data 
20 novembre 2012; 

  Avuto riguardo ai contributi pervenuti in sede di con-
sultazione e a quanto emerso in sede di audizione con i 
soggetti che ne hanno fatto richiesta, come di seguito sin-
teticamente esposte:  

 1. MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI OBBLIGHI 
DI RISERVA DI PROGRAMMAZIONE E DI 
INVESTIMENTO (ART. 1) 

  Posizioni principali dei soggetti intervenuti  
 Alcuni soggetti hanno suggerito all’Autorità di intro-

durre la possibilità aggiuntiva di avvalersi di informa-
zioni provenienti da fonti terze, spontanee o periodica-
mente consultate, incluse le Associazioni di categoria che 
rappresentano il settore della produzione e distribuzione 
audiovisiva. 

 Secondo un altro soggetto la previsione di «regolari 
programmi di ispezioni, anche sistematiche» deve essere 
motivata da specifi che esigenze conoscitive risultando, 
diversamente, gravosa ed invasiva per le imprese, nonché 
di dubbia compatibilità con lo stesso principio di econo-
micità dell’azione amministrativa, considerati i tempi e i 
costi delle ispezioni. 

 Sempre con riferimento alle ispezioni è stato invece 
chiesto di inserire un riferimento espresso alle disposi-
zioni in materia di esercizio dei poteri ispettivi da par-
te dell’Autorità con particolare riferimento alla delibera 
n. 220/08/CONS. 

 Un soggetto ha proposto l’eliminazione del comma 4 
dell’art. 1 relativo alla trasmissione dei modelli in capo 
ai produttori indipendenti per l’ineffi cacia dello strumen-
to dell’elenco dei produttori indipendenti istituito presso 
l’Autorità. 

 Uno dei soggetti intervenuti ha proposto l’espressa 
esclusione dall’ambito di applicazione degli obblighi 

del Regolamento delle emittenti locali che trasmettono 
programmazione via satellite in modalità simulcast. Il 
soggetto ha allargato la questione anche a coloro che tra-
smettono in simulcast parziale sul satellite con un palin-
sesto quasi identico al canale locale per i quali si chiede, 
parimenti, un meccanismo semplifi cato. In questo caso la 
previsione di una deroga automatica, sarebbe giustifi cata 
dalla sussistenza di un palinsesto rivolto ad un pubblico 
locale dimostrata da una percentuale del simulcast piutto-
sto alta (dal 60% in   poi)  . 

 Alcuni soggetti rilevano come l’art. 17 della diretti-
va 2010/13/UE riferisca la base di calcolo della quota 
di investimento in favore dei produttori indipendenti al 
bilancio destinato alla programmazione, e non ai ricavi, 
sicché gli obblighi imposti dalla normativa italiana, cal-
colati sui ricavi complessivi da attività tipica, risultano in 
contrasto con le disposizioni comunitarie e sono pertanto 
da disapplicare. 

  Osservazioni dell’Autorità  
 Con riferimento alla necessità di raccogliere un ven-

taglio completo di informazioni nell’esercizio delle sue 
verifi che, si ritiene opportuno avvalersi oltre che del mo-
nitoraggio e delle autocertifi cazioni di emittenti e produt-
tori anche dei dati risultati da richieste di informazioni e 
da attività ispettive. A tal riguardo si ritiene di poter in-
serire l’espresso riferimento ai poteri di cui alla delibera 
n. 220/08/CONS al fi ne di circoscrivere il potere generale 
dell’Autorità in materia di ispezioni rispetto all’ambito di 
applicazione del presente regolamento. 

 In relazione alla proposta di eliminare la previsione di 
cui al comma 4 dell’art. 1, inerente l’obbligo di trasmis-
sione dei modelli in capo ai produttori, essa appare acco-
glibile, potendo essere considerate suffi cienti a tali fi ni 
delle verifi che a campione sui dati in possesso dei pro-
duttori al fi ne di accertare la corrispondenza con quanto 
comunicato dai fornitori di servizi di media audiovisivi. 

 Con riferimento alla proposta di escludere dagli ob-
blighi del regolamento i fornitori di servizi di media au-
diovisivi in ambito locale che, avvalendosi della disposi-
zione di cui all’art. 22 del Testo unico, ritrasmettono in 
simulcast il proprio palinsesto o che hanno un palinsesto 
destinato al solo pubblico locale, si osserva che trattasi 
di una precisazione della disposizione di cui all’art. 44, 
comma 5, del Testo unico. Quest’ultima previsione, inve-
ro, esonera esplicitamente i fornitori di servizi di media 
audiovisivi in ambito locale dalla promozione della pro-
duzione audiovisiva europea ed indipendente, in armonia 
con quanto disposto dall’art. 18 della Direttiva 2010/13/
UE che esclude l’applicazione del regime delle quote alle 
trasmissioni televisive che si rivolgono a un pubblico 
locale. 

 Per quanto concerne la base di calcolo degli investi-
menti, si rileva preliminarmente come il regolamento in 
oggetto disciplini esclusivamente le modalità di verifi ca 
degli obblighi e non il loro contenuto sostanziale, che per-
tanto non risulta inciso dal presente intervento regolamen-
tare. Inoltre, la disposizione è disciplinata da una norma 
di rango primario più restrittiva che rifl ette la scelta del 
legislatore italiano di adottare disposizioni più rigorose 
rispetto alle norme di armonizzazione minima contenute 
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nella direttiva, e dunque compatibili con la stessa, non 
sussistendo pertanto le ragioni per una disapplicazione da 
parte dell’Autorità, la quale non potrebbe derogare alle 
sovrane scelte del legislatore. 

 2. PUBBLICAZIONE DEI DATI IN FORMA 
AGGREGATA SUL SITO DELL’AUTORITÀ 
(ART. 1) 

  Posizioni principali dei soggetti intervenuti  

 Alcuni soggetti hanno suggerito la pubblicazione dei 
dati nella forma più dettagliata possibile pur nel rispetto 
della normativa a tutela della riservatezza. È stata quindi 
chiesta la disaggregazione dei dati in modo da distinguere 
fra i diversi soggetti obbligati, i singoli fornitori di ser-
vizi di media (lineari o non lineari), il genere e il sotto-
genere di programma e la tipologia di investimento. In 
tale ottica suggeriscono altresì, in quanto determinante ai 
fi ni del raggiungimento della soglia, la pubblicazione sia 
dell’impegno fi nanziario affrontato dall’emittente nell’in-
vestimento, sia il relativo consumo tramite messa in onda. 

 Altri soggetti escludono la necessità della pubblicazio-
ne dei dati economici, proponendo la sola indicazione di 
quelli relativi al totale del mercato su base annuale, senza 
alcun elemento che possa consentire di ridurre specifi che 
informazioni a singoli soggetti. 

 Altri soggetti suggeriscono di pubblicare i dati sul sito 
non solo in forma aggregata, ma anche in forma anonima, 
sicché non siano riconducibili al singolo fornitore di ser-
vizi di media audiovisivi al quale si riferiscono. 

 Ad avviso di un soggetto sarebbe opportuno inserire un 
riferimento espresso alla tutela dei dati personali secondo 
quanto previsto dal d.lgs. n. 196/2003. 

 Nell’ambito della consultazione è stata espressa dalla 
generalità dei partecipanti una posizione favorevole ri-
spetto all’approccio seguito dall’Autorità nella relazione 
annuale 2012 sull’attività svolta e sui programmi di lavo-
ro nella parte in cui i dati relativi alle verifi che svolte sono 
stati riportati in forma percentuale. Altrettanto favorevol-
mente è stata accolta la previsione di riunioni periodiche 
con gli operatori del settore per l’illustrazione dei dati, 
come peraltro auspicato anche dalla Commissione euro-
pea in vista della presentazione della reportistica prevista 
dalla Direttiva. 

  Osservazioni dell’Autorità  

 In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 44, com-
ma 8, del Testo unico, con riguardo alle informazioni e ai 
dati ricevuti, l’Autorità ha ritenuto opportuno accogliere 
l’esigenza di riservatezza richiamando espressamente il 
decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 recante il «Co-
dice in materia di protezione dei dati personali». 

 In tale quadro, ferma restando la pubblicazione dei dati 
in forma aggregata nella relazione annuale, guarda con 
favore ad una rilevazione sistematica dei dati di merca-
to anche non direttamente connessi agli obblighi di pro-
grammazione e investimento, al fi ne di avviare un con-
fronto periodico con i soggetti interessati. 

 3. CONTENUTO E FORMA DEI MODELLI PER LA 
RACCOLTA DEI DATI DI PROGRAMMAZIONE E 
INVESTIMENTO (ART. 2) 

  Posizioni principali dei soggetti intervenuti  
 Con riferimento alla formulazione dell’art. 2, un sog-

getto intervenuto ha evidenziato come per i soggetti con-
trollati, controllanti o collegati vadano considerati non 
già i ricavi, ma solo i dati relativi agli investimenti. 

 Inoltre, hanno costituito oggetto di alcune richieste di 
modifi ca da parte dei soggetti intervenuti nella consulta-
zione anche il contenuto dei modelli allegati allo schema 
di regolamento. 

 Con riferimento al «Modello Q Parte 2», un soggetto, 
solleva il problema dei dati relativi ai ricavi da vendita 
di offerte a carattere non sportivo. Propone di richiedere 
espressamente nel Modello l’indicazione disaggregata di 
tali ricavi e suggerisce, per gli operatori che offrono i con-
tenuti sportivi in specifi ci pacchetti, l’obbligo di fornire 
all’Autorità la metodologia di calcolo. 

 Sempre con riferimento al medesimo modello, uno 
dei soggetti chiede di specifi care che è mera facoltà del 
soggetto indicare anche i dati di investimento effettuati 
da società controllanti, controllate o soggette a control-
lo comune, limitatamente alla quota destinata al mercato 
italiano. 

 È stata avanzata da alcuni soggetti la proposta di eli-
minare il «Modello Q Parte 3» inerente l’indicazione del 
produttore indipendente, ritenendola una richiesta non 
solo non prevista da alcuna disposizione normativa, ma 
anche molto gravosa per i fornitori di servizi di media che 
acquistano i diritti di sfruttamento sulle opere audiovisive. 

  Osservazioni dell’Autorità  
 Appare meritevole di accoglimento l’emendamento 

proposto da parte di un soggetto intervenuto inerente l’in-
serimento dell’espressa previsione tra le informazioni ri-
chieste nei modelli «(…) degli introiti conseguiti da pub-
blicità, da televendite, da sponsorizzazioni, da contratti 
e convenzioni con soggetti pubblici e privati, da provvi-
denze pubbliche e da offerte televisive a pagamento di 
carattere non sportivo di cui esso ha la responsabilità edi-
toriale, inclusi i palinsesti diffusi o distributive attraverso 
piattaforme diffusive o distributive di soggetti terzi». Tale 
previsione risulta utile al fi ne di specifi care il computo 
degli investimenti effettuati da società controllate e col-
legate e le attività effettivamente qualifi cabili come in-
vestimenti in produzione indipendente. Con riferimento 
alla proposta di limitare il riferimento ai soli investimenti 
per quanto riguarda i soggetti controllanti, controllati o 
collegati, si reputa che la sostituzione della lett.   b)   del 
comma 2 con il richiamo espresso del testo di legge possa 
ritenersi assorbente anche a tali fi ni. 

 Quanto al modello dei produttori indipendenti (model-
lo   PI)  , si condivide la proposta di eliminazione ritenendo-
la una richiesta non solo non prevista da alcuna disposi-
zione normativa, ma anche molto gravosa per i fornitori 
di servizi di media che acquistano i diritti di sfruttamento 
sulle opere audiovisive. 
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 Non appare, invece, accoglibile la proposta di eli-
minazione dell’indicazione del produttore indipenden-
te, in quanto costituisce un elemento imprescindibile 
per lo svolgimento delle successive verifi che da parte 
dell’Autorità. 

 3. UTILIZZO DELLE INFORMAZIONI GIÀ 
INVIATE DAI FORNITORI DI SERVIZI DI MEDIA 
AUDIOVISIVI E DAI PRODUTTORI MEDIANTI 
ALTRE SISTEMI DI RACCOLTA INFORMAZIONI 
DELL’AUTORITÀ (ART. 3) 

  Posizioni principali dei soggetti intervenuti  

 Alcuni soggetti chiedono un riordino complessivo del 
sistema di raccolta dei dati in modo da coordinare i nuovi 
Modelli di cui allo schema di regolamento in esame con 
quelli previsti per il Registro degli operatori di comuni-
cazione (ROC) e l’Informativa Economica di Sistema 
(IES). 

 Un soggetto mostra di non condividere l’orientamento 
dell’Autorità in quanto i dati economici inseriti nell’In-
formativa Economica di Sistema sono raccolti con altre 
fi nalità e non trovano coincidenza con quelli indicati nei 
modelli relativi agli investimenti in opere europee di pro-
duttori indipendenti. 

  Osservazioni dell’Autorità  

 Quanto ai rilievi formulati, si osserva che saranno te-
nuti in conto compatibilmente con le esigenze del Regi-
stro degli operatori di comunicazione (ROC) e dell’Infor-
mativa Economica di Sistema. 

 4. MODALITÀ E TERMINI DELLA COMUNICAZIONE 
(ART. 3) 

  Posizioni principali dei soggetti intervenuti  

 La maggior parte dei soggetti intervenuti propongono 
di uniformare il termine entro cui effettuare la comuni-
cazione al 30 settembre di ciascun anno, data di scaden-
za per la presentazione dell’Informativa Economica di 
Sistema. 

 Un soggetto condivide il termine del 15 settembre sol-
tanto ove sia precisato che i modelli sono quelli riferiti 
all’anno precedente. 

  Osservazioni dell’Autorità  

 Al fi ne di agevolare gli adempimenti da parte dei sog-
getti obbligati, si propone di accogliere la proposta rap-
presentata da più parti di far decorrere il termine per l’in-
vio dei dati al 30 settembre di ciascun anno in luogo del 
15 settembre previsto all’art. 3, comma 1, dello schema 
originario, ferma la necessità di un’eventuale compres-
sione del termine ai fi ni di ottemperare alla presentazione 
della relazione biennale alla Commissione europea entro 
il termine stabilito da quest’ultima. 

 5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE 
RICHIESTE DI DEROGA AGLI OBBLIGHI DI 
PROGRAMMAZIONE E INVESTIMENTO (ART. 4) 

  Posizioni principali dei soggetti intervenuti  
 Un soggetto propone di specifi care, laddove è menzio-

nata «l’effettiva disponibilità di prodotto compatibile con 
la linea editoriale del programma» che la disponibilità 
sia valutata sotto il profi lo delle esigenze editoriali e di 
programmazione, ovvero sotto il profi lo della quantità di 
prodotto realmente compatibile con la linea editoriale. 

 In alternativa, qualora l’Autorità non volesse apportare 
delle modifi che alla norma in oggetto in tal senso, chiede 
che la norma venga letta ed interpretata in maniera che 
«l’effettiva disponibilità» sia tale da garantire la predi-
sposizione di un palinsesto in linea con le esigenze edito-
riali del richiedente. 

 Un altro soggetto suggerisce di modifi care il testo 
dell’art. 4, comma 2, dello schema di regolamento, espli-
citando che nell’esercizio della propria potestà valuta-
tiva l’Autorità accoglierà richieste di deroga totale solo 
in casi eccezionali ove non sia possibile concedere de-
roghe in misura parziale. La proposta è volta ad evitare 
che la compressione delle attività affi date dalle emittenti 
ai produttori indipendenti attraverso lo svolgimento di-
retto di tali attività internamente alle stesse emittenti, 
possa costituire il fondamento per la proposizione di una 
richiesta di deroga. La concessione di una deroga parziale 
consentirebbe di mantenere l’obbligo di investimento in 
opere di produttori indipendenti nella misura in cui tale 
approvvigionamento non comporti oneri insostenibili per 
l’emittente. 

  Osservazioni dell’Autorità  
 In relazione alle proposte avanzate dai soggetti inter-

venuti sul tema dei criteri di valutazione delle richieste di 
deroga, si osserva la necessità di evitare ripetizioni all’in-
terno delle delibere dell’Autorità non necessarie delle di-
sposizioni di rango primario, anche a fi ni di economicità 
ove tali norme dovessero risentire di modifi che. In tale 
prospettiva sembra utile abrogare l’art. 8 del Regolamen-
to in materia di obblighi di programmazione e investi-
mento a favore di opere europee e di opere di produttori 
indipendenti approvato con delibera n. 66/09/CONS ed 
emendare il testo dell’art. 4 con un semplice richiamo alle 
condizioni di cui all’art. 44, comma 8, del Testo unico. 

 6. RICHIAMO AI PRESENTI RIFERIMENTI AL 
PRESIDIO SANZIONATORIO O AD ALTRI 
PRESIDI (ART. 5) 

  Posizioni principali dei soggetti intervenuti  
 Alcuni soggetti hanno proposto un sistema di com-

pensazione «a posteriori», suggerendo la defi nizione di 
«piani di recupero» pluriennali per i soggetti momentane-
amente in diffi coltà o che non presentino caratteristiche 
di recidiva, in modo tale da non azzerare il valore non ge-
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nerato nell’anno considerato, ma da trasferirlo negli anni 
successivi, mantenendo costante nel breve/medio termine 
il volume delle risorse messe in circolo nel settore. 

 Da parte di un soggetto è giunta la proposta di ritiro del 
titolo abilitativo rilasciato dall’Autorità per le emittenti 
satellitari in caso di reiterata violazione e l’applicazione 
di una sanzione pecuniaria pari alla somma mancante al 
raggiungimento della quota, oltre una maggiorazione del 
50% per le emittenti terrestri , il cui titolo non è rilasciato 
dall’Autorità, in caso di reiterata violazione. È stato altre-
sì suggerito di sostituire alla concessione di una deroga la 
possibilità per i canali tematici, con una quota di mercato 
inferiore all’1%, di raggiungere la soglia mancante al rag-
giungimento degli obblighi minimi di investimento su più 
esercizi cumulati invece che in un unico esercizio. 

 Un soggetto propone di eliminare totalmente la previ-
sione sanzionatoria prevista nello schema di regolamento, 
ritenendo direttamente applicabile il comma 29 dell’art. 1 
della legge n. 249/97. 

  Osservazioni dell’Autorità  
 Con riferimento al regime sanzionatorio, a fronte delle 

proposte avanzate dai soggetti intervenuti, si ritiene prio-
ritario specifi care espressamente che l’applicazione delle 
sanzioni di cui all’art. 51 del Testo unico avviene solo nei 
casi di mancato rispetto delle quote di programmazione 
e di investimento, mentre in caso di inosservanza delle 
modalità di verifi ca del rispetto delle quote si applicano 
le disposizioni di cui alla legge n. 249/97. Non si condi-
vide il richiamo di diversi regimi sanzionatori poiché si 
ritiene suffi ciente il richiamo dettato dalla norma di rango 
primario che l’Autorità non ha il potere di modifi care trat-
tandosi di norme di stretta interpretazione e soggette alla 
riserva di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, a seguito dei rilievi e delle os-
servazioni formulate nell’ambito della consultazione da 
parte dei soggetti interessati, debbano essere introdotte, 
nei limiti esposti, le conseguenti modifi che ed integrazio-
ni allo Schema di regolamento posto in consultazione; 

 Considerato che l’art. 3 del decreto legislativo 28 giu-
gno 2012, n. 120 prevede che l’Autorità stabilisca con 
proprio regolamento, adottato sentiti il Ministero per i 
beni e le attività culturali e il Ministero per lo sviluppo 
economico, le modalità e i criteri di svolgimento della ve-
rifi ca del rispetto dei vincoli di cui all’art. 44, nonché i 
criteri per la valutazione delle richieste di concessione di 
deroghe per singoli palinsesti o cataloghi dei fornitori di 
servizi di media audiovisivi; 

 Considerato che all’esito della consultazione lo sche-
ma di regolamento è stato trasmesso al Ministero dello 
Sviluppo Economico e al Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali ai fi ni dell’acquisizione dei rispettivi pareri pre-
visti dal citato art. 44, comma 8 del Testo Unico; 

 Considerato che i Dicasteri competenti, esaminato il 
testo, hanno trasmesso all’Autorità le rispettive note, per-
venute, quella del Ministero dello sviluppo economico, 
il 1 febbraio 2012 (prot. n. 5612) e, quella del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali, il 12 febbraio 2012 (prot. 
7676), con le quali manifestano di condividere l’imposta-
zione dello schema di regolamento ed i relativi contenu-
ti e al tal fi ne esprimono parere favorevole allo schema 
proposto, proponendo, ai fi ni di una maggiore effi cacia 
dell’attività di verifi ca, di inserire il seguente comma 7 

all’art. 1: «Ai fi ni di una reciproca cooperazione, l’Auto-
rità, il Ministero dello sviluppo economico ed il Ministe-
ro per i beni e le attività culturali, nel rispetto della riser-
vatezza di terzi, provvedono allo scambio di informazioni 
utili all’effi cace applicazione delle disposizioni di cui al 
presente regolamento»; 

 Ritenuto accogliere la modifi ca proposta, in quanto 
volta ad incrementare il livello di condivisione delle veri-
fi che in materia di obblighi di programmazione e di inve-
stimento con i Ministeri competenti in materia; 

 Vista la proposta della Direzione servizi media; 
 Udita la relazione del Commissario Antonio Mar-

tusciello, relatore ai sensi dell’art. 31, del regolamen-
to concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:  

  Articolo unico  

 1. L’Autorità adotta il Regolamento concernente le 
modalità e i criteri di svolgimento della verifi ca degli ob-
blighi di programmazione e investimento a tutela della 
produzione audiovisiva europea e indipendente e i crite-
ri per la valutazione delle richieste di deroghe ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 120, 
riportato nell’Allegato A, che costituisce parte integrante 
della presente delibera. 

 2. La presente delibera entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta uffi -
ciale   e nel sito web dell’Autorità. 

 Napoli, 28 febbraio 2013 

 Il presidente: CARDANI 
 Il commissario relatore: MARTUSCIELLO   

  

  ALLEGATO  A 

     alla delibera n. 186/13/CONS del 28 febbraio 2013 

 REGOLAMENTO CONCERNENTE LE MODALITÀ E I CRITERI 
DI SVOLGIMENTO DELLA VERIFICA DEGLI OBBLIGHI DI 
PROGRAMMAZIONE E INVESTIMENTO A TUTELA DELLA 
PRODUZIONE AUDIOVISIVA EUROPEA E INDIPENDENTE 
E I CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE 
DI DEROGHE AI SENSI DELL’ART. 3 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 28 GIUGNO 2012, N. 120 

 Art. 1. 

  Verifi ca degli obblighi di riserva di programmazione e di investimento  

 1. Ai fi ni delle verifi che di cui al presente articolo, l’Autorità uti-
lizza ed elabora i dati relativi all’attività di monitoraggio dei programmi 
diffusi dai fornitori dei servizi di media audiovisivi in ambito nazionale 
effettuata ai sensi dell’art. 1, comma 6, lett.   b)  , n. 13, della legge 31 lu-
glio 1997, n. 249, le informazioni trasmesse dai fornitori di servizi di 
media audiovisivi e dai produttori indipendenti ai sensi dei commi 2 e 4, 
nonché le risultanze degli accertamenti svolti ai sensi dei commi 4 e 5. 

 2. I fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito nazionale, 
come defi niti dall’art. 2, comma 1, lett.   b)  , del Testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici, trasmettono annualmente all’Autorità 
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una dichiarazione contenente i dati relativi alla programmazione e agli 
investimenti, in conformità con i modelli di cui all’art. 2, commi 1 e 2, e 
secondo le modalità e i termini di cui all’art. 3 del presente regolamento. 

 3. Dagli adempimenti di cui al comma 2 sono esclusi i fornitori di 
servizi di media radiofonici, operanti in ambito nazionale o locale, i for-
nitori di servizi di media audiovisivi operanti esclusivamente in ambito 
locale compresi quelli i cui palinsesti vengono ritrasmessi simultanea-
mente su altri mezzi di comunicazione elettronica ai sensi dell’art. 22 
del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici o che sono 
comunque destinati ad un pubblico locale ai sensi dell’art. 18 della di-
rettiva 2010/13/UE. 

 4. L’Autorità si riserva, in ogni momento, di chiedere, in relazione 
a specifi che esigenze conoscitive, la trasmissione di ulteriori atti, comu-
nicazioni o documenti ritenuti utili, anche mediante richieste di infor-
mazioni rivolte ai produttori indipendenti indicati nei modelli trasmessi 
dai fornitori di servizi di media audiovisivi. 

 5. L’Autorità dispone, anche ai sensi della delibera n. 220/08/
CONS, regolari programmi di ispezioni, anche sistematiche, al fi ne di 
verifi care il rispetto dei vincoli di cui all’art. 44 del Testo unico dei ser-
vizi di media audiovisivi e radiofonici e delle relative delibere attuative. 

 6. L’Autorità rende noti, anche sul proprio sito internet, i dati ag-
gregati relativi alle verifi che sull’adempimento degli obblighi di cui al 
presente articolo, nel rispetto dei principi di riservatezza di cui al decre-
to legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e cura la rilevazione sistematica dei 
dati di mercato del settore della produzione audiovisiva da illustrare in 
occasione di riunioni periodiche con produttori e fornitori di servizi di 
media audiovisivi. 

 7. Ai fi ni di una reciproca cooperazione, l’Autorità, il Ministero 
dello Sviluppo Economico ed il Ministero per i Beni e le Attività cultu-
rali, nel rispetto della riservatezza di terzi, provvedono allo scambio di 
informazioni utili all’effi cace applicazione delle disposizioni di cui al 
presente regolamento. 

 Art. 2. 

  Modelli per la trasmissione dei dati  

 1. I fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito nazionale 
compilano, a partire dall’anno 2013, il modello appositamente predi-
sposto, denominato “Q”, allegato al presente regolamento e disponibile 
sul sito web dell’Autorità all’indirizzo www.agcom.it. Nella medesima 
sezione sono presenti le note esplicative dei modelli e i riferimenti per 
l’attività di informazione necessaria alla corretta compilazione degli 
stessi. 

  2. I modelli di cui al comma 1 contengono le seguenti informazioni:  
   a)   programmazione annuale dei fornitori di servizi di media au-

diovisivi, dettagliata secondo le ore assoggettabili e le tipologie di opere 
audiovisive come defi nite dall’art. 44 del Testo unico dei servizi di me-
dia audiovisivi e radiofonici; 

   b)   introiti conseguiti da pubblicità, da televendite, da sponso-
rizzazioni, da contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati, da 
provvidenze pubbliche e da offerte televisive a pagamento di program-
mi di carattere non sportivo di cui esso ha la responsabilità editoriale, 
inclusi i palinsesti diffusi o distribuiti attraverso piattaforme diffusive o 
distributive di soggetti terzi; 

   c)   modalità di investimento dei fornitori di servizi di media au-
diovisivi in opere audiovisive in conformità con gli obblighi previsti 
dall’art. 44 del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. 

 3. I modelli di cui al presente articolo potranno essere soggetti ad 
eventuali e successivi aggiornamenti e modifi che, in ragione dei muta-
menti del quadro normativo. 

 Art. 3. 

  Modalità e termini della comunicazione  

 1. Ciascuna comunicazione deve essere effettuata in conformità 
ai modelli di cui all’art. 2 del presente regolamento di norma entro il 
30 settembre di ciascun anno, fatte salve le esigenze poste dagli obblighi 
di rendicontazione biennale alla Commissione europea. 

 2. I modelli devono essere compilati ed inviati all’Autorità all’in-
dirizzo di posta elettronica certifi cata agcom@cert.agcom.it a mezzo di 
casella di posta elettronica certifi cata ovvero, a discrezione dei rispon-
denti, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, fax, corriere o 
raccomandata a mano. Qualunque sia la modalità di trasmissione scel-
ta, le comunicazioni dovranno altresì necessariamente essere inviate in 
copia, entro il medesimo termine, in formato elettronico, all’indirizzo 
dic@agcom.it. 

 Art. 4. 

  Deroghe agli obblighi di riserva di programmazione e di investimento  

  1. Ai sensi e alle condizioni di cui all’art. 44, comma 8, del Te-
sto unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, è ammessa la 
presentazione della richiesta di deroga totale o parziale, illustrandone i 
motivi, agli obblighi di riserva di programmazione e/o di investimento 
di cui all’art. 44, commi 2, 3 e 4, del citato Testo unico, da parte dei for-
nitori di servizi di media audiovisivi che, indipendentemente dalla codi-
fi ca delle trasmissioni, soddisfi no almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   non abbiano realizzato utili in ciascuno degli ultimi due anni 
di esercizio relativamente ai servizi di media audiovisivi per cui è ri-
chiesta la deroga; 

   b)   abbiano una quota di mercato riferita ai ricavi da pubblicità, 
da televendite, da sponsorizzazioni, da contratti o convenzioni con sog-
getti pubblici e privati, da provvidenze pubbliche e da offerte televisive 
a pagamento, inferiore all’uno per cento; 

   c)   abbiano la natura di palinsesto tematico o di catalogo tematico. 
 2. Ai fi ni dell’accoglimento della richiesta di deroga di cui al com-

ma 1 l’Autorità valuta, tra gli altri, la tipologia del programma televi-
sivo, il target di riferimento, la linea editoriale e la sua coerenza con 
l’effettiva programmazione, la tipologia dell’offerta in chiaro o a pa-
gamento, l’effettiva disponibilità di prodotto compatibile con la linea 
editoriale del programma. 

 3. La Direzione competente, ai sensi del Regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento dell’Autorità, comunica al soggetto istan-
te l’avvio del procedimento unitamente al nominativo del relativo 
responsabile. 

 4. Entro quindici giorni dalla comunicazione di cui comma 1, il 
soggetto istante può chiedere al responsabile del procedimento di essere 
sentito al fi ne di fornire precisazioni e chiarimenti necessari alla valu-
tazione del contenuto dell’istanza. La data dell’audizione è disposta dal 
responsabile del procedimento entro sette giorni dal ricevimento della 
relativa richiesta ed è comunicata al soggetto richiedente con adeguato 
preavviso. Dell’audizione è redatto verbale, nel quale sono riportate, in 
forma sintetica, le principali osservazioni svolte e le dichiarazioni rese. 

 5. Il responsabile del procedimento può formulare richieste di in-
formazione e di esibizione di documenti, indicando un termine congruo 
entro il quale dovrà pervenire la risposta. 

 6. Il termine per l’adozione del provvedimento fi nale è di novan-
ta giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’istanza di deroga , 
salva la proroga dei termini fi no ad un massimo di sessanta giorni ove il 
Consiglio dell’Autorità ravvisi la necessità di ulteriori approfondimenti 
istruttori. 

 Art. 5. 

  Sanzioni  

 1. Ai soggetti che, ai fi ni dell’obbligo di cui all’art. 1, comma 2, 
del presente regolamento, comunicano dati non rispondenti al vero si 
applicano le sanzioni previste dall’art. 1, comma 29, della legge 31 lu-
glio 1997, n. 249. 

 2. Ai soggetti che non adempiono, nei termini e secondo le moda-
lità prescritte, all’obbligo di cui all’art. 3, comma 1, si applicano le san-
zioni previste dall’art. 1, comma 30, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

 3. Restano ferme, ai sensi dell’art. 51, comma 1, lett. g,) del Testo 
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, le sanzioni previste 
in materia di tutela della produzione audiovisiva europea ed indipen-
dente per i casi di mancato rispetto delle quote di programmazione e di 
investimento. 

 Art. 6. 

  Abrogazioni  

 1. È abrogato l’art. 8 del Regolamento in materia di obblighi di 
programmazione e investimento a favore di opere europee e di opere 
di produttori indipendenti approvato con delibera n. 66/09/CONS del 
13 febbraio 2009.  
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    DELIBERA  14 marzo 2013 .

      Procedimento per la valutazione delle dimensioni econo-
miche del sistema integrato delle comunicazioni (SIC) per 
l’anno 2011.     (Delibera n. 220/13/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 14 marzo 2013; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n. 177 - supplemento ordina-
rio n. 154; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico della radiotelevisione», pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
7 settembre 2005, n. 208 - supplemento ordinario n. 150, 
così come modifi cato dal decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 44, recante «Attuazione della direttiva 2007/65/
CE relativa al coordinamento di determinate disposizio-
ni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri concernenti l’esercizio delle attività televisive», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 29 marzo 2010, n. 73; 

 Vista la delibera n. 555/10/CONS, recante «Procedi-
mento per l’individuazione dei mercati rilevanti nell’am-
bito del Sistema Integrato delle Comunicazioni», pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
15 novembre 2010, n. 267; 

 Vista la delibera n. 303/11/CONS, recante «Informa-
tiva Economica di Sistema», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 18 giugno 2011, 
n. 140 - supplemento ordinario n. 150; 

 Considerato che il Testo Unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici, nell’assegnare all’Autorità il 
compito della valutazione delle dimensioni economiche 
del Sistema Integrato delle Comunicazioni (SIC) indi-
vidua, all’art. 2, comma 1, lettera   s)  , le specifi che «aree 
di attività economica» che compongono il SIC, dispone, 
all’art. 43, comma 9, che i soggetti tenuti all’iscrizione 
nel registro degli operatori di comunicazione non posso-
no conseguire ricavi superiori al venti per cento dei ricavi 
complessivi del SIC, nonché prevede, all’art. 43, com-
ma 10, le specifi che «voci di ricavo» da considerare ai fi ni 
della valorizzazione del SIC; 

 Vista la delibera n. 552/12/CONS, recante «Avvio del 
procedimento per la valutazione delle dimensioni econo-
miche del Sistema Integrato delle Comunicazioni (SIC) 
per l’anno 2011», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana del 7 dicembre 2012, n. 286; 

 Udita la relazione del Commissario Antonio Mar-
tusciello, relatore ai sensi dell’art. 31 del Regolamen-
to concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Valutazione delle dimensioni economiche del Sistema 
Integrato delle Comunicazioni    

     1. L’Autorità approva la valutazione delle dimensioni 
economiche del Sistema Integrato delle Comunicazioni 
(SIC) per l’anno 2011, il cui testo, riportato nell’allegato 
A, costituisce parte integrante della presente delibera. 

 Avverso il presente provvedimento può essere presen-
tato ricorso al Tribunale amministrativo regionale del La-
zio, entro sessanta giorni dalla data di comunicazione del 
provvedimento stesso (articoli 135, comma 1, lettera   b)  , 
e 119, comma 2, del codice del processo amministrativo), 
ovvero può essere proposto ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199, entro il termine di centoventi giorni dalla 
data di comunicazione del provvedimento stesso. 

 Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul 
sito web dell’Autorità. 

 Roma, 14 marzo 2013 

 Il Presidente: CARDANI 

 Il Commissario relatore: MARTUSCIELLO   
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Allegato A alla Delibera n. 220/13/CONS 

 

SISTEMA INTEGRATO DELLE COMUNICAZIONI: 

RISULTANZE DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLE DIMENSIONI 
ECONOMICHE PER L’ANNO 2011 

 

Premessa 

Il presente documento illustra le risultanze del processo di valutazione delle dimensioni 
economiche del Sistema Integrato delle Comunicazioni (SIC) per l’anno 2011. Le 
competenze dell’Autorità nell’ambito del SIC sono dettate dall’articolo 43 del Decreto 
legislativo 31 luglio 2005 n. 177 (Testo unico della radiotelevisione), come riformato 
dal Decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 44 (Decreto Romani), che ne ha, tra l’altro, 
modificato la denominazione in Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici (TUSMAR). 

La norma, rimasta sostanzialmente invariata a seguito della riforma sopra menzionata, 
recita, al comma 9, che “[f]ermo restando il divieto di costituzione di posizioni 
dominanti nei singoli mercati che compongono il sistema integrato delle comunicazioni, 
i soggetti tenuti all'iscrizione nel registro degli operatori di comunicazione costituito ai 
sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera a), numero 5), della legge 31 luglio 1997, n. 249, 
non possono né direttamente, né attraverso soggetti controllati o collegati ai sensi dei 
commi 14 e 15, conseguire ricavi superiori al 20 per cento dei ricavi complessivi del 
sistema integrato delle comunicazioni.” 

Nel comma successivo, inoltre, l’articolo 43 precisa che “[i] ricavi di cui al comma 9 
sono quelli derivanti dal finanziamento del servizio pubblico radiotelevisivo al netto dei 
diritti dell’erario, da pubblicità nazionale e locale anche in forma diretta, da 
televendite, da sponsorizzazioni, da attività di diffusione del prodotto realizzata al 
punto vendita con esclusione di azioni sui prezzi, da convenzioni con soggetti pubblici a 
carattere continuativo e da provvidenze pubbliche erogate direttamente ai soggetti 
esercenti le attività indicate all’articolo 2, comma 1, lettera s), da offerte televisive a 
pagamento, dagli abbonamenti e dalla vendita di quotidiani e periodici inclusi i 
prodotti librari e fonografici commercializzati in allegato, nonché dalle agenzie di 
stampa a carattere nazionale, dall’editoria elettronica e annuaristica anche per il 
tramite di internet e dalla utilizzazione delle opere cinematografiche nelle diverse forme 
di fruizione del pubblico”.1 

                                                 
1 Tale disposizione è stata oggetto di un recente intervento normativo ad opera del Decreto legge 18 
maggio 2012, n. 63, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese 
editrici, nonchè di vendita della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale”, convertito 
con modificazioni dalla Legge 16 luglio 2012, n. 103 (vedi infra par. 1.3). Di conseguenza, a partire dalla 
valorizzazione del SIC per l’anno 2012 verranno inserite nel valore del Sistema Integrato delle 
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La necessità di verificare il rispetto del suddetto limite del 20% impone all’Autorità di 
procedere annualmente alla valorizzazione economica del Sistema Integrato delle 
Comunicazioni2. Pertanto, come specificato nell’atto di avvio, il presente 
provvedimento si compone sia della valutazione delle dimensioni economiche del SIC, 
sia della verifica che il limite del 20% di cui al menzionato art. 43, comma 9, sia 
rispettato. 

Di seguito, vengono esposti i principali risultati relativi al processo che ha condotto alla 
determinazione del valore economico del SIC per l’anno 2011 e al calcolo delle quote 
dei principali operatori nel Sistema Integrato delle Comunicazioni. 

Per quanto concerne gli aspetti di carattere metodologico, si rileva che, al fine della 
valorizzazione della dimensione economica di tale aggregato, è stato possibile utilizzare 
- per i seguenti ambiti: servizi di media audiovisivi, radio, stampa quotidiana e 
periodica, agenzie di stampa, editoria elettronica, editoria annuaristica3 -  i dati e le 
informazioni comunicate dai soggetti obbligati all’Informativa Economica di Sistema 
(IES), che hanno consentito all’Autorità di procedere ad una valorizzazione a carattere 
censuale. Si è fatto ricorso a fonti esterne, in conformità con i precedenti cicli di analisi, 
al solo scopo di valorizzare le aree economiche, di cui all’art. 2, comma 1, lett. s), del 
TUSMAR, non incluse nell’ambito di operatività della IES e relative ai mezzi di 
comunicazione di massa - il cinema4 e la pubblicità esterna.  

Con riferimento alle iniziative di comunicazione di prodotti e servizi e alle 
sponsorizzazioni (rientranti nel cd. below the line), l’Autorità, in mancanza di fonti 
esterne5, ha proceduto, in conformità con il precedente ciclo di valorizzazione, ad una 
specifica indagine volta a stimare tali attività. Si tratta di un’indagine campionaria che si 
colloca nell’ambito di un più grande progetto dell’Autorità che ha istituito un 
Osservatorio sulla pubblicità6. La Nota metodologica presente all’inizio del relativo 
paragrafo chiarirà in dettaglio le modalità di valorizzazione delle suddette aree 
economiche.  

 
                                                                                                                                               
Comunicazioni le aree economiche (la pubblicità on line, comprensiva del search, dei social network 
nonché di quella operata attraverso dispositivi mobili) introdotte dalla nuova disposizione di legge (cfr. 
infra par. 1.3).  
2 Cfr. delibere nn. 341/06/CONS, 81/08/CONS, 270/09/CONS, 555/10/CONS, 126/11/CONS e 
441/12/CONS.  
3 Si precisa che al fine di valorizzare correttamente l’ambito dell’editoria annuaristica si è proceduto ad 
integrare i dati e le informazioni comunicate dai soggetti obbligati all’Informativa Economica di Sistema 
(IES) con specifiche richieste di informazioni. 
4 Con riferimento alla pubblicità cinematografica, si precisa che si è proceduto ad integrare i dati e le 
informazioni comunicate dai soggetti obbligati all’Informativa Economica di Sistema (IES) con 
specifiche richieste di informazioni. 
5 L’associazione di settore Assocomunicazione – principale fonte per la valorizzazione di tali ambiti di 
attività – ha infatti comunicato di sospendere il processo di valorizzazione degli investimenti in attività di 
marketing e di comunicazione di relazione a partire dal 2010. Cfr. infra par. 1.5. 
6 Cfr. http://www.agcom.it/default.aspx?DocID=10486.  
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1. Il Sistema Integrato delle Comunicazioni nel 2011 

Nel 2011, il valore complessivo del Sistema Integrato delle Comunicazioni ha superato i 
20 miliardi di euro (v. Tabella 1), rispetto ai 21 miliardi di euro circa raggiunti nell’anno 
20107. Ciò equivale ad un decremento annuo del settore delle comunicazioni pari al 
3,7%, andamento negativo ancora più marcato di quello fatto registrare, nel 2011, 
dall’intera economia nazionale8.  

L’area radiotelevisiva rappresenta, con il 47,8% (pari a circa 9,7 miliardi di euro), 
l’ambito con la maggiore incidenza sul totale delle risorse economiche. Segue la 
stampa, quotidiana e periodica, con il 30,7%, pari a circa 6,2 miliardi di euro. Il 
comparto editoriale è completato dai ricavi derivanti dall’editoria annuaristica (cartacea 
e off line) e da quella elettronica classica, pari complessivamente a circa 359 milioni di 
euro (1,8% del SIC).  

Quanto ai ricavi relativi all’editoria elettronica on line, gli stessi sono ricompresi 
nell’area economica “Internet” insieme ai ricavi da servizi di media audiovisivi e 
radiofonici su Internet. Tale area economica è stata individuata dall’Autorità quest’anno 
per la prima volta, in vista delle modifiche, come detto, apportate, a partire dal prossimo 
anno, all’art. 43, comma 10 del TUSMAR, dal Decreto legge 18 maggio 2012, n. 63, 
convertito con modificazioni dalla Legge 16 luglio, n. 103 (vedi infra par. 1.3). 
L’ammontare raggiunto dall’area Internet, così definita, è pari a 846 milioni di euro, 
mentre il settore cinematografico è pari ad 1 miliardo di euro. Completa l’area classica 
del comparto pubblicitario la pubblicità esterna, che, nel 2011, incide per il 2,1% sui 
ricavi complessivi del SIC (428 milioni di euro).  

 

                                                 
7 Cfr. delibera n. 441/12/CONS, all. A. 
8 Nel 2011, il PIL italiano è cresciuto in termini reali dello 0,4%. 
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Tabella 1 - Ricavi complessivi del SIC e delle relative aree economiche(*)  

Aree economiche 
Ricavi 
(Mln €) 

Ricavi 
(Mln €) 

 
2011/2010 Incidenza sul 

totale (%) 2010 2011  

1. Servizi di media audiovisivi (SMA) e radio 9.770,65 9.719,07 -0,5% 47,8% 

2. Stampa quotidiana e periodica (e agenzie di stampa) 6.400,51 6.236,06 -2,6% 30,7% 

3. Editoria annuaristica cartacea ed elettronica off  line 590,83 359,79 -39,1% 1,8% 

4. Internet: editoria elettronica; SMA e radio on line 752,97 846,64 12,4% 4,2% 

5. Cinema 1.229,77 1076,52 -12,5% 5,3% 

6. Pubblicità esterna 481,00 428,00 -11,0% 2,1% 

7. Iniziative di comunicazione di prodotti e servizi 689,00 620,00 -10,0% 3,1% 

8. Sponsorizzazioni 1.182,00 1.037,00 -12,3% 5,1% 

Totale 21.096,73 20.323,08 -3,7% 100% 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali e fonti varie 
(*) La ripartizione dei ricavi del 2010 relativi alle diverse aree economiche non risulta direttamente comparabile con i 
valori del 2010 contenuti nella delibera n. 441/12/CONS a causa, come detto, dell’utilizzo per il 2011 di un diverso 
criterio di ripartizione che vede  la definizione dell’area Internet.  

 

Quanto alle iniziative di comunicazione di prodotti e servizi e alle sponsorizzazioni, 
queste aree non raggiungono complessivamente 2 miliardi di euro, pari all’8% del totale 
delle risorse.  

L’andamento negativo del SIC nel suo complesso appare, come detto, più accentuato 
rispetto all’evoluzione macroeconomica del Paese e tale riduzione ha riguardato 
soprattutto il comparto pubblicitario. 

 

1.1 Servizi di media audiovisivi e radio 
Il processo di valorizzazione del SIC per l’area radiotelevisiva è stato realizzato 
mediante l’utilizzo dei dati e delle informazioni comunicate dai soggetti obbligati 
all’Informativa Economica di Sistema (IES). 

 

Nota metodologica 
L’utilizzo dei dati relativi alla IES ha consentito di analizzare in forma censuale tali aree 
attraverso le informazioni acquisite direttamente dai soggetti operanti in questi ambiti 
editoriali (emittenti) e pubblicitari (concessionarie).  
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Risultati dell’analisi 

Nell’anno 2011, come anticipato, i ricavi complessivi dell’area economica “Servizi di 
media audiovisivi e radio” sono pari a 9.719 milioni di euro, con un decremento dello 
0,5% rispetto all’anno precedente. Tale andamento nonché la ripartizione dei ricavi tra 
le diverse macrocategorie merceologiche sono riportati nella Tabella 29. 

I dati confermano la prevalenza dei ricavi derivanti dalla televisione in chiaro che, nel 
2011, rappresenta ancora il 56,7% dell’area economica in esame. La televisione a 
pagamento raggiunge invece il 36% circa dell’intero sistema radiotelevisivo. Rispetto 
all’anno 2010, la televisione in chiaro registra un sensibile decremento (-1,9%), così 
come la radio (-4,1%) mentre un incremento, sebbene contenuto, si rileva con 
riferimento ai ricavi della televisione a pagamento (+2,5%).  

 
Tabella 2  -  Ricavi dell’area economica “Servizi di media audiovisivi e radio”  

  
 

Ricavi (Mln €) Ricavi (Mln €) Incidenza sul 
totale 2011(%)  2010 2011 

SERVIZI DI MEDIA 
AUDIOVISIVI 

 9.024,95 9.003,59 92,6% 

di cui:    

Televisione gratuita 5.618,78 5.512,65 56,7% 

Televisione a pagamento 3.406,17 3.490,94 35,9% 

RADIO  745,70 715,48 7,4% 

Totale  9.770,65 9.719,07 100% 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 

 
1.1.1 Servizi di media audiovisivi 

Come osservato in precedenza, la valorizzazione del settore televisivo  è stata formulata 
attraverso il ricorso ai dati e alle informazioni contenute nella IES. 

Le tabelle successive illustrano l’articolazione dei ricavi totali prima per la componente 
relativa alla televisione gratuita, poi per quella della televisione a pagamento.  

                                                 
9 Secondo quanto previsto dal dettato normativo (art. 43, comma 10, del TUSMAR), i ricavi che hanno 
contribuito alla valorizzazione dell’area economica radiotelevisiva sono quelli relativi al finanziamento 
del servizio pubblico al netto dei diritti dell’erario, alla pubblicità nazionale e locale anche in forma 
diretta, alle televendite, alle sponsorizzazioni, alle convenzioni con soggetti pubblici a carattere 
continuativo, alle provvidenze pubbliche nonché alle offerte televisive a pagamento.  
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Nel 2011, la televisione gratuita realizza 5.512 milioni di euro di introiti riconducibili al 
SIC (v. Tabella 3), corrispondenti al 61,2% dell’area televisiva, di cui 1.606 milioni di 
euro derivanti dal finanziamento del servizio pubblico (canone)10, 3.793 milioni di euro 
dalla raccolta pubblicitaria (nel cui valore sono ricomprese anche le televendite e le 
sponsorizzazioni) e 113 milioni di euro da convenzioni e contributi da parte di soggetti 
pubblici. 

 
Tabella 3  -  Televisione gratuita 

 
Ricavi 2011 (Mln €) 

Canone  Pubblicità Convenzioni e 
Provvidenze Totale  

Televisione gratuita 1.606,15 3.793,28 113,22 5.512,65 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 
 

La Tabella 4 riporta la valutazione economica della televisione a pagamento, offerta agli 
utenti finali sulle varie piattaforme trasmissive (satellite, digitale terrestre, IPTV, e 
mobile tv).  

 
Tabella 4 - Televisione a pagamento 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 

 

Nel dettaglio, si osserva che la televisione a pagamento, che rappresenta il 38,8% 
dell’area televisiva, realizza, nel 2011, ricavi complessivi pari a 3.490 milioni di euro, di 

                                                 
10 L’art. 47, comma 1, del TUSMAR impone alla società Rai Radiotelevisione Italiana S.p.A. di dotarsi di 
un sistema di separazione contabile che segua uno schema di contabilità da sottoporre ad approvazione da 
parte dell’Autorità. In tal senso, la delibera n. 102/05/CONS del 10 febbraio 2005, successivamente 
modificata ed integrata dalla delibera n. 541/06/CONS del 20 settembre 2006, ha predisposto le regole di 
contabilità separata della Rai. Allo scopo di pervenire ad una corretta imputazione della quota di canone 
da attribuire rispettivamente all’attività televisiva ed a quella radiofonica, si è quindi tenuto conto di tale 
schema di contabilità separata, riferito all’esercizio 2011, e dei relativi aggregati contabili (Cfr. 
http://www.rai.it/dl/docs/1355994317158Mazars_-_Relazione_Rai_2011.pdf). In particolare, il canone da 
attribuire alla diffusione radiofonica (e per differenza quello relativo all’attività televisiva) è stato 
calcolato applicando al valore totale una percentuale pari alla quota di costi diretti attribuiti a tale attività 
sul totale dei costi diretti imputati al servizio pubblico (c.d. Aggregato A della contabilità regolatoria).  

 
Ricavi 2011 (Mln €) 

Pay Tv e         
Pay per view Pubblicità Convenzioni e 

Provvidenze Totale 

Televisione a pagamento 3.050,45 427,99 12,50 3.490,94 
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cui quelli da abbonamento (pay tv) e da servizi pay per view rappresentano la parte più 
consistente (3.050 milioni di euro), mentre il fatturato derivante dalla raccolta 
pubblicitaria è pari a 427 milioni di euro.  

 
1.1.2 Radio 

Passando ad analizzare l’attività radiofonica, la Tabella 5 presenta la ripartizione per 
tipologia di ricavo degli introiti complessivi riferiti all’anno 2011. Dei 715 milioni di 
euro attribuibili alla radiofonia, 102 derivano dal finanziamento del servizio pubblico11, 
565 dalla raccolta pubblicitaria e 47 da convenzioni e provvidenze erogate dallo Stato.  

 
Tabella 5 - Radio 

 
Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 

 
 

1.2 Settore editoriale 

Di seguito, vengono esposti i principali risultati relativi al processo che ha condotto alla 
valutazione economica del comparto editoriale: stampa quotidiana e periodica, 
comprese le agenzie di stampa a carattere nazionale, editoria annuaristica ed editoria 
elettronica off line. Si rammenta che in questo paragrafo sono riportati i ricavi derivanti 
da attività tradizionali (cartacee e off line), mentre quelli relativi ai segmenti più 
innovativi (l’on-line) rientrano nell’area Internet. Una disamina complessiva 
dell’evoluzione dei ricavi editoriali deve quindi tener conto di entrambi gli andamenti, 
ed è quindi rimandata all’analisi prodotta in sede di Relazione Annuale (v. i relativi 
paragrafi di analisi dei mercati). 

 

Nota metodologica 

Il processo di valorizzazione delle aree economiche editoriali ha comportato, come 
detto, un’attività di raccolta diretta dei dati attraverso il ricorso alle informazioni 
contenute nella IES, riguardanti le imprese del mercato della stampa quotidiana, gli 
editori di stampa periodica, le società dell’annuaristica12, i soggetti attivi nell’editoria 
elettronica, le agenzie di stampa a carattere nazionale, nonché le concessionarie di 
pubblicità operanti in tali ambiti.  

                                                 
11 Cfr. Nota 10. 
12 Cfr. Nota 3. 

 
Ricavi 2011 (Mln €) 

Canone Pubblicità Convenzioni e 
Provvidenze Totale 

Radio 102,20 565,81 47,48 715,48 
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Risultati dell’analisi 

Nel 2011, il comparto editoriale tradizionale (ossia cartaceo e off line) - comprensivo 
delle seguenti macroaree merceologiche: stampa quotidiana (nazionale, locale, free 
press), stampa periodica, editoria annuaristica, editoria elettronica off line ed agenzie di 
stampa - non raggiunge 7 miliardi di euro di ricavi complessivi (v. Tabella 6).  
 

Tabella 6 - Ricavi dell’area economica “Editoria” classica (cartacea e off line)(*) 

 Ricavi (Mln €) 
2010 

Ricavi (Mln €) 
2011 2011/2010 Incidenza sul totale 

2011 (%) 

QUOTIDIANA 2.898,51 2.828,36 -2,4% 42,9% 

PERIODICA 3.300,03 3.199,29 -3,1% 48,5% 

ANNUARISTICA  527,66 316,88 -39,9% 4,8% 

ELETTRONICA OFF LINE 63,17 42,91 -32,1% 0,7% 

AGENZIE DI STAMPA 201,97 208,41 3,2% 3,2% 

Totale 6.991,34 6.595,84 -5,7% 100% 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 
(*) La ripartizione dei ricavi del 2010 relativi alle diverse aree economiche non risulta direttamente comparabile con i 
valori del 2010 contenuti nella delibera n. 441/12/CONS a causa dell’utilizzo per il 2011 di un diverso criterio di 
ripartizione che vede  la definizione dell’area Internet. 

 

Si osserva, in particolare, una contrazione dell’area economica tradizionale che, da un 
valore di 6.991 milioni di euro nel 2010, scende a 6.595 milioni di euro l’anno 
successivo. Si rileva, pertanto, una riduzione dei ricavi complessivi da attività classica 
(cartacea e off line), pari al 5,7%, che coinvolge quasi tutti i comparti interessati, ad 
eccezione delle agenzie di stampa, che registrano un lieve ma significativo aumento 
(+3,2%). 

 
1.2.1 Editoria quotidiana 

L’analisi successiva, riportata in Tabella 7, evidenzia la composizione dei ricavi 
dell’editoria quotidiana cartacea. 

Nell’editoria quotidiana, la componente più significativa dei ricavi è costituita dalla 
raccolta pubblicitaria, che contribuisce per circa il 50% dei ricavi complessivi. Ai ricavi 
da vendita di copie (1.239 milioni di euro) e da pubblicità (1.358 milioni di euro), si 
affiancano i ricavi relativi ai collaterali librari e fonografici (108 milioni di euro) e 
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quelli derivanti da provvidenze e convenzioni con soggetti pubblici (121 milioni di 
euro).  
 

Tabella 7 - Editoria quotidiana 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 

 
1.2.2 Editoria periodica 

Passando all’editoria periodica cartacea (v. Tabella 8), emerge che l’eterogeneità del 
settore non consente un’analisi univoca della composizione dei ricavi. In alcuni casi, le 
testate periodiche possono avere come voce prevalente di ricavo la raccolta 
pubblicitaria, mentre, in altri (specie nelle testate rivolte all’utenza business), 
l’abbonamento diventa la più importante fonte di reddito per le imprese. In ogni caso, in 
generale, si rileva la prevalenza, nel 2011, dei ricavi derivanti dalle vendita di copie 
(1.728 milioni di euro), rispetto alla pubblicità (1.290 milioni di euro), nonché la 
marginalità delle altre voci relative ai collaterali librari e fonografici e alle convenzioni 
e provvidenze pubbliche (rispettivamente, 154 e 25 milioni di euro). 
 

Tabella 8 - Editoria periodica 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 
 

Da un punto di vista dinamico, nell’ultimo anno, in questo ambito si è riscontrata una 
perdita in relazione sia ai ricavi da pubblicità che ai ricavi derivanti dalla vendita di 
copie e di collaterali, per una contrazione complessiva di oltre il 3% (-3,1%). 

 

 
Ricavi 2010 (Mln €) 

Vendita di 
copie Pubblicità Collaterali Convenzioni e 

Provvidenze Totale 

Quotidiana 1.239,88 1.358,55 108,25 121,68 2.828,36 

 
Ricavi 2010 (Mln €) 

Vendita di copie  Pubblicità Collaterali Convenzioni e 
Provvidenze Totale 

Periodica 1.728,80 1.290,61 154,00 25,89 3.199,29 
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1.2.3 Editoria annuaristica  

Come nel caso delle altre aree editoriali, si è proceduto a distinguere la componente 
classica dell’editoria annuaristica, ossia quella cartacea e off line, che viene di seguito 
riportata, da quella innovativa (on line), ricompresa invece nell’area Internet13.  

Con riferimento all’editoria annuaristica classica, la tabella successiva presenta la 
ripartizione per tipologia di ricavo degli introiti complessivi riferiti all’anno 2011. Si 
rileva che la componente più significativa è costituita dalla raccolta pubblicitaria, che 
rappresenta circa il 90% dei ricavi complessivi, mentre i ricavi relativi alla vendita di 
prodotti annuaristici in formato cartaceo e su supporti off line e alle convenzioni e 
provvidenze pubbliche assumono un valore marginale (rispettivamente, 35 e 0,05 
milioni di euro). 
 

 

Tabella 9 - Editoria annuaristica cartacea e off line 

 
 

 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 
 

1.2.4 Agenzie di stampa 

Con riferimento alle agenzie di stampa (a carattere nazionale), si rileva come esse non 
rappresentino, nella formulazione dell’art. 43, comma 10, del TUSMAR, un’area 
economica, quanto piuttosto una tipologia di ricavo che concorre alla valorizzazione del 
SIC. In continuità con i precedenti cicli di analisi, si è quindi proceduto a valorizzare 
anche tale segmento, economicamente marginale ma importante, da un punto di vista 
delle fonti di informazione. Nel 2011, le agenzie di stampa a carattere nazionale 
registrano ricavi complessivi pari a 208 milioni di euro (v. Tabella 10).  
 

Tabella 10 - Agenzie di stampa 

 Ricavi (Mln €) 2010 

Agenzie di stampa 208,41 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 
 

                                                 
13 Cfr. delibera n. 555/10/CONS, allegato A. 

 
Ricavi 2010 (Mln €) 

Vendita di prodotti Pubblicità Convenzioni e 
Provvidenze Totale 

Annuaristica 35,80 281,02 0,05 316,88 
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1.3 Internet: editoria elettronica e servizi di media audiovisivi e radiofonici 
on line 

Come anticipato sopra, di recente è entrata in vigore la legge del 16 luglio 2012, n. 103, 
recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 18 maggio 2012, n. 
63, recante disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese editrici, 
nonché di vendita della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale” che 
ha apportato alcune significative integrazioni ai ricavi che l’Autorità deve rilevare nella 
sua attività di valorizzazione del SIC. In particolare, il Decreto legge n. 63/2012, all’art. 
3, comma 5-bis, prevede che “[a]ll'articolo 43, comma 10, del testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
dopo le parole: “dall’editoria elettronica e annuaristica anche per il tramite di 
internet” sono inserite le seguenti: “, da pubblicità on line e sulle diverse piattaforme 
anche in forma diretta, incluse le risorse raccolte da motori di ricerca, da piattaforme 
sociali e di condivisione”. 

Di conseguenza, a seguito della suddetta modifica, l’Autorità, a partire dalla 
valorizzazione dei ricavi relativi all’anno 2012, nella sua attività di valutazione delle 
dimensioni economiche del SIC, dovrà considerare, oltre alle aree economiche 
valorizzate in questo (e nei precedenti) ciclo, anche tutte le altre forme pubblicitarie su 
Internet (search, social networks, mobile,…).  

In vista di tale modifica, e coerentemente con le proprie analisi di mercato14, l’Autorità 
ha ritenuto opportuno già nel presente provvedimento individuare un’area economica 
denominata “Internet” in cui far confluire tutti i ricavi realizzati attraverso le attività on 
line dei media tradizionali: i servizi di media audiovisivi e radiofonici su Internet e 
l’editoria elettronica sul web. I ricavi così individuati vengono riportati nella successiva 
Tabella 11. 

Nell’area in esame, i ricavi sono costituiti prevalentemente dalla raccolta pubblicitaria, 
che contribuisce per circa il 80% del fatturato complessivo. Sono invece ancora 
marginali gli introiti derivanti dalle offerte a pagamento: quasi assenti (meno di 1 
milione di euro nel 2011) per i servizi di media audiovisivi e radiofonici su Internet, 
leggermente più consistenti (159 milioni di euro) per la vendita di prodotti di editoria 
elettronica on line.  

Come prevedibile, Internet rappresenta l’unico comparto dove si registrano segnali di 
crescita significativi, sebbene partendo da valori assoluti più contenuti (752 milioni di 
euro nel 2010, per una crescita a due cifre, pari al 12,4%).  

 

                                                 
14 Cfr. delibera n. 555/10/CONS, allegato A. 
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Tabella 11 – Internet: editoria elettronica e servizi di media audiovisivi e 
radiofonici on line 

  Ricavi 2011 
 (Mln €) 

Incidenza sul totale  
(%) 

Ricavi da vendita di servizi di media 
audiovisivi e radiofonici su Internet  0,66 0,08% 

Ricavi da vendita di prodotti di editoria 
elettronica su piattaforme on line  159,26 18,81% 

Ricavi da pubblicità on line  672,33 79,41% 

Ricavi da convenzioni con soggetti pubblici 
e provvidenze pubbliche  14,40 1,70% 

Totale 846,64 100,0% 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 
 

 

1.4 Cinema 

La valutazione economica del settore cinematografico è stata realizzata, in linea con i 
precedenti cicli di analisi, sia mediante il ricorso a dati ed informazioni acquisiti da fonti 
esterne, sia attraverso l’elaborazione di dati aziendali. Di seguito, si illustra nel dettaglio 
la metodologia seguita nella valorizzazione e vengono presentati i risultati dell’analisi. 

 

Nota metodologica 

Il valore economico dell’area in esame, in conformità a quanto disposto dal Testo unico 
e coerentemente con i precedenti processi di valorizzazione, comprende unicamente i 
ricavi concernenti la fase conclusiva della filiera cinematografica, ossia esercizio 
(proiezione in sala e raccolta diretta e indiretta di pubblicità nelle sale) ed altri canali di 
fruizione diretta del prodotto cinematografico da parte del pubblico15.  

In particolare, nel rispetto di quanto statuito dall’art. 43, comma 10, del Testo unico, si è 
ritenuto opportuno includere nel computo: 

- i ricavi derivanti dalla vendita di biglietti ed abbonamenti (box office), che sono 
stati quantificati computando i dati sulla spesa al botteghino rilevati annualmente 

                                                 
15 In tal senso, i ricavi derivanti dalla commercializzazione dei diritti di distribuzione delle opere 
cinematografiche, attraverso le varie forme di sfruttamento del mercato televisivo (televisione in chiaro e 
televisione a pagamento) non vengono inclusi nella valorizzazione dell’area “cinema”, essendo già stati 
computati tra i ricavi del settore televisivo. 
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dalla Società Italiana Autori ed Editori (SIAE)16, al netto dell’IVA (10%) e dei 
diritti SIAE (2,10%)17; 

- i ricavi da raccolta pubblicitaria. I ricavi relativi alla pubblicità nazionale sono 
stati valorizzati sulla base dei dati puntuali forniti all’Autorità dalle tre 
concessionarie - Sipra S.p.a., Opus Proclama S.p.a. e MovieMedia S.r.l. – che, nel 
2001, gestivano la vendita degli spazi pubblicitari nelle sale cinematografiche 
dislocate su tutto il territorio nazionale18. Partendo da questa informazione, e 
considerando che gli introiti delle predette concessionarie nazionali 
rappresentavano circa il 90% dei ricavi complessivi generati dall’attività 
pubblicitaria cinematografica, è stato possibile determinare anche il valore dei 
ricavi derivanti dalla raccolta pubblicitaria realizzata dagli esercenti direttamente e 
mediante concessionarie attive in ambito locale19;  

- i ricavi derivanti dai prodotti home video (DVD, Blu-ray Disc, VHS, UMD e HD-
DVD) a contenuto cinematografico, commercializzati attraverso i tre canali di 
consumo finale: vendita, edicola e noleggio. Per la valutazione economica di 
questa componente, sono stati rielaborati i dati pubblicati nel Rapporto 
UNIVIDEO 2012, tenendo conto soltanto dei ricavi derivanti dalla 
commercializzazione dei prodotti a contenuto cinematografico, ossia “made for 
cinema” (il cui contenuto ha avuto un passaggio in sala) e “made for video” 
(prevalentemente opere cinematografiche destinate al solo mercato dell’home 
video, senza il preliminare passaggio in sala, almeno per quanto concerne il 
mercato nazionale)20, al netto dell’IVA (pari al 4% per il canale edicola e al 21% 
per i canali vendita e noleggio); 

- le provvidenze pubbliche, ossia i c.d. “contributi sugli incassi”, erogati alle 
imprese cinematografiche proporzionalmente al successo ottenuto dall’opera 
filmica al botteghino, ai sensi dell’art. 10 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004 
n. 28. Il valore di tali contributi, contabilizzati tra i ricavi all’interno dei bilanci 
delle società, è stato desunto dalle informazioni riportate nella Relazione del 
MiBAC sull’utilizzazione del Fondo Unico per lo Spettacolo nell’anno 2011. 

                                                 
16 Cfr. SIAE, Annuario dello spettacolo 2011, Tav. 91, “Spesa al botteghino”. 
17 Sono esclusi dal calcolo, non essendo riconducibili ad alcuna delle tipologie di ricavo elencate dall’art. 
43, comma 10, del Testo unico della radiotelevisione, gli introiti derivanti dalla spesa sostenuta dal 
pubblico per la fruizione di servizi collaterali (bar, altri punti di ristoro, divertimenti, etc.). 
18 Tali concessionarie raggiungono, attraverso i circuiti di sale ad esse associate, l’80% circa degli 
spettatori cinematografici.  
19 Cfr. delibera n. 555/10/CONS, allegato A. 
20 Secondo le stime di settore, il made for cinema e il made for video rappresentano congiuntamente il 
90,5% di tutti i prodotti home video commercializzati attraverso i canali “vendita” ed “edicola”, mentre si 
riscontra che la quasi totalità dei prodotti veicolati attraverso il canale “noleggio” ha un contenuto 
cinematografico.   
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Risultati dell’analisi 

L’analisi condotta ha evidenziato che i ricavi afferenti all’area economica “Cinema” 
raggiungono, nell’anno 2011, un valore complessivo pari a 1.076 milioni di euro, con 
un decremento del 12% circa rispetto all’anno precedente (v. Tabella 12). 

 
Tabella 12 - Struttura dell’area economica “Cinema” 

 
 Ricavi (Mln €) Incidenza sul 

totale (%)  2011 

Box office  621,95 57,8% 

Home video 

 385,28 35,8% 

di cui:   

Vendita 210,17 19,5% 

Edicola 113,13 10,5% 

Noleggio 61,98 5,8% 

Pubblicità  51,20 4,8% 

Provvidenze  18,09 1,7% 

Totale  1.076,52 100,0% 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali, SIAE, UNIVIDEO, MiBAC 

 

L’esame delle diverse risorse economiche mostra come, nell’anno 2011, gli incassi al 
botteghino, in diminuzione e pari a 621 milioni di euro, rappresentano la principale 
fonte di ricavo per il settore (58%), superando gli introiti derivanti dal segmento home 
video (36%). 

Permane marginale l’incidenza esercitata dalle entrate pubblicitarie, il cui valore, per il 
2011, è pari a 51 milioni di euro. I ricavi pubblicitari, peraltro, vedono ridurre, rispetto 
al 2010, la propria incidenza sul totale (dal 5,5%, nel 2010, al 4,8%, nel 2011), 
principalmente a causa della messa in liquidazione della concessionaria di pubblicità 
Opus Proclama S.p.A., che ha determinato una forte contrazione degli stessi. Marginale 
è altresì l’incidenza delle provvidenze pubbliche, le quali tuttavia registrano una 
consistente crescita, passando dai circa 4 milioni di euro del 2010 a 18 milioni di euro 
nel 2011. 
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1.5 Pubblicità esterna 

La valutazione economica del comparto della pubblicità esterna è stata compiuta, in 
continuità con le precedenti analisi, sulla base di dati forniti all’Autorità da fonti 
esterne, seguendo i criteri metodologici e pervenendo ai risultati di seguito riportati. 

 

Nota metodologica 

Le risorse economiche del settore della pubblicità esterna sono state valorizzate 
includendo nel computo i ricavi generati dall’attività pubblicitaria consistente in 
qualsiasi forma di comunicazione promozionale ubicata lungo le strade e in spazi aperti 
al pubblico, ossia poster, arredo urbano, maxi-formati, cartellonistica esterna, insegne 
luminose, transit (o pubblicità dinamica), pubblicità collocata negli aeroporti e 
nell’ambito di circuiti tematici (ossia negli stadi ed in altre strutture sportive, nelle aree 
di servizio autostradali e nei porti). 

La valutazione economica degli introiti imputabili al comparto della pubblicità esterna 
ha presentato le medesime criticità emerse nei precedenti cicli di valorizzazione e 
connesse all’articolata struttura del settore, alle diverse modalità di realizzazione della 
raccolta pubblicitaria (che, in alcuni segmenti, avviene direttamente, in altri, attraverso 
l’intermediazione di concessionarie), all’elevato numero di operatori locali che si 
affiancano alle imprese nazionali, nonché all’esistenza di disposizioni normative 
peculiari per ciascun segmento. 

Alla luce delle considerazioni appena esposte, si è ritenuto opportuno valorizzare i 
ricavi realizzati dagli operatori nel settore della pubblicità esterna mediante il dato 
prodotto dalla Federazione Italiana Sviluppo Pubblicità Esterna (FISPE)21. 

 

Risultati dell’analisi 

Nell’anno 2011, l’area economica “Pubblicità esterna” assume un valore pari a 428 
milioni di euro, facendo registrare una flessione dei ricavi (-11%) rispetto al 2010 (v. 
Tabella 13). 

                                                 
21 La rilevazione fornita da FISPE include sia i ricavi realizzati dalle principali concessionarie di 
pubblicità esterna aderenti alla Federazione, sia i ricavi conseguiti dalle altre concessionarie e dai 
proprietari dei mezzi attraverso la raccolta pubblicitaria diretta. 
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Tabella 13 - Ricavi complessivi dell’area economica “Pubblicità esterna” 

 
Ricavi (Mln €) 

2011 

Pubblicità esterna 428,00 

Fonte: FISPE 

 
1.6 Iniziative di comunicazione di prodotti e servizi e sponsorizzazioni  

Come già anticipato sopra, l’Autorità, in mancanza di fonti esterne, ha proceduto, in 
conformità con il precedente ciclo di valorizzazione, ad una specifica indagine al fine di 
valorizzare i ricavi pertinenti all’area economica in esame.  

L’Autorità ha così commissionato ad GfK Eurisko una ricerca di mercato inerente il 
comportamento degli inserzionisti di pubblicità nella scelta di investimento fra le 
diverse attività di comunicazione below the line.  

I successivi paragrafi descrivono il percorso metodologico seguito e i risultati della 
suddetta indagine di mercato. 

 

Nota metodologica 

L’articolo 2, comma 1, lett. s), del TUSMAR include, tra le aree economiche che 
compongono il SIC, le “iniziative di comunicazione di prodotti e servizi” e le 
“sponsorizzazioni”, la cui valorizzazione, secondo quanto previsto dal successivo art. 
43, comma 10, deve tener conto dei ricavi derivanti dall’“attività di diffusione del 
prodotto realizzata al punto vendita con esclusione di azioni sui prezzi” e dalle 
“sponsorizzazioni” diverse da quelle televisive e radiofoniche, già incluse tra gli introiti 
dei rispettivi ambiti di competenza. 

In via preliminare, si rileva che la determinazione del valore economico delle risorse in 
esame continua a manifestare i fattori di criticità già emersi nelle precedenti analisi 
dell’Autorità. Stante anche il fatto che tali risorse non rivestono alcun ruolo ai fini della 
tutela del pluralismo22, l’Autorità rinnova l’invito al Legislatore a “ridefinire le aree 
economiche del SIC”, eliminando in particolare quelle relative al below the line23.  

Peraltro, si riscontra l’assenza di corrispondenza tra la terminologia utilizzata dal 
Legislatore e quella adottata dagli operatori del settore, nessuno dei quali, infatti, è 
solito adottare la locuzione “iniziative di comunicazione di prodotti e servizi” per 

                                                 
22 Cfr. delibera n. 555/10/CONS, all. A, pp. 227-228.  
23 Cfr. delibera n. 555/10/CONS, all. A, p. 230.  
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riferirsi ad un’area specifica del below the line. In linea con i precedenti cicli di analisi, 
si ritiene di poter ricomprendere nella nozione di “iniziative di comunicazione di 
prodotti e servizi” l’attività di promozione al consumo e presso il punto vendita. 

Inoltre, si evidenzia una oggettiva difficoltà ad identificare, disaggregare e, dunque, 
attribuire un valore preciso alle diverse componenti del below the line, le quali sempre 
più frequentemente vengono offerte in maniera integrata24. Nella maggior parte dei casi, 
le iniziative di comunicazione e le sponsorizzazioni si collocano nell’ambito di 
campagne uniche, le quali prevedono anche azioni di direct marketing, relazioni 
pubbliche ed eventi, che, al contrario, restano escluse dall’ambito del SIC. Ne consegue 
che i confini tra le attività di comunicazione del below the line si rivelano sempre più 
permeabili, rendendo particolarmente problematica, come sottolineato anche dalle stesse 
associazioni di categoria, l’elaborazione di dati puntuali sui ricavi attribuibili 
specificatamente all’uno o all’altro segmento, che siano, peraltro, come prescritto dalla 
legge, al netto delle azioni sui prezzi e dell’autoproduzione. In particolare, il valore 
economico delle sponsorizzazioni viene spesso rilevato congiuntamente al valore degli 
eventi, rivelandosi non agevole la stima in forma disaggregata di tale variabile. 

Ciò premesso, nonostante le difficoltà inerenti tale attività di valorizzazione, 
l’ammontare complessivo dei ricavi 2011 imputabili alle iniziative di comunicazione ed 
alle sponsorizzazioni è stato stimato a seguito di una specifica ricerca di mercato 
inerente il comportamento degli inserzionisti di pubblicità nella scelta di investimento 
fra le diverse attività di comunicazione pubblicitaria.  

In particolare, l’indagine è consistita nella somministrazione di un questionario ad un 
campione rappresentativo dell’universo di tutti gli inserzionisti italiani (nazionali e 
locali). Tale campione, costituito da oltre 1.500 inserzionisti, è stato costruito in base 
alla dimensione aziendale (in termini di numero di addetti), al settore di attività e 
all’area geografica, in modo da riprodurre su base campionaria il tessuto produttivo 
nazionale. Partendo dai dati provenienti dall’indagine campionaria si è poi compiuto, 
utilizzando una molteplicità di fonti, un processo di espansione dei dati all’universo di 
riferimento. Per un approfondimento della metodologia e dei risultati per tutto il 
comparto del below the line si rimanda all’Osservatorio sulla pubblicità recentemente 
pubblicato dall’Autorità25,  mentre per un’analisi delle dimamiche concorrenziali si 
vedano le risultanze dell’Indagine conoscitiva sul settore della raccolta pubblicitaria26. 

 

                                                 
24 Cfr., in tal senso, delibera n. 555/10/CONS, all. A, par. 5.7, in cui si evidenzia, inoltre, la netta 
distinzione tra le attività del below the line e quelle dei mezzi di comunicazione, nonché la mancanza di 
valenza delle prime ai fini della tutela del pluralismo.  
25 Cfr. http://www.agcom.it/default.aspx?DocID=10486.  
26 Cfr. delibera n. 551/12/CONS, all. A, Capitolo 6.  
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Risultati dell’analisi 

Nell’anno 2011, i ricavi complessivi afferenti alle “iniziative di comunicazione di 
prodotti e servizi” sono pari a 620 milioni di euro, mentre quelli relativi alle 
“sponsorizzazioni” risultano pari a 1.037 milioni di euro (v. Tabella 14), per un totale 
appena superiore agli 1,5 miliardi di euro, in contrazione di oltre il 10% rispetto 
all’anno precedente. 

 
Tabella 14 - Ricavi complessivi dell’area economica iniziative di comunicazione e 

sponsorizzazioni 

 
Ricavi (Mln €) 

2011 

Iniziative di comunicazione di beni e servizi 620,00 

Sponsorizzazioni 1.037,00 

Totale 1.657,00 

Fonte: GfK Eurisko 
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2. I principali soggetti operanti nel SIC 

Sulla base delle precedenti informazioni nonché dei dati consolidati forniti dai maggiori 
gruppi di comunicazione, è possibile misurare la distribuzione delle quote dei principali 
operatori nel SIC. 

La Tabella 15 illustra la composizione di tali quote, dalla quale emerge come nessuno 
dei soggetti considerati realizzi, per il 2011, ricavi superiori al limite di cui all’articolo 
43, comma 9, del TUSMAR.  

A tal riguardo, sempre con riferimento alle risorse complessive del Sistema Integrato 
delle Comunicazioni, si osserva che i 6 principali gruppi operanti nel SIC (Fininvest, 
RAI, News Corporation, Gruppo Editoriale L’Espresso, RCS Mediagroup e Seat Pagine 
Gialle) rappresentano congiuntamente, con 11 miliardi di euro circa, più del 50% di tale 
aggregato. 
 

Tabella 15 - Principali soggetti operanti nel SIC 

Incidenza sulle risorse 
complessive del SIC 

 2011 

Fininvest 16,57% 

Mediaset 14,17% 

Arnoldo Mondadori Editore 2,39% 

RAI Radiotelevisione Italiana 13,53% 

News Corporation 13,27% 

Sky Italia 12,96% 

Fox International Channels Italy 0,31% 

Gruppo Editoriale L'Espresso 4,26% 

RCS Mediagroup 4,00% 

Seat Pagine Gialle 3,30% 

Altri operatori 45,07% 

Totale 100% 

Fonte: elaborazioni Agcom su dati aziendali 
 

Più in dettaglio, le imprese che fanno riferimento al gruppo Fininvest (Mediaset e 
Arnoldo Mondadori Editore), nel 2011, raggiungono complessivamente il 16,57%, 
seguite da Rai con il 13,53% e dal gruppo News Corporation con il 13,27% - costituito 
da Sky Italia (12,96%) e Fox International Channels Italy (0,31%). Seguono poi, con 
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una quota di gran lunga inferiore, il Gruppo Editoriale L’Espresso (4,26%), il gruppo 
RCS Mediagroup (4%) e Seat Pagine Gialle (3,30%). La rimanente quota del SIC pari 
al 45,07%, per l’anno 2011, è riconducibile ai restanti operatori27.  

Confrontando tali dati con quelli relativi al 201028, si rileva che i principali gruppi 
registrano un lieve aumento delle proprie quote. Ciò è dovuto al fatto che, in una 
situazione di crisi come quella fatta registrare nel 2011, i principali gruppi, ed in 
particolare quelli televisivi (Mediaset, RAI e News Corporation), sono riusciti a 
contenere le perdite più del resto del mercato.   

 
  

                                                 
27 Tale quota comprende, tra gli altri, Cairo Communication, Caltagirone Editore, Class Editori, De 
Agostini Editore, Monrif, Il Sole 24 Ore e Telecom Italia Media. 
28 Cfr. delibera n. 441/12/CONS, all. A. 

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7327-3-2013

 

3. Conclusioni  

Il presente procedimento ha riguardato la determinazione del valore economico del SIC 
per l’anno 2011, che, come chiarito in precedenza, è avvenuta, per gli ambiti di stretta 
pertinenza ai fini della tutela del pluralismo dell’informazione (servizi di media 
audiovisivi, radio, editoria quotidiana, periodica, agenzie di stampa, editoria elettronica, 
editoria annuaristica ed Internet), mediante una rigorosa attività di raccolta diretta dei 
dati contenuti nella IES29. Per le rimanenti aree economiche della pubblicità classica (il 
cinema e la pubblicità esterna), si è fatto ricorso fonti esterne30, ovvero, con riferimento 
alle iniziative di comunicazione di prodotti e servizi e alle sponsorizzazioni (rientranti 
nel cd. below the line), ad una rigorosa indagine campionaria volta, tra l’altro, a stimare 
queste ultime attività (v. infra par. 1.6). 

Il processo di valorizzazione ha mostrato come l’andamento del settore preso nel suo 
complesso abbia fatto registrare, nel 2011, un forte rallentamento, ancora più accentuato 
rispetto all’evoluzione macroeconomica del Paese. Tale riduzione si è fatta sentire 
soprattutto nel comparto pubblicitario, che presenta caratteristiche cicliche, mentre 
hanno maggiormente tenuto le componenti a pagamento diretto. Andamento positivo, e 
quindi distonico, è invece quello fatto registrare dall’area Internet (ossia dalla 
componente on line di servizi di media audiovisivi, radio ed editoria). In quest’area, i 
ricavi sono cresciuti a due cifre, e anche per il futuro, la componente on line appare 
rappresentare l’unico traino per la crescita dell’intero settore.  

Dalla presente analisi è inoltre emerso come, nonostante una lieve crescita della 
concentrazione delle risorse, nessuno dei soggetti considerati abbia realizzato, per il 
2011, ricavi superiori ai limiti di cui all’articolo 43, comma 9, del TUSMAR.  

                                                 
29 Cfr. Nota 3. 
30 Cfr. Nota 4. 

  13A02699
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  11 dicembre 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione. Presa d’atto della ri-
programmazione del PAR – FSC 2007 - 2013 della Regione 
Toscana.     (Delibera n. 133/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013 e la successiva delibera 21 dicembre 
2007, n. 166 (G. U. n. 123/2008) relativa all’attuazione 
del QSN e alla programmazione del FAS, ora denominato 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per il periodo 
2007-2013; 
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 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009) che, alla luce delle riduzioni comples-
sivamente apportate in via legislativa, ha ridefi nito le ri-
sorse FSC 2007-2013 disponibili in favore delle Regioni 
e delle Province autonome; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n 11 
(  G.U.   n. 156/2009), concernente la presa d’atto anche del 
Programma attuativo regionale (PAR) - FSC 2007-2013 
della Regione Toscana; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  G.U.   
n. 80/2011), concernente gli obiettivi, criteri e modalità 
di programmazione delle risorse per le aree sottoutilizzate 
per i periodi 2000-2006 e 2007-2013 nonché la selezione 
e attuazione degli investimenti e che ha, fra l’altro, ulte-
riormente ridotto le risorse FSC 2007-2013 relative alle 
Regioni e alle Province autonome; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  G.U.   n. 138/2012), concernente le modalità di pro-
grammazione delle risorse FSC 2007-2013 e in particola-
re il punto 2.1 che prevede fra l’altro che siano sottoposte 
all’esame di questo Comitato, per la relativa presa d’atto, 
le proposte di riprogrammazione che determinino, all’in-
terno dei programmi, scostamenti fi nanziari superiori al 
20% del valore delle risorse FSC programmate per cia-
scuna azione cardine/progetto strategico, ovvero per cia-
scun asse/priorità di riferimento; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale n. 3002 del 20 no-
vembre 2012 e l’allegata documentazione concernente 
la parziale riprogrammazione del PAR 2007-2013 della 
Regione Toscana; 

 Considerato che nella citata proposta viene richiama-
ta la preliminare approvazione della riprogrammazione 
in esame da parte del Comitato di sorveglianza in data 
31 ottobre 2012 che è stata favorevolmente istruita dal 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica ai 
sensi delle citate delibere numeri 166/2007 e 41/2012; 

 Considerato che nella suddetta proposta viene precisa-
to che la riprogrammazione del PAR si è resa necessa-
ria a seguito della riduzione della dotazione iniziale del 
Programma disposta con le richiamate delibere numeri 
1/2009 e 1/2011 e della impossibilità di fare fronte a tali 
riduzioni con risorse poste a carico di fonti fi nanziarie di-
verse dal FSC; 

 Considerato in particolare che nella citata proposta 
vengono defi nitivamente stralciati 71 milioni di risor-
se regionali non più disponibili e che il valore del PAR 

risulta pari a 686,338 milioni di euro (risorse   FSC)   — 
comprensivo dell’importo di circa 47,6 milioni di euro 
riferito alle risorse FSC c.d. “cautelate” di cui alla deli-
bera 1/2009, che vanno considerate come non disponibili 
né rendicontabili — rispetto al valore iniziale di 757,308 
milioni previsto dalla citata delibera n. 166/2007; 

 Tenuto conto che nella proposta viene altresì precisa-
to che la riprogrammazione in esame è stata predisposta 
dalla Regione Toscana tenendo conto sia di quella con-
cernente il Programma operativo regionale (POR) 2007-
2013, fi nanziato a carico del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) di cui condivide gli obiettivi di svilup-
po, sia i contenuti della precedente proposta di riprogram-
mazione valutata positivamente dal richiamato Comitato 
di sorveglianza del 24 novembre 2011; 

 Considerato che la detta proposta prevede, tra l’altro 
l’incremento di 21 milioni di euro — nell’ambito della 
Linea 4.2 “Interventi di tutela, promozione e valorizza-
zione del patrimonio culturale” — a favore del progetto 
concernente il nuovo Teatro dell’Opera (già Auditorium, 
Parco della musica e della cultura) di Firenze e in parti-
colare al fi nanziamento del 1° lotto, 2° stralcio dell’inter-
vento, che consente di completare e rendere pienamente 
funzionale la struttura già realizzata; 

  Considerato altresì che la copertura del detto importo 
di 21 milioni di euro è rinveniente:  

 per 13,65 milioni dalla corrispondente riduzione di 
risorse FSC della linea di azione 1.3 “Infrastrutture per i 
settori produttivi”, che passa da 78,13 milioni di euro, di 
cui alla prima riprogrammazione approvata dal Comitato 
di sorveglianza del 24 novembre 2011, ai 64,48 milioni di 
euro della seconda riprogrammazione approvata dal Co-
mitato di sorveglianza il 31 ottobre 2012; 

 per i restanti 7,35 milioni, attraverso la rimodulazio-
ne dei fi nanziamenti precedentemente disposti a favore di 
altri interventi di valorizzazione e promozione dei beni 
culturali; 

 Considerato che, con la riprogrammazione in esame, 
l’Asse 3 “Accessibilità territoriale e mobilita integrata” 
prevede, rispetto alla versione originaria, la nuova linea 
di azione 3.2 “Mobilità sostenibile” per un valore di 30 
milioni di euro, nella quale vengono ricompresi anche 
interventi relativi ai collegamenti ferroviari e a guida vin-
colata, a completamento e/o integrazione della program-
mazione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2007-2013; 
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 Considerato che la proposta riconferma la percentuale 
di risorse FSC destinate alle azioni cardine (64%), preve-
dendo il defi nanziamento dell’azione “Servizi su vie na-
vigabili interne” (Scolmatore d’Arno) pari a 35 milioni a 
valere sul PAR - FSC, che viene sostituita dall’azione “Si-
stema pubblico della ricerca” per un valore di oltre 49,3 
milioni di euro (risorse PAR -   FSC)  , al fi ne di valorizzare 
la strategicità attribuita, nella programmazione regionale, 
al sistema della ricerca quale volano dello sviluppo; 

 Considerato inoltre che la riprogrammazione in esa-
me viene sottoposta all’attenzione di questo Comitato in 
quanto comporta, nel complesso, scostamenti fi nanziari 
superiori alla soglia del 20 per cento, fi ssata dalla citata 
delibera 41/2011, concernenti gli Assi strategici n. 1 “Ri-
cerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, innovazione 
e imprenditorialità”, n. 3 “Accessibilità territoriale e mo-
bilità integrata”, n. 4 “Valorizzazione delle risorse cultu-
rali e qualifi cazione dell’offerta turistica e commerciale” 
e n. 6 “Assistenza tecnica”; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 5134-P dell’11 dicembre 2012, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con le osservazioni e pre-
scrizioni poste a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 
 Prende atto della riprogrammazione del PAR - FSC 

2007-2013 della Regione Toscana di cui alle premesse, 
per il valore di 686,338 milioni di euro — di cui circa 
47,6 milioni di euro riferito alle risorse FSC c.d. “caute-
late” che non sono allo stato disponibili né rendiconta-
bili — secondo l’articolazione fi nanziaria riportata nella 
tabella allegata alla presente delibera di cui costituisce 
parte integrante. 

  Stabilisce:  

  1. Trasferimento delle risorse.  

 Le risorse assegnate con la presente delibera a favore 
della Regione Toscana sono trasferite alla medesima Re-
gione secondo le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne e utilizzate nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità 
interno. 

  2. Monitoraggio e pubblicità.  

 2.1 Gli interventi ricompresi nel Programma saranno 
monitorati nell’ambito della Banca dati unitaria per le po-
litiche regionali fi nanziate con risorse aggiuntive comuni-
tarie e nazionali nell’ambito del QSN 2007-2013, istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC. 

 2.2 A cura del Dipartimento per lo sviluppo e la coesio-
ne economica e del Dipartimento per la programmazio-
ne e il coordinamento della politica economica sarà data 
adeguata pubblicità all’elenco degli interventi ricompresi 
nel Programma, nonché alle informazioni periodiche sul 
relativo stato di avanzamento, come risultanti dal predet-
to sistema di monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
cifi ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto “Open data”. 

 2.3 Il CUP assegnato agli interventi ricompresi nel Pro-
gramma in esame va evidenziato, ai sensi della richiamata 
delibera n. 24/2004, nella documentazione amministrati-
va e contabile riguardante i detti interventi. 

  3. Norma fi nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 11 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

  Il Segretario   :    BARCA    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 2 Economia e fi nanze, foglio n. 220
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    DELIBERA  11 dicembre 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) - parte nazionale imputazione delle riduzioni di spesa disposte per legge e asse-
gnazioni a favore dei Ministeri dell’istruzione, università e ricerca e dello sviluppo economico (modifi ca delibera n. 6/2012). 
    (Delibera n. 132/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  

VISTI gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) 
e successive modificazioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla legge 
n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo n. 
96/1993), nei quali si concentra e si dà unità programmatica e finanziaria all’insieme 
degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale che, in attuazione dell’articolo 119, 
comma 5, della Costituzione, sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree del 
Paese; 

VISTO l’articolo 11 della legge 1° gennaio 2003 n. 3, il quale prevede che ogni progetto 
d’investimento pubblico debba essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

VISTO l’articolo 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione del 
decreto legge 8 maggio 2006, n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo 
economico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione e le funzioni di cui 
all’articolo 24, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi 
inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui al citato articolo 
61; 

VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante disposizioni in materia di contabilità 
e finanza pubblica; 

VISTO l’articolo 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 2010, n. 122, che ha attribuito 
al Presidente del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgano, nella gestione 
del citato Fondo, del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli articoli 3 e 6 che per la 
tracciabilità dei flussi finanziari a fini antimafia, prevedono che gli strumenti di 
pagamento riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracitata legge n. 3/2003, 
sanzionando la mancata apposizione di detto codice; 

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di 
risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, 
in attuazione dell’articolo 16 della richiamata legge delega n. 42/2009 e in particolare 
l’articolo 4 del medesimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di cui 
all’articolo 61 della legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC), e sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale, che sono rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

VISTA la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2012); 
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VISTO l’articolo 7, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n.135 che prevede, ai fini del concorso al raggiungimento degli 
obiettivi programmati di finanza pubblica, che le Amministrazioni centrali assicurino 
riduzioni di spesa a decorrere dall’anno 2013; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2011, con il 
quale è stata conferita la delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercitare, tra 
l’altro, le funzioni di cui al richiamato articolo 7 della legge n. 122/2010 relative, fra 
l’altro, alla gestione del FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 
 
VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003, errata corrige in G.U. n. 
140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del 
Codice unico di progetto (CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili di 
cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (G.U. n. 276/2004), con la quale questo 
Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di investimento 
pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

VISTA la delibera di questo Comitato 20 gennaio 2012, n. 6, (G.U. n. 88/2012), recante 
l’imputazione delle riduzioni di spesa disposte per legge, la revisione della pregressa 
programmazione e l’assegnazione di risorse in favore di interventi di competenza di 
varie Amministrazioni centrali, che ha confermato, a fronte di titoli giuridici perfezionati, 
le assegnazioni relative alla pregressa programmazione relativa al periodo 2000-2006 
e antecedente al 2000, nonché le assegnazioni a favore degli interventi della 
programmazione nazionale 2007-2013 ugualmente provvisti di titoli giuridici 
perfezionati e ritenuti indifferibili dalle competenti Amministrazioni di settore;  

CONSIDERATO che le assegnazioni disposte dalla citata delibera n. 6/2012 sono state 
poste anche a carico della dotazione finanziaria di 2.800 milioni di euro per l'anno 2015 
recata dall’articolo 33, comma 3 della richiamata legge n.183/2011; 

 

VISTE le successive delibere di questo Comitato 23 marzo 2012 nn. 36, (G.U. n. 
153/2012), 37, (G.U. n. 153/2012), 38 (G.U. n. 120/2012), e 39 (G.U. n. 139/2012), che 
hanno disposto ulteriori assegnazioni a valere sulle residue disponibilità del FSC di cui 
alla richiamata delibera n. 6/2012; 

CONSIDERATO che, in attuazione del disposto del citato art. 7, comma 12 del decreto 
legge n. 95/2012, il Ministero dello sviluppo economico (MISE), con la nota n. 24111 
del 28 novembre 2012, ha quantificato le riduzioni da imputare al FSC in 30 milioni di 
euro per l’anno 2013 e 15 milioni di euro per l’anno 2014, proponendo che la relativa 
copertura sia posta a carico dell’assegnazione già disposta dal CIPE a favore del 
medesimo Ministero con la delibera n. 6/2012 (tabella 3) ed in particolare: 
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- l’importo di 30 milioni di euro (di cui 15 milioni nel 2013 e 15 milioni nel 2014) a 
carico della voce “Contratti di programma”;  

- l’importo di15 milioni di euro, interamente nell’anno 2013, a carico della voce 
“Intervento straordinario nel Mezzogiorno – contributo in c/capitale”; 

VISTA la lettera del Ministro per la coesione territoriale n. 3190 del 5 dicembre 2012 e 
l’allegata nota informativa che, recependo la richiamata nota del MISE n. 24111/2012, 
propone l’imputazione delle riduzioni del  FSC in attuazione del disposto del citato art. 
7, comma 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e l’assegnazione di residue 
disponibilità del FSC - parte nazionale a favore dei Ministeri dell’istruzione, università e 
ricerca (MIUR) e dello sviluppo economico (MISE) per far fronte a obbligazioni 
giuridiche perfezionate assunte da tali Amministrazioni prima del dicembre 2011e non 
segnalate dalle stesse in occasione dell’adozione della citata delibera n. 6/2012; 

CONSIDERATO in particolare che nella citata nota informativa si precisa che le dette 
obbligazioni riguardano:  

- un fabbisogno pari a 846.724 euro per la copertura, da parte del MISE, 
dell’obbligazione insorta nei confronti dell’ENEA in attuazione di specifica 
convenzione stipulata con il detto Ente nell’ambito del  Progetto strategico 
speciale denominato “Bonifiche dei siti industriali inquinati” di cui alla delibera di 
questo Comitato 21 dicembre 2007, n. 166 (G.U.  n. 123/2008); 

- un fabbisogno pari a 4.582.803 euro per la copertura, da parte del MIUR, 
dell’obbligazione insorta nei confronti della Fondazione  “Idis - Città della 
Scienza”, Società in-house della Regione Campania in attuazione di specifico 
Accordo di programma e successivo Addendum stipulati dallo stesso MIUR e 
dalla detta Regione per la realizzazione di azioni volte a sviluppare rapporti tra 
scienza, società e diffusione della cultura; 

CONSIDERATO che nella detta proposta si evidenzia che la disponibilità residua del 
FSC - parte nazionale è pari a circa 4,2 milioni di euro, importo insufficiente ad 
assicurare una integrale copertura delle due citate richieste e si prevede 
conseguentemente di assegnare a ciascuna Amministrazione  un importo pari al 75 per 
cento del relativo fabbisogno per gli importi, rispettivamente, di 635.043 euro a favore 
del MISE e di 3.437.102 euro a favore del MIUR; 

TENUTO CONTO che la proposta prevede inoltre che - ove dalla periodica revisione 
degli utilizzi delle risorse assegnate con la delibera n. 6/2012, dovessero emergere 
economie utili a soddisfare per intero il credito vantato dai due detti Soggetti, ovvero da 
altri Soggetti per eventuali ulteriori obbligazioni originatesi prima dell’adozione della 
citate delibera n. 6/2012 - le relative assegnazioni saranno sottoposte all’esame di 
questo Comitato da parte delle competenti Amministrazioni; 

ACQUISITO l’assenso dei due Ministeri interessati sulla proposta di  assegnazione del  
75 per cento delle somme richieste, considerate le residue disponibilità del FSC;  
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TENUTO CONTO dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di 
questo Comitato (articolo 3 della delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

VISTA la  nota n. 5134-P del 11 dicembre 2012, predisposta congiuntamente dal 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
posta a base dell’odierna seduta del Comitato; 

SU PROPOSTA del Ministro per la coesione territoriale; 

DELIBERA 

1. Imputazione delle riduzioni della dotazione del FSC 

E’ approvata l’imputazione delle riduzioni della dotazione del FSC - parte nazionale, in 
attuazione dell’art. 7 del decreto legge n. 95/2012 richiamato in premessa, per un 
importo complessivo di 45 milioni di euro a carico delle assegnazioni già disposte a 
favore del Ministero dello sviluppo economico con la citata delibera n. 6/2012 ed in 
particolare: 

a)l’importo di 30 milioni di euro (di cui 15 milioni nel 2013 e 15 milioni nel 2014) è 
posto a carico della voce “Contratti di programma” la cui assegnazione di 264,612 
milioni di euro, prevista dalla tabella 3 della detta delibera n. 6/2012, si riduce 
pertanto a 234,612 milioni di euro; 

b)l’importo di 15 milioni di euro, interamente nell’anno 2013, è posto a carico della 
voce “Intervento straordinario nel Mezzogiorno - contributo in c/capitale”, la cui 
assegnazione di 30,137 milioni di euro, prevista dalla tabella 3 della detta 
delibera n. 6/2012, si riduce pertanto a 15,137 milioni di euro. 

 

 

 

2. Assegnazione di risorse a favore del MIUR 

Per le motivazioni richiamate in premessa, è disposta l’assegnazione di un importo di 
3.437.102 euro, a valere sulle residue disponibilità del FSC - parte nazionale, a favore 
del Ministero dell’istruzione, dell’università e ricerca al fine di poter fronteggiare 
l’obbligazione giuridicamente vincolante assunta con la  Fondazione  “Idis - Città della 
Scienza”. 
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È disposta l’assegnazione di un importo di 635.043 euro, a valere sulle residue 
disponibilità del FSC - parte nazionale, a favore del Ministero dello sviluppo economico 
per far fronte all’obbligazione giuridicamente vincolante assunta con l’ENEA nell’ambito 
del Progetto strategico speciale denominato “Bonifiche dei siti industriali inquinati” di 
cui alla citata delibera n. 166/2007. 

 

4. Trasferimento delle risorse 

Le risorse  assegnate con la presente delibera a favore dei due Ministeri sono trasferite 
agli stessi secondo le disposizioni normative e le procedure vigenti nell’ambito del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 

5. Monitoraggio e pubblicità 

5.1 Le presenti assegnazioni saranno oggetto di particolare e specifica attività di 
comunicazione al pubblico secondo le modalità di cui al progetto “Open data”. 

5.2 Il CUP assegnato agli interventi in esame va evidenziato, ai sensi della richiamata 
delibera n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e contabile riguardante 
gli stessi interventi. 

 

6. Disponibilità residue FSC -  parte nazionale 

Rispetto all’importo di 145.293.000 milioni di cui al punto 6 della delibera n. 6/2012, la 
dotazione residua del FSC - al netto delle assegnazioni di cui alla presente delibera 
pari a 4.072.145 euro, nonché delle assegnazioni disposte con le richiamate delibere 
nn. 36, 37, 38 e 39/2012 pari a complessivi 141.011.155 euro - è attualmente pari a 
209.700 euro.  

Ove dalla periodica revisione degli utilizzi delle risorse assegnate con la delibera n. 
6/2012 dovessero emergere economie utili a soddisfare per intero il credito vantato dai 
due Soggetti destinatari delle presenti assegnazioni (ENEA e Fondazione  “Idis - Città 
della Scienza”), ovvero da altri Soggetti per eventuali ulteriori obbligazioni originatesi 
prima della adozione della citata delibera n. 6/2012, questo Comitato valuterà le 
relative proposte di assegnazione da parte delle competenti Amministrazioni. 

 

7. Norma finale 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera si applicano le 
disposizioni normative e le procedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

3. Assegnazione di risorse a favore del MISE

   Roma, 11 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nanze, registro n. 2 economia e fi nanze, foglio n. 230

  13A02637
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    UNIVERSITÀ DEL SALENTO

  DECRETO RETTORALE  12 marzo 2013 .

      Modifi cazioni allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto l’art. 6 della legge n. 168 del 9 maggio 1989; 
 Visto l’art. 2 della legge n. 240 del 30.12.2010; 
 Visto il decreto rettorale n. 1604 del 29.12.2011, con il 

quale è stato emanato il nuovo statuto dell’Università del 
Salento, pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 7 del 10.01.2012; 

 Vista la sentenza del TAR Puglia-Lecce n. 572/2012 
pronunciata, ex art. 60 del Codice del Processo Ammini-
strativo, sul ricorso proposto avverso il nuovo Statuto di 
autonomia, depositata in Cancelleria in data 29.03.2012 e 
non notifi cata; 

  Visto il decreto rettorale n. 395 del 29.03.2012, co-
municato in C.d.A. in data 12.04.2012 ed in S.A. in data 
09.5.2012, con il quale, per effetto dell’effi cacia imme-
diatamente dispositiva e caducatoria della sentenza del 
TAR Puglia-Lecce n. 572/2012, si è dato atto che gli 
art. 57, comma 1 – punto quattro, e 60, comma 5, secondo 
capoverso, dello statuto d’Ateneo, erano come di seguito 
riformulati:  

 Art. 57, comma 1, statuto “Composizione ed 
elezione” 

    omissis  ;  
  due rappresentanti del personale 

tecnico-amministrativo;  
  omissis”.  

 Art. 60, comma 5, statuto “Composizione ed 
elezione” 

  1.   omissis  ;  
  2.   omissis  ;  
  3.   omissis  ;  
  4.   omissis  ;  
  5. I due componenti esterni, non appartenenti ai 

ruoli dell’Ateneo da almeno tre anni precedenti alla desi-
gnazione, sono nominati dal Senato Accademico a mag-
gioranza assoluta all’interno di una lista di sei candidatu-
re selezionate dal Rettore secondo criteri di trasparenza, 
anche mediante avvisi pubblici. La carica di membro 
esterno è incompatibile con la contestuale titolarità di in-
carichi pubblici elettivi o di dirigenza di partiti”;  

 Tenuto conto che con il succitato Decreto Rettorale 
l’Università nel conformarsi alla sentenza di primo gra-
do ha fatto salvo ogni conseguente effetto scaturente 
dall’esito dell’eventuale appello; 

 Visto l’art. 92 del nuovo Codice del Processo Ammi-
nistrativo secondo cui in difetto della notifi cazione della 
sentenza, l’appello va proposto entro sei mesi dalla pub-
blicazione della sentenza, nel caso in esame intervenuta 
in data 29.03.2012; 

 Dato atto che avverso la succitata sentenza del TAR 
Puglia – Lecce n. 572/2012 nessuna delle parti ha propo-
sto impugnativa nel termine di cui all’art. 92 C.P.A. e che 
pertanto la stessa è divenuta cosa giudicata; 

 Considerato che per effetto del passaggio in giudicato 
della sentenza le modifi che disposte dal Giudice di pri-
me cure agli articoli 57, comma 1, punto 4, e 60, com-
ma 5, secondo capoverso, dello Statuto hanno acquisito 
defi nitività; 

 Ritenuto necessario emanare le modifi che agli art. 57, 
comma 1, punto quattro, e 60, comma 5, secondo capo-
verso, per come disposte dalla summenzionata sentenza 
del TAR Puglia – Lecce n. 572/2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Prendere atto del passaggio in giudicato della sentenza 

del TAR Puglia Sezione di Lecce n. 572/2012 cui l’Uni-
versità si è conformata con decreto rettorale n. 395 del 
29.03.2012, e per l’effetto dare atto che gli art. 57, com-
ma 1, punto quattro, e 60, comma 5, secondo capoverso, 
dello Statuto dell’Università del Salento, sono defi nitiva-
mente riformulati nel testo di seguito riportato:  

  al Capo Secondo – Senato Accademico, all’art. 57 
(Composizione ed elezione), comma 1, punto quattro, 
dopo le parole “due rappresentanti del personale tecni-
co-amministrativo” è soppresso l’inciso “di cui almeno 
uno tra i Manager Didattici di Ateneo”, cosicché il testo 
è riformulato nel modo seguente: “due rappresentanti del 
personale tecnico-amministrativo”;  

  al Capo Terzo – Consiglio di Amministrazione, 
all’art. 60 (Composizione ed elezione), comma 5, secon-
do periodo, dopo le parole: “La carica di membro esterno 
è incompatibile con la contestuale titolarità di incarichi 
pubblici elettivi o di dirigenza di partiti” è soppresso l’in-
ciso “o di organizzazione sindacale, o con cariche di rap-
presentanza di categorie, ovvero con la sussistenza di rap-
porti contrattuali di collaborazione e di consulenza con 
le suddette organizzazioni”, cosicché l’intero comma 5 
risulta formulato nel modo seguente: “I due componenti 
esterni, non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo da almeno 
tre anni precedenti alla designazione, sono nominati dal 
Senato Accademico a maggioranza assoluta all’interno di 
una lista di sei candidature selezionate dal Rettore secon-
do criteri di trasparenza, anche mediante avvisi pubblici. 
La carica di membro esterno è incompatibile con la con-
testuale titolarità di incarichi pubblici elettivi o di dirigen-
za di partiti”.    

  Art. 2.
     Emanare le modifi che agli articoli dello Statu-

to per come riportate all’art. 1 e procedere alla loro 
pubblicazione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà trasmesso al Ministero della 

Giustizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica. 

 Lecce, 12 marzo 2013 

 Il rettore: LAFORGIA   

  13A02639  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rettifi ca all’estratto della determinazione V&A/1183 del 28 agosto 2012, di autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Maalox».    

      Estratto determinazione V&A/387 dell’8 marzo 2013  
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    AUTORITÀ DI BACINO
DELLA PUGLIA

      Approvazione di nuove perimetrazioni del Piano Stralcio 
di Assetto Idrogeologico che riguardano i territori comu-
nali di Corato, Fasano, Collepasso, Fragagnano, Martina 
Franca.    

     Il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia ha 
approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di compe-
tenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di pub-
blicazione sul sito dell’Autorità di Bacino della Puglia www.adb.puglia.
it ovvero il 5 marzo 2013 e riguardano i territori comunali di Corato, 
Fasano, Collepasso, Fragagnano, Martina Franca. Il Piano Stralcio di 
Assetto Idrogeologico così come modifi cato è consultabile presso il sito 
dell’Autorità.   

  13A02742

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Modifi che derivanti da ottimizzazioni progettuali per la 
Centrale Termoelettrica «Torino Nord».    

     Con provvedimento direttoriale n. DVA-2013-0006368 del 
13/03/2013 è stato escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale il progetto delle modifi che al progetto originario, derivanti 
da ottimizzazioni progettuali resesi necessarie in sede di progetto ese-
cutivo, della Centrale termoelettrica “Torino nord”, oggetto della pro-
nuncia di compatibilità ambientale n. DSA-DEC-2009-0000245 del 
03/04/2009, presentato dalla società Iren Energia S.p.A., con sede in 
Corso Svizzera n. 95 Torino; 

 Il testo integrale della citata determinazione direttoriale è disponi-
bile sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Tenitorio e 
del Mare:   http://www.va.minambiente.it/provvedimenti/provvedimen-
tivas-via/elencoverifi caassoggettabilitavia.aspx  ; detta determinazione 
direttoriale può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni, o, con 
ricorso al Capo dello Stato, entro 120 giorni a decorrere dalla data della 
pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A02569

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento del fi ne prevalente di culto
della Confraternita della SS. Immacolata, in Fuscaldo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 marzo 2013, viene 
riconosciuto il fi ne prevalente di culto della Confraternita della SS. Im-
macolata, con sede in Fuscaldo (CS).   

  13A02634

        Nuova denominazione assunta dal Monastero delle Benedet-
tine del SS.mo Sacramento, in Sortino.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 marzo 2013, il Mo-
nastero delle Benedettine del SS.mo Sacramento, con sede in Sortino 
(SR), ha assunto la nuova denominazione di Monastero delle Adoratrici 
Perpetue del Santissimo Sacramento, con sede in Sortino (SR).   

  13A02652

        Approvazione del primo atto di riparto delle risorse fi nan-
ziarie del Piano Azione Coesione-Programma Nazionale 
servizi di cura all’infanzia e agli anziani non autosuffi -
cienti e del documento di programma comprensivo del 
sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO).    

     Si comunica che sono stati adottati i decreti di approvazione del 
primo atto di riparto delle risorse fi nanziarie e del documento di Pro-
gramma del sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO) del Piano Azio-
ne Coesione-Programma nazionale servizi di cura all’infanzia e agli an-
ziani non autosuffi cienti, a favore degli Ambiti e Distretti socio sanitari 
aventi sede nelle quattro Regioni dell’obiettivo Convergenza 2007-2013 
(Campania, Puglia, Calabria, Sicilia). 

 Il decreto è consultabile nella home page del sito internet del Mi-
nistero dell’interno   www.interno.gov.it   dove è pubblicata la pagina re-
lativa all’Autorità di Gestione del Programma nazionale servizi di cura 
all’infanzia e agli anziani non autosuffi cienti.   

  13A02698

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Nafpenzal lat-
tazione».    

      Provvedimento n. 177 del 4 marzo 2013  

  Medicinale veterinario «NAFPENZAL LATTAZIONE» sospen-
sione intramammaria per bovine, nelle confezioni:  

  scatola da 4 siringhe- A.I.C. n. 100177017;  
  scatola da 20 siringhe- A.I.C. n. 100177029.  

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V.- Boxmeer (Olanda), 
rappresentata in Italia dalla società Intervet Italia S.r.l. con sede legale e 
domicilio fi scale in Segrate (MI), via Fratelli Cervi snc – Centro Dire-
zionale Milano Due, Palazzo Borromini- codice fi scale n. 01148870155. 

  Oggetto:  
 variazione tipo   II: aggiornamento della parte II del dossier di 

registrazione; 
 variazione tipo IA  , n. B.II.a.3.b.1: modifi ca nella composizione 

quantitativa degli eccipienti. 
  Si autorizzano, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, le 

seguenti variazioni:  
 variazione tipo II: aggiornamento della parte II del dossier di re-

gistrazione, come proposto nella documentazione annessa alla domanda 
presentata dalla società titolare in data 4 marzo 2011 (prot. Ministero 
della Salute n. 4153) e successive integrazioni. 

 variazione Tipo IA, n. B.II.a.3.b.1: modifi ca quantitativa della 
composizione in eccipienti. 

  Sono autorizzati altresì:  
 riduzione del periodo di validità del prodotto fi nito come confe-

zionato per la vendita da 24 a 12 mesi; 
 condizioni di conservazione così modifi cate: «Conservare a 

temperatura inferiore a 25°C. Non congelare». 
 Si fa presente inoltre che, per quanto concerne la riduzione della 

validità del medicinale veterinario così come confezionato per la vendi-
ta, i lotti già prodotti da almeno 12 mesi devono essere immediatamente 
ritirati. Nei lotti già in commercio prodotti da meno di 12 mesi devono 
essere adeguati gli stampati entro 60 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A02538
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario ad azione immunologica «Rispoval Marker inattivato» sospensione iniettabile per bovini.    

      Provvedimento n. 175 del 4 marzo 2013  

 Oggetto: Medicinale veterinario ad azione immunologica «Rispoval Marker Inattivato» sospensione iniettabile per bovini 
 Tutte le confezioni - A.I.C. numero 100402. 
 Variazione tipo II, C.I.4 - Modifi ca del paragrafo 4.9 Posologia e via di somministrazione del SPC e delle corrispondenti sezioni etichetta 

esterna e foglietto illustrativo. 
 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia Srl con sede legale in Latina, via Isonzo 71- codice fi scale n. 06954380157. 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II, C.I.4- Modifi ca del paragrafo 4.9 Posologia e via di somministrazione del SPC e delle corri-

spondenti sezioni etichetta esterna e foglietto illustrativo. 
 Si autorizza la modifi ca del paragrafo 4.9 Posologia e via di somministrazione del SPC e delle corrispondenti sezioni degli stampati inerente la 

possibilità di utilizzare Rispoval Marker Inattivato anche per la vaccinazione di richiamo a seguito di vaccinazione di base effettuata con il vaccino 
Rispoval Marker Vivo Attenuato. Quando la vaccinazione di base è effettuata con Rispoval Marker Vivo Attenuato il vaccino Rispoval Marker 
Inattivato deve essere somministrato (singola dose) 6 mesi dopo la vaccinazione di base e successivamente ogni 12 mesi (singola dose). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 
 Il presente provvedimento ha effi cacia immediata.   

  13A02539

        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione 
del medicinale per uso veterinario «Semintra».    

      Provvedimento n. 183 del 6 marzo 2013  

 Oggetto: Semintra. 
 Registrazione mediante Procedura centralizzata 
 Numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione. 
 Ditta titolare autorizzazione immissione in commercio:  Boehringer Ingelheim/Rhein - Germania. 
 Rappresentante in Italia: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. 
 Confezioni autorizzate: 4 MG/ML soluzione orale gatti fl acone HDPE 30 ML; NIN: 104608017; n. procedura EU/2/12/146/001. 
 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione Europea 

(2013)932 del 13 febbraio 2013 (http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/html/alfvreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali 
attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione Europea.   

  13A02540

        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione 
del medicinale per uso veterinario «Pexion».    

      Provvedimento n. 182 del 6 marzo 2013  

 Oggetto: PEXION. 
 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione. 
 Ditta titolare autorizzazione immissione in commercio: Boehringer Ingelheim/Rhein – Germania. 
 Rappresentante in Italia: Boehringer Ingelheim Italia spa. 

  

 
 
Confezioni autorizzate:        NIN   nr procedura 
 

100 MG CPR CANI FLACONE DA 100 CPR 104520010 EU/2/12/147/001 
100 MG CPR CANI FLACONE DA 250 CPR 104520022 EU/2/12/147/002 
400 MG CPR CANI FLACONE DA 100 CPR 104520034 EU/2/12/147/003 

400 MG CPR CANI FLACONE DA 250 CPR 104520046 EU/2/12/147/004 

   Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione europea 

((2013)1187 del 25/02/2013 (http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/html/alfvreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attri-
buiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione europea.   

  13A02541
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        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione 
del medicinale per uso veterinario «Kexxtone».    

      Provvedimento n. 180 del 6 marzo 2013  

 Oggetto: KEXXTONE. 
 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione. 
 Ditta titolare autorizzazione immissione in commercio: Eli Lilly and Company LTD. 
 Rappresentante in Italia: Eli Lilly Italia S.p.a. 

  

 
Confezioni autorizzate:        NIN   nr procedura 

SACCHETTO 1 DISPOSITIVO INTRARUMINALE BOVINE 104594015 EU/2/12/145/001 

SACCHETTO 3 DISPOSITIVI INTRARUMINALI BOVINE 104594027  
EU/2/12/145/002 

SACCHETTO 5 DISPOSITIVI INTRARUMINALI BOVINE 104594039  
EU/2/12/145/003 

   Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione europea 

(2013)529 del 28/01/2013 (http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/html/alfvreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attri-
buiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione europea.   

  13A02542

        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione 
del medicinale per uso veterinario «Comfortis».    

      Provvedimento n. 181 del 6 marzo 2013  

 Oggetto: COMFORTIS. 
 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Numero identifi cativo nazionale e regime di dispensazione. 
 Ditta titolare autorizzazione immissione in commercio: Eli Lilly and Company LTD. 
 Rappresentante in Italia: Eli Lilly Italia S.p.a. 

  

 
Confezioni autorizzate:         NIN   nr procedura 
 
270 MG  COMPRESSE MASTICABILI CANI GATTI BLISTER DA 3 104279118 EU/2/10/115/011 

425 MG COMPRESSE MASTICABILI CANI BLISTER DA 3 104279120 EU/2/10/115/012 

665 MG  COMPRESSE MASTICABILI CANI BLISTER DA 3 104279132 EU/2/10/115/013 

1040 MG  COMPRESSE MASTICABILI CANI BLISTER DA 3 104279144 EU/2/10/115/014 

1620 MG COMPRESSE MASTICABILI CANI BLISTER DA 3 104279157 EU/2/10/115/015 

90 MG COMPRESSE MASTICABILI CANI GATTI BLISTER DA 3 104279169 EU/2/10/115/016 

90 MG COMPRESSE MASTICABILI CANI GATTI BLISTER DA 6 104279171 EU/2/10/115/017 

140 MG COMPRESSE MASTICABILI CANI GATTI BLISTER DA 3 104279183 EU/2/10/115/018 

140 MG COMPRESSE MASTICABILI CANI GATTI BLISTER DA 6 104279195 EU/2/10/115/019 

   Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Le confezioni del prodotto in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione europea 

(http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/html/alfvreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da questa Amministra-
zione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione europea.   

  13A02543



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7327-3-2013

        Comunicato di rettifi ca al provvedimento n. 857 del 7 novembre 2012, recante attribuzione
del numero identifi cativo nazionale del medicinale per uso veterinario «Zulvac 1+8 ovis».    

     Specialità medicinale veterinario ZULVAC 1+8 OVIS 
 Attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime dispensazione 
 Provvedimento n. 857 del 7-11-2012 
 Nella parte del comunicato: Provvedimento n. 857 del 7-11-2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale 

- n. 295 del 19/12/2012 alla voce:  

      

  13A02544

        Comunicato di rettifi ca al provvedimento n. 859 del 7 novembre 2012, recante registrazione mediante procedura
centralizzata ed attribuzione del numero identifi cativo nazionale del medicinale per uso veterinario «Zulvac 8 ovis».    

     Specialità medicinale veterinario ZULVAC 8 OVIS 
 Attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime dispensazione 
 Provvedimento n. 859 del 7/11/2012 
 Nella parte del comunicato: Provvedimento n. 859 del 7/11/2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale 

- n. 296 del 20/12/2012 alla voce:  

      

  13A02545
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        Comunicato di rettifi ca al provvedimento n. 855 del 7 novembre 2012, recante attribuzione
del numero identifi cativo nazionale del medicinale per uso veterinario «Zulvac 8 Bovis».    

     Specialità medicinale veterinario ZULVAC 8 BOVIS 
 Attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime dispensazione 
 Provvedimento n. 855 del 7/11/2012 
 Nella parte del comunicato: Provvedimento n. 855 del 7/11/2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana - serie generale 

- n. 296 del 20/12/2012 alla voce:  

      

  13A02546

        Comunicato di rettifi ca al provvedimento n. 858 del 7 novembre 2012, recante registrazione mediante procedura
centralizzata ed attribuzione del numero identifi cativo nazionale del medicinale per uso veterinario «Zulvac 1+8 bovis».    

     Specialità medicinale veterinario ZULVAC 1+8 BOVIS 
 Attribuzione numero identifi cativo nazionale e regime dispensazione 
 Provvedimento n. 858 del 7 novembre 2012 
 Nella parte del comunicato: Provvedimento n. 858 del 7 novembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana- serie 

generale – n. 296 del 20 dicembre 2012 alla voce:  

  

 
Confezioni autorizzate:       NIN    Procedura  EU  

sospensione iniettabile intramuscolo bovini fiala hdpe 20 ml (10 dosi) 104566017 EU/2/12/139/001 

sospensione iniettabile intramuscolo bovini fiala hdpe 100 ml (50 dosi) 104566029 EU/2/12/139/002 

sospensione iniettabile intramuscolo bovini fiala hdpe 240 ml (120 dosi) 104566031 EU/2/12/139/003 

 
è da intendersi : 
 
Confezioni autorizzate:           NIN  Procedura  EU  
 

sospensione iniettabile intramuscolo bovini flacone HDPE 20 ml (10 dosi) 104566017 EU/2/12/139/001 

sospensione iniettabile intramuscolo bovini flacone HDPE 100 ml (50 dosi) 104566029 EU/2/12/139/002 

sospensione iniettabile intramuscolo bovini flacone HDPE 240 ml (120 dosi) 104566031 EU/2/12/139/003 
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso veterinario «Dilaterol» 25 mcg/ml scirop-
po per cavalli.    

      Decreto n. 24 del 5 marzo 2013  

 Procedura decentrata n. UK/V/0467/001/DC 
 Medicinale veterinario “DILATEROL” 25 mcg/ml sciroppo 

per cavalli 
 Titolare A.I.C.: Ditta Le Vet Beheer B.V. con sede in Wilgen-

weg 7-3421 TV Oudewater (Paesi Bassi) 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Officina Produlab 

Pharma b.v. con sede in Forellenweg 16 – 4941 SJ Raamsdonksveer 
(Paesi Bassi) 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 - flacone da 355 ml - A.I.C. numero 104474010 

  Composizione: 1 ml contiene:  
 principio attivo: clenbuterolo cloridrato 25 microgrammi 

(pari a 22 microgrammi di clenbuterolo); 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tec-

nica farmaceuitica acquisita agli stti 
 Specie di destinazione: cavalli 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento delle malattie respiratorie 

nei cavalli laddove si ritenga che l’ostruzione delle vie aeree dovuta 
a broncospasmo e/o accumulo di muco sia un fattore concorrente, 
e sia auspicabile migliorare la clearance muco ciliare. da usare da 
solo o come terapia adiuvante. 

 Tempi di attesa: carne e visceri: 28 giorni 
 Uso non autorizzato in animali in lattazione che producono lat-

te per il consumo umano. 
  Validità:  

 - medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 mesi 
 - dopo prima apertura del confezionamento primario: 3 mesi 

 Regime di dispensazione. 
 Da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico-

veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrrenza di efficacia del decreto: immediata   

  13A02548

        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Dena-
gard 45%».    

      Provvedimento n. 169 del 1° marzo 2013  

  Medicinale veterinario “DENAGARD 45%”, nelle confezioni:  

 bustina da 55,6 g – A.I.C. n. 102681044 

 bustina da 111,2 – A.I.C. n. 102681057 

 sacchetto da 1112 g – A.I.C. n. 102681069 

 Titolare A.I.C.: NOVARTIS ANIMAL HEALTH S.p.A. con 
sede legale e domicilio fiscale in Origgio (VA) – Largo Boccioni, 
1 - codice fiscale n. 02384400129. 

 Oggetto: Variazione tipo IA: soppressione dei siti di fabbri-
cazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto intermedio o 
finito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile dei lotti, 
un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un fornitore di materia 
prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

  È autorizzata, la variazione tipo IA del medicinale veterinario 
indicato in oggetto concernente la soppressione del seguente sito 
di fabbricazione del prodotto finito, responsabile del rilascio lotti, 
senza controllo dei lotti:  

 - NOVARTIS ANIMAL HEALTH GmbH, Biochemiestraße 
10-6250 Kundl (Austria). 

  Pertanto, rimane autorizzato il seguente sito responsabile del 
rilascio lotti:  

 - Novartis Santè Animale S.A.S., Usine de Huningue, 26 rue 
de Chapelle, BP 224, F-68332 Huningue Cedex (Francia). 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  13A02549

        Indicazioni in etichetta delle modifiche apportate alle au-
torizzazioni di prodotti fitosanitari ai sensi dell’art. 7 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 55/2012.    

      Con riferimento alle modifiche dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di prodotti fitosanitari, previste dall’art. 7 
del Decreto del Presidente della Repubblica n. 55/2012, che ha 
modificato l’art. 12 del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 290/2001, si comunica che, decorsi 60 giorni dal deposito 
dell’istanza di modifica, la ditta può commercializzare il prodotto 
fitosanitario, sotto la propria responsabilità, con l’indicazione in 
etichetta delle modifiche richieste e della seguente dicitura:  

 “Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del .........e 
modificata ai sensi dell’art. 7, comma 1, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 55/2012, con validità dal .........” 

 La suddetta dicitura, compilata in ogni sua parte dalla ditta, 
dovrà essere preventivamente indicata nel facsimile dell’etichetta 
allegato all’istanza di modifica. 

 La Direzione generale competente effettua tutte le verifiche 
amministrative del caso entro il termine di 60 giorni dalla presen-
tazione dell’istanza, decorsi i quali senza che la suddetta Direzione 
abbia comunicato alcun rilievo, il facsimile dell’etichetta sarà pub-
blicato nella banca dati del Ministero della Salute. 

 Qualora dalle verifiche scaturiscano dei rilievi sulla proposta 
di etichetta, il termine è sospeso fino alla presentazione del facsi-
mile dell’etichetta opportunamente corretto secondo le indicazioni 
comunicate dalla Direzione generale competente. 

 Il presente comunicato sarà pubblicato sia nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, sia sul portale di questo Ministero.   

  13A02640
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal comitato na-
zionale dei delegati della Cassa nazionale di previden-
za ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti (INARCASSA) in data 29 e 30 novembre 
2012.    

     Con ministeriale n. 36/0003630/MA004.A007/ING-L-114 
dell’11 marzo 2013, è stata approvata, di concerto con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, la delibera adottata dal Comitato 
nazionale dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli ingegneri ed architetti liberi professionisti (INAR-
CASSA) in data 29 e 30 novembre 2012, concernente modifiche al 
Regolamento per l’erogazione dei sussidi e modifica dell’art. 24 del 
Regolamento generale di previdenza.   

  13A02743

        Approvazione della delibera n. 13/2013 adottata dal con-
siglio di amministrazione della «Cassa italiana di pre-
videnza ed assistenza dei geometri liberi professioni-
sti», in data 13 febbraio 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0003131/MA004.A007/GEO-L-101 
del 1° marzo 2013, è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, la delibera n. 13/2013 adottata dal 
Consiglio di Amministrazione della Cassa italiana di previdenza 
ed assistenza dei geometri liberi professionisti in data 13 febbraio 
2013, concernente la determinazione del coefficiente di capitalizza-
zione dei contributi ai fini della totalizzazione ex articolo 4, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 42/2006, per l’anno 2012.   

  13A02744

        Approvazione della delibera adottata dal consiglio di 
amministrazione della «Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza forense», in data 5 settembre 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0002576/MA004.A007/AVV-L-100 
del 18 febbraio 2013 è stata approvata, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze ed il Ministero della giustizia, 
la delibera adottata dal Consiglio di Amministrazione della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza forense in data 5 settembre 
2012, concernente la determinazione del contributo di maternità per 
l’anno 2013.   

  13A02745

        Approvazione delle delibere n. 25/12 e 26/12  adottate dal 
consiglio di indirizzo generale dell’«Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza della professione infermieri-
stica» (ENPAPI),  in data 28 novembre 2012.    

     Con decreto interministeriale in data 6 marzo 2013, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, sono state approvate le delibe-
re n. 25/12 e n. 26/12 adottate dal Consiglio di indirizzo generale 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza della professione 
infermieristica (ENPAPI) in data 28 novembre 2012 (verbale certi-
ficato dal Dr. Antonio IOLI, notaio in Roma, Repertorio n. 30671; 
Raccolta n. 12614), concernenti modifiche allo Statuto ed al Rego-
lamento elettorale.   

  13A02746

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di 61 società 
cooperative aventi sede nella Regione Molise.      (Avviso 
n. 10/CC/2013).     

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria 
competenza, comunica ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e ss. 
della legge 241/90, che è avviato il procedimento per lo scioglimen-
to d’ufficio senza nomina di commissario liquidatore delle società 
cooperative in allegato, in quanto le stesse risultano trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice 
civile. 

 In particolare, con riferimento all’art. 8 comma 3 della citata 
legge, questa Amministrazione dà atto che risulta particolarmente 
gravosa la comunicazione ad ogni singola cooperativa oggetto del 
procedimento, per l’elevato numero dei destinatari. 

 Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi 
composti dalla società Infocamere e trasmessi da Unioncamere con 
la nota n.195900 del 21 settembre 2012. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, 
potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e docu-
menti o segnalare l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari, entro 
gg. 30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti 
numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’Impresa e 
l’Internazionalizzazione, Direzione Generale delle PMI e gli Enti 
Cooperativi, Divisione IV, Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Silvia Trento (  sil-
via.trento@mise.gov.it   - 06/47055061).    



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7327-3-2013

 ALLEGATO    

  

M
O
LI
SE

n.
cc
ia
a

n
re
a

dt
is
cr
ri

dt
co
st

ul
tim

o
bi
la
nc
io

ra
gi
on

e
so
ci
al
e

co
m
un

e
pr

c
fis
ca
le

1
CB

79
07

7
19

/0
2/
19

96
09

/1
2/
19

88
20

05
AL
.P
RO

.M
O
.S
O
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

AL
LE
VA

TO
RI

E
PR

O
DU

TT
O
RI

M
O
LI
SA

N
I

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
07

54
72

07
04

2
CB

78
45

6
19

/0
2/
19

96
11

/1
1/
19

88
20

05
AL
PH

A
SI
ST
EM

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
07

62
80

07
04

3
CB

10
39

37
24

/0
8/
19

98
15

/0
5/
19

98
20

01
AS

SO
CI
AZ

IO
N
E
PR

O
DU

TT
O
RI

CE
RE

AL
IC
O
LI
SP
EL
TO

R
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
S C

AM
PO

BA
SS
O

CB
'0
09

63
59

07
08

4
CB

11
49

23
18

/1
1/
20

04
06

/0
5/
19

81
CO

.G
I.A

.M
.
CO

O
PE
RA

TI
VA

G
IO
VA

N
IL
E
AG

RI
CO

LA
M
AF

AL
DE

SE
A
R.
L.

M
AF

AL
DA

CB
'0
03

78
87

07
03

5
CB

10
44

69
22

/0
1/
19

99
23

/0
3/
19

98
20

01
CO

.G
I.T
ER

.S
O
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

G
IO
VA

N
IT
ER

M
O
LE
SI
A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
TE
RM

O
LI

CB
'0
09

63
38

07
04

6
CB

78
56

5
19

/0
2/
19

96
18

/0
1/
19

89
20

01
CO

.M
.M

.A
.
CO

O
PE
RA

TI
VA

M
EZ
ZI
M
EC

CA
N
IC
IA

G
RI
CO

LI
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

S P
SA

N
M
AR

TI
N
O
IN

PE
N
SI
LI
S

CB
'0
07

71
69

07
08

7
CB

81
95

7
19

/0
2/
19

96
29

/1
0/
19

91
20

01
CO

IF
AS

TR
A

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

E
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A.
SA

N
M
AR

TI
N
O
IN

PE
N
SI
LI
S

CB
'0
08

21
02

07
08

8
CB

11
79

84
25

/0
9/
20

06
18

/0
7/
20

06
CO

M
M
U
N
IC
AT

IO
N
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
15

62
35

07
00

9
CB

79
23

3
19

/0
2/
19

96
19

/0
1/
19

84
20

01
CO

N
SO

RZ
IO

FI
DI

CO
M
M
ER

CI
O

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
(C
O T
ER

M
O
LI

CB
'9
10

04
34

07
08

10
CB

11
01

39
04

/1
2/
20

02
22

/0
1/
20

02
20

03
CO

N
SO

RZ
IO

FO
RE

ST
AL
E
M
U
LT
IF
U
N
ZI
O
N
AL
E

C.
F.
M
.S
O
CI
ET
A'
CO

O
PE
RA

TI
VA

A
R.
L.

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
14

59
83

07
07

11
CB

11
48

98
15

/1
1/
20

04
06

/0
8/
19

48
CO

O
PE
RA

TI
VA

ED
IL
IZ
IA

IM
PI
EG

AT
IS
TA

TA
LI

E
IS

TE
RM

O
LI

CB
'8
20

05
64

07
09

12
CB

10
55

93
28

/0
6/
19

99
29

/0
4/
19

99
20

01
CO

O
PE
RA

TI
VA

SA
M
EC

O
SE
RV

IC
E

PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

' L
TE
RM

O
LI

CB
'0
09

87
82

07
01

13
CB

73
59

7
19

/0
2/
19

96
02

/0
1/
19

85
CO

O
PE
RA

TI
VA

SA
N
TA

M
O
N
IC
A
A
R.
L.

CA
M
PO

M
AR

IN
O

CB
'0
06

51
48

07
09

14
CB

84
60

6
19

/0
2/
19

96
18

/0
4/
19

94
20

06
CO

O
PE
RA

TI
VA

SO
CI
AL
E
M
O
LI
SE

AM
BI
EN

TE
CA

M
PO

BA
SS
O

CB
'0
08

68
98

07
07

15
CB

11
72

64
22

/0
3/
20

06
08

/0
3/
19

94
CR

IS
TA

L
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SI
G
LA
BI
LE

CR
IS
TA

L
S.
C.

M
O
N
TE
N
ER

O
DI

BI
SA

CC
IA

CB
'0
67

56
26

00
11

16
CB

11
48

99
15

/1
1/
20

04
12

/0
5/
19

50
E.
D.
I.L
.C
.A
.P
.(
ED

IL
IZ
IA

CO
N
SO

RZ
IO

AG
RA

RI
O
PR

O
VI
N
CI
AL
E)

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'8
00

10
06

07
07

17
CB

11
19

55
03

/0
4/
20

03
19

/0
2/
20

03
20

03
EL
LE
CI
DI

PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'
LI
M
IT
AT

A
CA

M
PO

BA
SS
O

CB
'0
14

84
87

07
02

18
CB

10
71

29
17

/0
4/
20

00
03

/0
8/
20

00
20

06
EU

RO
PO

IN
T
SO

CI
ET
A'
CO

O
PE
RA

TI
VA

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
14

09
33

07
09

19
CB

86
17

0
19

/0
2/
19

96
23

/1
0/
19

95
20

01
FA

IF
O
LI
PI
CC

O
LA

CO
O
PE
RA

TI
VA

SO
CI
AL
E
A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

LI
M
IT
AT

A
M
O
N
TA

G
AN

O
CB

'0
08

97
56

07
02

20
CB

81
41

5
19

/0
2/
19

96
30

/0
4/
19

91
20

06
FO

N
TA

N
EL
LE

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SO
CI
AL
E

TE
RM

O
LI

CB
'0
08

19
02

07
02

21
CB

10
63

01
12

/0
6/
19

99
10

/0
7/
19

99
20

01
G
EA

P
G
ES
TI
O
N
IA

SS
IC
U
RA

TI
VE

E
PR

EV
ID
EN

ZI
AL
I
PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE
TE
RM

O
LI

CB
'0
09

97
99

07
00

22
CB

10
96

55
20

/1
1/
20

01
10

/0
8/
20

01
G
EO

M
AR

PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
SA

N
TA

CR
O
CE

DI
M
AG

LI
AN

O
CB

'0
14

53
37

07
00

23
CB

74
43

1
19

/0
2/
19

96
14

/1
1/
19

85
20

01
IN
CO

N
TR

O
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
BO

JA
N
O

CB
'0
06

82
24

07
00

24
CB

83
88

9
19

/0
2/
19

96
10

/1
1/
19

93
20

06
IR
ID
E

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
U
RU

RI
CB

'0
08

58
61

07
02

 



—  97  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7327-3-2013

 

M
O
LI
SE

n.
cc
ia
a

n
re
a

dt
is
cr
ri

dt
co
st

ul
tim

o
bi
la
nc
io

ra
gi
on

e
so
ci
al
e

co
m
un

e
pr

c
fis
ca
le

25
CB

81
47

6
19

/0
2/
19

96
05

/0
7/
19

91
20

06
IR
IS
91

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SO
CI
AL
E

PE
TR

EL
LA

TI
FE
RN

IN
A

CB
'0
08

11
95

07
08

26
CB

10
97

46
01

/0
8/
20

02
11

/0
5/
20

01
20

04
IS
TI
TU

ZI
O
N
E
M
U
SI
CA

LE
O
.R

ES
PI
G
HI

PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

AR
.L
.

TE
RM

O
LI

CB
'0
14

56
40

07
02

27
CB

69
54

4
19

/0
2/
19

96
03

/1
2/
19

81
20

05
LA

O
PE
RA

TR
IC
E
M
O
LI
SA

N
A
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
04

34
47

07
04

28
CB

11
21

76
14

/0
4/
20

03
04

/0
8/
20

03
20

05
L'
IS
O
LA

CH
E
N
O
N
C'
E'

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

TE
RM

O
LI

CB
'0
14

88
44

07
00

29
CB

11
27

07
09

/0
4/
20

03
06

/0
4/
20

03
20

04
L'
O
AS

ID
EL

BI
O
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SA
N
TA

CR
O
CE

DI
M
AG

LI
AN

O
CB

'0
14

91
41

07
08

30
CB

10
75

67
08

/0
3/
20

00
13

/0
6/
20

00
20

05
M
AR

O
N
EA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

CI
VI
TA

CA
M
PO

M
AR

AN
O

CB
'0
14

23
65

07
02

31
CB

78
32

7
19

/0
2/
19

96
22

/1
0/
19

88
20

06
M
O
LI
SE
RV

IC
E
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
07

64
88

07
04

32
CB

10
86

20
22

/0
3/
20

01
19

/0
1/
20

01
M
O
N
TE

DI
PI
ET
RE

PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
BO

N
EF
RO

CB
'0
14

39
32

07
04

33
CB

11
19

52
03

/0
4/
20

03
20

/0
2/
20

03
M
O
RG

AN
A

PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
FE
RR

AZ
ZA

N
O

CB
'0
14

84
88

07
01

34
CB

11
19

72
03

/0
6/
20

03
28

/0
2/
20

03
N
O
LI
M
IT
S
PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SO
CI
AL
E
A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
CA

M
PO

BA
SS
O

CB
'0
14

85
23

07
08

35
CB

74
25

4
19

/0
2/
19

96
15

/1
0/
19

85
20

05
N
U
O
VA

SI
LV
ER

EL
ET
TR

IC
A

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'
LI
M
IT
AT

A
CA

M
PO

BA
SS
O

CB
'0
06

72
79

07
06

36
CB

11
27

63
22

/0
9/
20

03
09

/0
8/
20

03
20

03
O
SP
IT
AM

O
LI
SE

PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
SA

N
T'
EL
IA

A
PI
AN

IS
I

CB
'0
14

94
94

07
01

37
CB

88
83

5
12

/0
4/
19

96
29

/0
5/
19

96
20

03
PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
ST
U
DY

W
O
RK

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
09

12
79

07
06

38
CB

10
40

07
14

/0
9/
19

98
30

/0
6/
19

98
20

05
PI
CC

O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

EU
RO

PE
A
A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
CA

M
PO

BA
SS
O

CB
'0
09

65
57

07
08

39
CB

59
73

4
19

/0
2/
19

96
23

/0
4/
19

75
SA

N
TA

M
AR

G
HE

RI
TA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

ED
IL
IZ
IA

A
R.
L.

G
U
G
LI
O
N
ES
I

CB
'0
02

17
68

07
01

40
CB

11
75

13
15

/0
5/
20

06
05

/0
3/
20

06
SE
DN

A
FA

BB
RO

M
EC

CA
N
IC
A
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

M
O
N
TE
CI
LF
O
N
E

CB
'0
15

56
91

07
09

41
CB

10
28

23
03

/0
3/
19

98
12

/0
9/
19

97
20

03
SE
RV

IZ
IE

TR
AS

PO
RT

IM
O
LI
SE

S.
T.
M
.

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
A C

AM
PO

BA
SS
O

CB
'0
09

50
20

07
09

42
CB

11
49

00
15

/1
1/
20

04
29

/0
6/
19

57
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

FI
DE

S
A
R.
L.

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'8
00

06
83

07
09

43
CB

58
46

6
19

/0
2/
19

96
18

/1
2/
19

70
20

03
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

LA
N
O
ST
RA

TE
RR

A
N
AS

A
ZE
M
LJ
IA

,S
O
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
R.
L S
AN

FE
LI
CE

DE
L
M
O
LI
SE

CB
'0
00

88
23

07
01

44
CB

11
72

31
20

/0
3/
20

06
03

/0
6/
20

06
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

M
O
LI
SE

CH
E
LA
VO

RA
CA

M
PO

BA
SS
O

CB
'0
15

53
17

07
03

45
CB

75
48

1
19

/0
2/
19

96
05

/0
7/
19

86
20

03
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SA
N
TO

M
M
AS

O
,A

RE
SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
FO

SS
AL
TO

CB
'0
06

94
14

07
08

46
CB

10
88

02
05

/0
9/
20

01
13

/0
3/
20

01
20

03
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SO
CI
AL
E
CO

N
SO

RT
IL
E
A.
R.
L.
IL
CE

RR
O

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
14

43
05

07
01

47
CB

10
97

50
01

/0
8/
20

02
19

/1
1/
20

01
20

05
SO

CI
ET
A'
CO

O
PE
RA

TI
VA

CO
O
PE
R

CA
M
PO

BA
SS
O

CB
'0
14

56
37

07
07

48
CB

11
50

44
23

/1
2/
20

04
12

/0
7/
20

04
20

05
TE
SS
IL
M
AG

LI
AN

O
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SA
N
TA

CR
O
CE

DI
M
AG

LI
AN

O
CB

'0
15

24
52

07
05

 



—  98  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7327-3-2013

 

M
O
LI
SE

n.
cc
ia
a

n
re
a

dt
is
cr
ri

dt
co
st

ul
tim

o
bi
la
nc
io

ra
gi
on

e
so
ci
al
e

co
m
un

e
pr

c
fis
ca
le

49
CB

11
79

38
09

/0
7/
20

06
28

/0
8/
20

06
U
.&

T.
20

06
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

CA
M
PO

M
AR

IN
O

CB
'0
15

61
98

07
05

50
CB

10
59

64
30

/0
9/
19

99
08

/0
3/
19

99
20

04
VE

RD
E
N
AT

U
RA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

AG
RI
CO

LA
G
U
G
LI
O
N
ES
I

CB
'0
09

93
68

07
01

51
CB

11
81

82
14

/1
1/
20

06
24

/1
0/
20

06
20

06
W
O
RK

O
O
P

SO
C.
CO

O
P.

CA
M
PO

M
AR

IN
O

CB
'0
15

64
85

07
07

52
CB

10
72

35
17

/0
5/
20

00
27

/0
3/
20

00
20

01
ZE
FI
RO

20
00

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
TE
RM

O
LI

CB
'0
14

19
28

07
04

53
IS

31
53

9
28

/0
4/
19

98
19

/0
3/
19

98
20

06
AG

RI
FR
ES
IL
IA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

FR
O
SO

LO
N
E

IS
'0
03

99
03

09
49

54
IS

19
87

6
19

/0
2/
19

96
31

/0
5/
19

82
20

05
C.
E.
VA

.S
O
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
VA

ST
O
G
IR
AR

DI
IS

'0
02

31
04

09
40

55
IS

19
20

9
19

/0
2/
19

96
13

/0
3/
19

80
20

06
C.
M
.T
.C
AR

PE
N
TI
ER

I,
M
U
RA

TO
RI
,T
EC

N
IC
IS
O
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

IS
ER

N
IA

IS
'0
02

02
38

09
45

56
IS

25
82

3
19

/0
2/
19

96
31

/0
1/
19

91
20

06
CO

O
PE
RA

TI
VA

AG
RI
CO

LA
FO

RN
EL
LE
SE

LA
CO

LL
IN
A
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

FO
RN

EL
LI

IS
'0
03

45
49

09
40

57
IS

34
51

4
13

/0
9/
20

02
25

/0
7/
20

02
20

03
DE

LF
IT
RA

N
S
SO

C.
CO

O
P.
DI

PR
O
DU

ZI
O
N
E
E
LA
VO

RO
A
R.
L.

AG
N
O
N
E

IS
'0
08

22
69

09
47

58
IS

32
69

5
02

/0
2/
20

00
23

/1
1/
19

99
20

01
IR
ID
E
20

00
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'
LI
M
IT
AT

A
IN

SI
G
LA

IR
ID
E
20

00
M
O
N
TE
RO

DU
N
I

IS
'0
08

01
03

09
41

59
IS

15
70

6
19

/0
2/
19

96
18

/1
0/
19

73
20

01
LA

M
O
VI
O
LA

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

A
R.
L.

IS
ER

N
IA

IS
'0
00

78
39

09
45

60
IS

15
71

7
19

/0
2/
19

96
22

/1
1/
19

73
20

01
M
AR

IA
DE

L
BA

G
N
O

SO
CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

SO
CI
AL
E
A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
IS
ER

N
IA

IS
'9
00

11
48

09
45

61
IS

14
99

5
19

/0
2/
19

96
02

/0
8/
19

71
20

03
SO

CI
ET
A'

CO
O
PE
RA

TI
VA

AG
RI
CO

LA
PR

O
G
RE

SS
O
A
RE

SP
O
N
SA

BI
LI
TA

'L
IM

IT
AT

A
M
AC

CH
IA
G
O
DE

N
A

IS
'8
00

00
63

09
49

  13A02667

        Avvio del procedimento per lo scioglimento di 57 società co-

operative aventi sede nella Regione Marche.      (Avviso n. 9/

CC/2013).     

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria com-

petenza, comunica ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e ss. della leg-

ge 241/90, che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio 

senza nomina di commissario liquidatore delle società cooperative in 

allegato, in quanto le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste 

dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile. 

 In particolare, con riferimento all’art. 8 comma 3 della citata legge, 

questa Amministrazione dà atto che risulta particolarmente gravosa la 

comunicazione ad ogni singola cooperativa oggetto del procedimento, 

per l’elevato numero dei destinatari . 

 Il suddetto allegato è stato elaborato sulla base degli elenchi com-

posti dalla società Infocamere e trasmessi da Unioncamere con la nota 

n.195900 del 21/09/2012. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, po-

tranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti o 

segnalare l’esistenza di eventuali cespiti immobiliari, entro gg. 30 

dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: 

fax 06/47055020 - tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Ministero dello Svi-

luppo Economico, Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazio-

ne, Direzione Generale delle PMI e gli Enti Cooperativi, Divisione IV, 

Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dr.ssa Silvia Trento (  silvia.

trento@mise.gov.it   - 06/47055061).    
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        Approvazione del documento contenente
la Strategia energetica nazionale.    

     Si rende noto che in data 8 marzo 2013 è stato adottato il decreto 
interministeriale del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con cui è approvato 
il documento contenente la Strategia energetica nazionale. 

 Il testo integrale del decreto e dei relativi allegati sarà reso dispo-
nibile sul sito web del Ministero dello sviluppo economico,   www.svi-
luppoeconomico.gov.it  .   

  13A02697

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Poli.Assistance 
Società cooperativa sociale», in Gradisca d’Isonzo e no-
mina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 382 dd. 14 marzo 2013 la giunta regio-
nale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Poli.Assi-
stance Società Cooperativa Sociale» con sede in Gradisca d’Isonzo, co-
dice fi scale 01060750310, costituita il 3 febbraio 2005 per rogito notaio 
dott. Enrico Messina di Gorizia ed ha nominato commissario liquidatore 
il dott. Piergiorgio Renier, con studio in Gorizia, corso Italia n. 17. 

 Con il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro ses-
santa giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dal-
la piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A02669

        Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola fra Proprietari Coltivatori diretti Dandolo di 
Maniago soc. coop. a r.l.», in Maniago e nomina del com-
missario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 380 dd. 14 marzo 2013 la giunta regio-
nale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della «Cooperativa Agricola 
fra Proprietari Coltivatori Diretti Dandolo di Maniago soc. coop. a r.l.» 
con sede in Maniago, codice fi scale 00098570930, costituita il 9 dicem-
bre 1959 per rogito notaio dott. Simon Pietro Cargnelli di Maniago ed ha 
nominato commissario liquidatore l’avv. Francesco Ribetti, con studio 
in Pordenone, vicolo delle Acque n. 2. 

 Con il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro ses-
santa giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dal-
la piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A02670  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, recante: “Disposizioni in materia sanitaria”.     (Decreto-legge 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 72 del 26 marzo 2013).    

     Il titolo del decreto-legge citato in epigrafe, riportato nel Sommario e alla pag. 1, prima colonna, della sopra 
indicata   Gazzetta Uffi ciale  , deve intendersi integralmente sostituito dal seguente: “Disposizioni    urgenti    in materia 
sanitaria”.   

  13A02857  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 073 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130327* 
€ 1,00


